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e sembra che anche in città si annidino 
ancora degli arabi turcofili, che man- 
tengono comunicazioni ‘col campo av- 


Il nostro corrispondente da Berlino 
ha avuto in sede compelente una nuo- 
va smentita alla notizia che da parte 
delle potenze alleate sì sarebbero ele 


ni e per il calcolo delle parabole dei 
proiettili su Ain-Zara ;cosicchè è spera- 
bile che il bombardamento del campo tur- 
co non sia stato senza efficacia, 

Apprendo in questo momento che ieti, 
mentro il «draken-ballon» si elevava nel- 
Varia, gli furono tirate alcune fucilate da 
una terrazza vicino al mercato del mar- 
tedi. Furono arrestati tutti gli abitanti 
delle tase circonvicine. 

Questa mattina, appena elevatosi in 
aria, uno «shrapnel» nemico. gli scoppiò 
da presso, ma senza danneggiarlo. 

Sulie linee di Sciarra-Sciad continua a 
varie riprese la fucileria delle truppe ne- 
miche imboscate. contro le truppe del 
genio che lavorano, oltre ie linee delle 
nostre trincee, nella estrema ala sinistra 
alla demolizione delle cascine e delle ca- 
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is È Leforze turche intorno a Tripoli 

gersì 

Han- La crociera di un cacciatorpediniere 

du Situazione immutata a Bengasi, Derna 8 Tobruk 

sin- TRIPOLI 13, ore 12.10’ (Ufficiale). La 

iO notte trascorse tranquilla. Un soldato 

M ti turco disertore affermò che, partendo per 

ernia, Garian le'truppe turche abbandonarono 

lino, parte delle loro mitragliatrici. Informò 

rai inoltre xche nel campo turco infierisce il 

nai colera e diffettano i medicinali. VA Garian 

}s 40 colerosi erano stipati in una sola ca- 

TALI mera, ‘Altri si trovavano ricoverati sotto 

ran tende. Ad Azzizia lo stesso. Vi sono ab-{ 

gono bondanti munizioni di guerra, ma. scar- 

> 60tr seggiano i viveri, e manca l'afffatamento 

Er con gli arabi. Tutte le truppe sono partite 

3 N per Tripoli. 

‘ande: \. Quindi si troverebbero davanti a noi 


cinque battaglioni formanti un totale di 
circa due mila uomini di fanteria, due- 
cento di cavalleria, tre mitragliatrici, sei 
pezzi da montagna e dei pezzi da cam- 
pagna. Di questi, afferma, che già ne sono 
‘ stati trasportati a Tripoli quattro. Non 
ha visto pezzi interrati o altrimenti rovi 
nati. 

Il cacciatorpediniere «Dardo», è ritor- 
nato da una sua esplorazione lungo la 
osta di ponente, fino alla fronte di Ben- 
gasi, senza incontrare o vedere alcun se- 
gno di contrabbando. Verso la frontiera 
ha bombardato il fortino di IForana, di- 
struggeridone le ‘coperture e fugandone 
la piccola guarnigione, probabilmente ca- 
gionandole perdite. 

Da Bengasi, Derna e Tobruk, dove 
stanno arrivando nuove truppe, telegra- 
fano che la situazione è immutata. Si è 
iniziato il periodo delle piogge. 


GLI ULTIMI ATTAGGHI 


TRIPOLI"13 (Ufficiale). Ieri di buon 
Mattino venne attaccato il nostro fronte 
meridionale; fra la ‘caserma della caval 
leria e i.pozzi di Bu-Meliama. L'attacco 
fu effettuato da un battaglione.di regolari 
turchi, sostenuto dalla artiglieria; ma do- 
Vette arrestarsi a 600 metri dalle nostre 
posizioni, respinto essenzialmente dalle 
Nostre artiglierie, I turchi lasciarono sul 
terreno tre morti, fra cui un ufficiale, e 
trasportarono con loro molti feriti. Noi 
avemmo due feriti leggeri. 

Verso le ore 14 si pronunciò un altro 
‘attacco simile, respinto dalla nostra trup- 
pa senza subire perdite. 

Sull’entità e le, mosse del nemico non 
SÌ possono avere che scarse informazio- 
Ni ‘per la ragione di rigorosissime misure 
‘prese dai turchi contro chiunque sia so- 
spettato di spionaggio. 


Granafe furche che uccidono arabî 
ROMA 13 (N)..Il «Corriere d'Italia» ha 


ità di 
ritissi- 
lestra» 
67 P. 
capo” 
purga” 
nacia, 


aLe] fl sa Tripoli alcuni particolari sugli ultimi. 
piano assalti dati dagli arabo-turchi elle nosire 
969 P_ trincee. Da prima, le batterie turche, se- 
IO condo il solito, rezolavano male il tiro; 
87 P sicchè i proigttili scoppiavano, in alto, 
na 007 producendo l'effetto di una grandiosa, fe- 
issima sta. pirotecnica. In seguito, il tiro è stato 
E D 3 alquanto migliorato, ed allora uno «shrap" 
Techeli Nell» è caduto nelle nostre trincee. Il per 


cussore ha urtato violentemente a picco 
contro il suolo e si è rielevato scoppian- 
do a petto d'uomo. La maggior parte dei 
Nostri soldati si è gettata a terra; ma tut- 
tavia, due, non, abbastanza lesti, sono 
stati colpiti da alcune scheggie. Essi sono 
Stati subito trasportati in città. 
Un'altra granata, regolata a tiro. corto, 
è caduta in quella parte dell’oasi che è 
tenuta dai nostri soldati. Lo scoppio di 
| Questo «shrapnell» ha provocato un epi- 
‘Sodio drammatico. Un sergente di arti- 


mese 
1 


i. Sarò RA A E i 

DI glieria, mentre eseguiva nell’oasi le solite 
sta che ificognizioni, si era accorto. che alcuni a- 
ondan= tabi armati vagavano. di giardino in giar- 


dino in atteggiamento sospetto. Egli ave- 
va allora ingiunto agli arabi di fermarsi; 
Ma questi si erano dati alla fuga. Il ser- 
| Bente li inseguiva insieme ai due soldati, 
di cui disponeva, quando lo «shrapnel» 
turco è scoppiato precisamente dinanzi 
agli arabi, due dei quali sono stati fatti 
va pezzi. 


cha Garlo Alberto” confinnail bombardamento 
di. Ain-Zara 


lo avio 
più 10 
la mia 


j i È 
dodo | © ROMA 13 (N). La eTribuna» ha da Tri. 
Poli, 12: Nel pomeriggio la «Carlo Alber. 
ee ti to» riprese con pezzi di lunga portata 1 
iquilla, bombardamento del campo nemico di 
ido da Ain-Zara, Questo bombardamento fu ini. 
perare «Zizto Paltro giorno mediante Valuto pre- 
3 P Lot Zioso delle segnalazioni del «draken-Bal. 
SERRE È leon». Ma oggi il pallone, benchè. si sia 
zere lo  Imnalzato ‘aufacemente con un terna 
intrate tempestoso, non potè mantenersi molto 


\ ® lungo în aria. Le raîfiche di vento era. 
lettera 


0 Ro) tizato a terra. Ma ormai i cannoni  deila 


| Ra tali da comprometterne seriamente la|. 
Stabilità. Esso, per mezzo di corde fu rl-| 


Carlo A!berto» avevano acquistato salti. 


panne, dove il nomico può annidarsi. 


I turchi si fanno decimare dalle arfiglierie, 


i soldati italiani ballano 


PARIGI 13 (N). Il «Temps» riceve dal 
suo inviato speciale a Tripoli: I recenti 
attacchi dei turchi provano il coraggio 
dei combattenti, che però mancano di di_ 
rezione. Gli attacchi sono sempre inop- 
portuni, nè mai sorprendono gli italiani: 
dàno invece a questi l'occasione di di- 
siruggere alla spicciolata l’armata turca. 
coi tremendi proiettili dei cannoni: delle 
corazzate, ben diretti grazie ai segnali 
dei palloni. I turchi si gettano quotidia- 
namente contro l'artiglieria italiana, che 
li mitraglia. 

Teri tentarono uni temerario attacco, 
con due \cannoni, ma ben presto fuggi- 
rono, inseguiti dal fuoco «lella corazzata 
«Sicilia», Gli italiani. non ebbero alcuna; 
perdita, - 

‘Tripoli italiana si organizza: sì aprono 
le botteghe, si preparano i caffè, risto- 
ranti e alberghi. Di notte fino alle undi- 
ci, i soldati ballano, sempre allegrissimi. 


L’epurazione dell’ oasi 


ROMA 13 (N). Il «Messaggero» ha da 
Tripoli che l'epurazione dell'oasi da par- 
te dei nostri, dà modo di constatare che 
gli atti di clemenza sono inutili. In fatti, 
i nostri carabinieri, porlustrando una 
catapecchia donde partirono alcuni colpi 
di fucile, hanno scoperto degli arabi che 
indossavano indumenti forniti ‘loro dalle 
nostre autorità, cui si erano rivolti per 
soccorsi, dicendosi amici nostri e nell’e- 
strema miseria. In un altro tugurio fu- 
trono sorpresi altri arabi che preparavano 
collî di stuoie, entro cui erano nascosti 


pori 


vate eccezioni contro l’azione dell'Italia 
nell'Egeo. 
RESTA TA, 

Nessuna notizia ancora della squadra 
italiana: Corse la voce del bombarda- 
mento di Mitilene, ma ju tosto smen- 
tita: 

(I particolari nei telegrammi che se- 
guono). 


L’accanimento desli arabo-furchi intorno a Tripoli. 
IL BOMBARDAMENTO DI AIN-ZARA 


ba duchessa d'Aosfa a Tripoli 
I turchi ‘concentrati. presso la città 


ROMA 13 (N). Il «Corriere d'Italia» ha 
da Tripoli che nel pomeriggio di ieri è 
scesa per poco tempo a terra la. duches- 
sa d'Aosta, vestita da infermiera. L'augu- 
sta signora, che in questa guerra Sl è cit 
condata ancora una volta di un'aureola 
di sovrana bontà, è stata riverentemente 
ossequiata da, tutti i passanti. Ella, pas- 
sando davanti al «Bosforo» ha chiesto no- 
tizie del Campello, che ne era. sbarcato 
poco prima, scendendo a Tripoli, comple- 
tamente guarito. 

Circa lo scontro di venerdì, il. corri. 
spondente informa, che i nostri feriti so- 
no sette granatieri e un soldato della 
compagnia di sanità. S'ignorano le per- 
dite dei turchi, i cui battaglioni si com- 
pongono di 300 uomini. Intanto questi, 
pare si concentrino davanti a Tripoli, la- 
sciando poche forze a Garian, ad Homs, a 
Zuara e Misurata, 

Giungono pure informazioni dai sol 
liti informatori arabi che al campo tut 
co di Ain-Zara. si. succedono i riforni. 
menti di munizioni. Sono infatti segna- 
iJati passaggi di cammelli a Garian'e si 
dice trasportino insieme feriti turchi e 
i munizioni. 


Come erano curati i feriti turchi 


| La nave- ospedale del: munloipio di Tripoli 
sì ribattezza «Vittorio Emanuele» 


ROMA: 18 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da: Tripoli che dal giorno 11la nave-ospe- 
dale civile del «Beledia» (Municipio) si è 
‘intitolata. «Vittorio Emanuele». Il corri+ 
spondente del.«Giornale d’Italia» si tou 


‘polo. - dice l'inviato - ne indica il grado 
di civiltà, l'ospedale turco dimostrava 
quella dei suoi padroni, Esso era sempli- 
cemente nefando. Soltanto ora, grazie 
alle cure del dott. Barba, dell'assistente 
Finocchiaro e dell’'amministratore Miano, 
essa comincia a servire allo scopo per il 
quale fu istituita. La civiltà italiana dà 
i. primi frutti. Le corsie, folte. d’infermi 
indigeni, malati comuni e vittime della 
guerra, sono vigilate da due giganteschi 
infermieri fezzanesi, Vi sì trovano parec- 
chi soldati turchi malati fin dai primi 
bombardamenti. Parlai pure con uno dei 
soldati turchi. feriti nel bombardamento 
della fortezza Hamidiè. Egli ha una co- 
scia fracassata da un frammento di gra- 
nata. Mi disse che rimasero solo in 15 a 
difendere quel posto: otto morirono, gli 


fucili. 

I nuclei di regolari turchi che si sono 
riuniti dinanzi a Tripoli, a poca distanza 
gli uni dagli altri, pare non abbiano por- 
itato alcun convoglio di merci per man- 
canza di quadrupedi. 

Ieri il generale Caneva ha presieduto 
‘ad una riunione di generali. 

La città si mantiene tranquilla. Furono 
tratti. in arresto, due facchini. del porto 
che avevano nascosto una cassa di car- 
tucce. 


Anche gli arabi di Tripoli 


contrari agli italiani ® 


ROMA 13 (N). A proposito  dell’affon- 
damento del ‘veliero contrabbandiere 
‘operato dal cacciatorpediniere «Cassio- 
pea», il «Giornale d’Italia» riceve dal 
suo inviato a Tripoli: Qui continua la vi. 
gilanza della costa; ma il problema del- 
la guerra diventa quasi secondario di 


tamente sicura da garantire le spalle al 
nostro esercito. Qualche giornale stra- 
nicro ci accusa di essere Stati atroci nel- 
la repressione del tradimento degli arabi. 
Invece è chiaro e patente oggi che la' no- 
stra repressione non fu bastevole. Ora l’e- 
lemento arabo è tornato ardito, ed.è ne- 
cessario che venga ridotto a migliori sen- 
timenti. Apparentemente nessun, fatto 


mento arabo cittadino; ma vi sono indizi 
e sintomi, che fanno chiaramente com- 
prendere l'assoluta necessità di adottare 
misure radicali. I turchi hanno a Tripoli 
partigiani ed amici, con i quali riescono 
a mantenere le comunicazioni. Un comi- 
tato Unione e Progresso si dice sia stato 
già ricostituito. In certe notti, sulle colli: 
nette più elevate del deserto, oltre. alle 
irincce, si vedono luci che sono eyidente- 
mente segnali 6 che presumibilmente s0- 


qualche minareto della città. Spesso nel- 
l’oasi si odono colpi di fucile, I nostri ca- 
rabinieri accorrono là dove sì. sono udite 
le detonazioni, ma trovano indigeni dis- 
armati. 


I furco-arabi in difficili condizioni Pi 


il quale riferì che.la situazione 


ciente pretica per il puntaggio del'canno- 


del; ne- 


| mico è insostenibile. È 


dimostra una evidente ostilità . dell’ele-, 


“TRIPOLI 13 (Ufficiale). Fu arrestato un i 


altri rimasero feriti. I soldati, mi disse, 
erano istigati vivamente alla difesa dagli 
arabi. Ora egli è prigioniero di guerra. Vi 
sono pure parecchie vittime delle gior- 
nate del 23 e del 26. Si attendono pure 
fra breve padiglioni portatili, armamen- 
tari chirurgici, disinfettanti, affinchè Vi 


+ 
stituto sia degno del nome con il quale 
fu battezzato. È . 


i 


‘Una lettera da Bengasi 


ROMA 13 (N). Il «Messaggero» pubblica 
‘che in una lettera scritta da un alto fun- 
zionario italiano residente a Bengasi, 
indirizzata alla sua famiglia, in data 7 
novembre, si legge: «Mi duole che non 
ci sia nessuno a Bengasi per riferire ai 
giornali la. buona situazione della città. 
| Ferve tutto intofno, aiutato da un ma- 
gnifico tempo calmo € sereno, il lavoro 
Militare: baracche, tende, trincee, forti- 
ficazioni. La città intanto riprende il suo 


l'animo di tutti e tutto fa credere che as- 
salti serii da parte degli arabi a Bengasi 
non ce ne saranno. La salute pubblica 
non potrebbe essere migliore, e per con- 
servarla tale tutte le precauzioni  mag- 
giori si stanno prendendo, 


IG GROSSO BOTTINO 
fallo a venti chilomeiri da Bengasi 


ROMA 13 (N). Nei giorni scorsi un co- 
municato ufficiale ha annunciato che un 
iplotone di cavalleria a Bengasi era riu- 
scito a impossessarsi di alcuni cannoni 
turchi. Su. questa azione militare il «Mes- 
saggero» pubblica una. lettera da Bengasi 
‘che il volontario A. Paterno del 4.0 fan: 
teria ha scritto al cugino avv. Simon- 
cini-Torresi: i 


una vittoria: Ieri sera ci fu ordinato di 
rimanere per tutta la notte con le giber- 
ne addosso e di tenerci pronti. Verso’ le 
2 infatti sono stato svegliato dalla voce 
di. un ufficiale della 3.a compagnia, il 
quale informava che bisognava marciare 


a visitarla. Se la beneficenza di un a 


«Abbiamo compiuta oggi (giorno 6) - 
mo accesi dai turchi e forse ricambiati da | egli scrive - una operazione che ha avuto 
per noi lo stesso significato morale di 


subito verso l'interno. Ci alziamo in fretta 
e.tutti corriamo con slancio entusiastico 
‘maggiore medico israelità, Matalon Emili, | al posto di adunata della compagnia. Che 
cosaiera avvenuto? Un plotone di caval- 
devia in servizio di esplorazione aveva 


erra turco-ital 
iucce presso Tripoli - Incerlezza sull’az 


scorte. oltre la linea degli avamposti delle 
truppe turche appostate dietro lunghe 
trincee. Esso era subito tornato indietro 
per ordine del comandante della nostra 
brigata, generale Ameglio, 


«La nostra colonna si forma e sì iîn- 
cammina. Essa è costituita dal primo e 
terzo battaglione del 4.0 fanteria, da una 
squadra, del 9.0. cavalleggeri e dell’arti- 
glieria (26.a batteria).  Procediamo, in 
marcia ininterrotta, per circa 20 chilo- 
metri verso l’interno, sorpassando la li- 
nea delle lunghe trincee, da cui i turchi 
erano fuggiti vedendosi scoperti. A un 
tratto il nostro sguardo si posa sopra 
una casupola dove ‘si innalza del fumo. 
La cavalleria che ci precede parte ‘al gran 
galoppo e spegne prima il fuoco. Noi 
sopraggiungiamo dopo breve tempo. Al- 
cuni nostri ufficiali penetrano nella casa. 
Essa è piena di armi e di munizioni, che 
vengono in parte caricate sopra quattro 
carri, Intanto un capitano di cavalleria 
scruta tutto.intorno il terreno e nota tre 
pezzi di legno, infissi nel terreno come 
segnali. La terra, in quei punti, sembra 
smossa da poco. I nostri zappatori, alla 
profondità di icirca un metro, scoprono 
un primo pezzo di artiglieria da 75. Ne 
vengono poi dissotterrati altri tre. Si rin- 
vennero anche casse di vestiti, Soprag- 
giunge intanto il 63.0 fanteria e noi 
torniamo agli avamposti, lasciando i com- 
ipagni sul luogo per compiere quest'opera 
di esplorazione. Agli avamposti giungia- 
mo alle 13, stanchi, ma soddisfatti del- 
l'esito della nostra ricognizione». 


Un'altra smentita dalle pretese 
proteste austro-germaniche 

contro. l’azione navale italiana 
BERLINO 13 (N). Recatomi in luogo 
competente per informarmi circa la no- 
tizia.di un giornale milanese, secondo cui 
la Germania e l’Austria ‘avrebbero di 
chiarato di opporsi all’azione navale del- 
VItalia nell’Egeo, provocando un'energica 
protesta di Di San Giuliano, mi si di- 
chiarò che la notizia era assolutamente 
infondata. 


Quale è l'otbiettivo della squadea italiana? 


VIENNA 13:(N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» reca: Neppure oggi si hanno noti-, 
zie positive dalle quali risulti che l’azione 
navale italiana nell’Egeo sia incominciata. 
E° certo che da circa due settimane si so- 
no avvistate navi da guerra italiane ora in 
vicinanza di Salonicco, ora nei paraggi 
di Smirne, ora fra le isole dell'Egeo, ma 
‘a questa comparsa di navi non ‘tenne 
dietro alcuna operazione guerresca. Per- 
ciò è probabile che siffatte operazioni non 
avvengano neppure in seguito. Comun- 
que, finora non è avvenuta alcuna vio-| 
lazione di interessi commerciali di uno 
Stato qualsiasi da parte della flotta. ita- 
liana, e perciò si può smentire. recisa- 
mente anche l'odierna notizia dell’ «E- 
clair» di Parigi, secondo-la quale l'Au- 
stria-Ungheria e la Germania avrebbero 
elevato .a Roma delle proteste, che sa- 
tebbero state respinte energicamente dal- 
l'Italia, 


Il bombardamento di Mitilene 
sarmentito 


ROMA 13 (N). A proposito della voce 
‘corsa a Parigi in seguito a una notiz 
della «Information» proveniente da Co- 
stantinopoli, che Mitilene sarebbe stata 
bombardata dalle navi italiane, la «Tri. 
buna» scrive che per informazioni assun. 
te a buona. fonte la voce deve essere 
ritenuta una invenzione giornalistica, al 
‘pari di quell'altra, del tutto opposta, che 
si diffuse in alcuni ambienti pseudo po- 
litici, secondo la quale le navi italiane 
ritornerebbero invece a Taranto. 


Consolazioni turche 

Un. divieto at delegato papale 
COSTANTINOPOLI: 13 (B). La stampa 
turca si occupa. diffusamente dell'even- 
tualità dell'estendersi delle ostilità al- 
|l'Arcipelago e alla costa turca da parte 


fronte alla città, ‘che deve essere assolu-| aspetto normale. La calma rientra nel-idell'Italia ed esprime in generale l’opi- 
nione' che l'occupazione dell'Arcipelago | 


mon. sarebbe un mezzo efficaco di pres- 
sione, poichè la Turchia nulla avrebbe da 
‘perdere, ma al. contrario tutto da guada- 
gnare dalla continuazione delal guerra. 

La «Jeni Gazeta». dice che essa non 
teme il blocco dei Dardanelli ;non crede 
| però che l’Italia pensi ad attaccare i Dar- 
danelli. 

Si assicura che la Porta.ha vietato al 
delegato papale di trasmettere telegrana- 
mi cifrati. 


L'incrociatore francese nelle acque della Siria 


TOLONE 13 (B). L'incrociatore corazza- 
to «Léon Gambetta» è partito per le coste 
della Siria, per sostituire il «Jules Fer- 
?y», che ritornerà a Creta. 


L'Italia deve attendere con pazienza 
sonza lasciarsi stancare . 


LONDRA 13 (N). Il «Times» pubblica 
stamane un lungo telegramma da Roma, 
in'cui si dice che Ja situazione delle for- 
ze'italiane in Tripolitania non è così pre 


| cuni giornali esteri, Certamente gli ita- 
liani non corrono alcun: pericolo di es- 


damente' pretendono alcuni ‘corrispon- 
lenti. stranieri. La inazione apparente 
delle truppe sarà fatale, del resto, ai tur- 
chi. Gli italiani, ora ‘che hanno: reso 


Gli ostacoli e le di 


caria o inefficace come, pretendono al. 


sere minacciati dalla famo, come assur-, 


Lo ehtacchiere dell'ex-depufafo fureo di Bengasi 


COSTANTINOPOLI 18 (N). Secondo un 
giornale l’ex-deputato di Bengasi Jussuf 
Scetvan ha presentato al granvisir. un 
diffuso memoriale sulle condizioni delle 
forze turco-arabe presso Bengasi, Si dice 
che Jussuf Scetvan domanda che sì man- 
dino sollecitamente soccorsi finanziari ai 
combattenti. Anche. l’ex-mutessarif di 
Bengasi, qui arrivato, ha presentato alla 
Porta un memoriale analogo. L'ex-mutes- 
sarif, che a quanto sì pretende qui, ritor- 
nerà tosto a Bengasi, intervistato disse 
che la ripresa di Bengasi. da parte. dei 
turco-arabi è facile. Se finora non è av- 
venuto un attacco, lo si deve al fatto che 
si teme che il bombardamento da parte 
della flotta italiana distrugga la città, e 
costi la vita alle donne ed' ai fanciulli. Gli 
arabi attendono quindi il risultato delle 
trattative con la Porta. All’occorrenza at- 
taccherebbero fa città a qualunque costo. 

Secondo il «Sabah» il Governo francese 
ha promesso alla Porta ogni facilitazione 
per la colonna sanitaria della mezzaluna 
Tossa turca. 


Proteste italiane per la mancata 
osservanza della neutralità? 


ROMA 18 (N). Il «Messaggero» pubbli- 
ca: Se non siamo male informati, il no- 
stro governo ha richiamato Vattenzione 
dei governi amici su alcuni fatti che si 
sarebbero verificati a nostro danno nel- 
l'attuale conflitto con la Turchia, e che 
per le buone regole della neutralità non 


em è © den 


inespugnabili le proprie linee, non hanno 
da fare altro che attendere le inevitabili 
‘diserzioni e gli sbandamenti dei contin- 
genti arabi. 

Il icorrispondente idel «Times» consiglia 
l’opinione pubblica e i giornali italiani 
a manifestare una minore impazionza e 
sopratutto li esorta a non nutrire Ja so- 
verchia ‘persuasione che le potenze sia- 
no. disposte a. costringere la Turchia a 
cedere, 

Parlando delle accuse di massacri ri- 
volte agli italiani, il corrispondente dice 
che non vi è nessuna. persotia ragione- 
Vole e nessun militare. che non sia pron- 
to ad assolvere completamente’ l’erentito 
italiano dalle accuse di crudeltà, L'eser- 
cito italiano è anzi troppo sentimentale 
ed è a questo eccesso di sentimentalismo 
che si sono dovuti molti guai incontrati 
& Tripoli. Ma la.stampa italiana non si 


imma. 


fficoltà della campagna. : 


In attesa delle operazioni della squadra. 


accontenta diell’'approvazione delle per- 
sone ragionevoli; vuole anche quella dell 
le persone irragionevoli ed è quindi im- 
possibile che essa venga soddisfatta. 


Il soldato ifatiano 
è il pioniere della civiltà 
lin Tripolitania 
L'articolo di un generale eustriaco sulla guerra 
VIENNA 13 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» pubblica un articolo del, generale 


di fanteria. Carlo de Lang, sulle opera-| 


zioni italiane a Tripoli. In questo. arti- 
colo è detto fra altro: Col regio decreto 
che estende la sovranità dell'Italia ai vi- 
lajet turchi della Tripolitania e Cirenaica 
l'Italia ha compiuto un grande ed ener- 
gico, passo. In pari tempo essa ha mobi- 
lizzato forze così considerevoli che ‘or- 


nello stato di cose subentrato in seguito 
alla proclamazione. L'Italia ha contem- 
poraneamente mobilizzato forze militari 
così considerevoli da guarentire che je 
condizioni di cose create dal proclama 
reale non sarà più cambiato, Con la pro- 
mulgazione di quel decreto fra gli abi- 
tanti della Tripolitania e Cirenaica l'ul- 
teriore resistenza da parte di essi di- 


‘|viene tanto più pericolosa, inguantochè 
‘(|essi corrone il rischio di esere trattati 


‘come ribelli. Anche le truppe regolari tur- 
che dovranno ora evacuare il paese, al- 


no alla legge stataria, L'Italia ha aumen- 
tato considerevolmente le sue forze nella 
Tripolitania. Sarebbero ‘giunti colà altri 
tre reggimenti di fanteria, o, più proba- 
bilmente, un'intera divisione, cosicchè in 
Tripolitania sta a disposizione un intero 
corpo d’esercito. Quindi è probabile che 
le operazioni militari, se a questa ora 
non sono incominciate, si inizieranno fra 
brevé, secondo un piano ben determinato, 
L'articolo. fa poi una serio di considera- 
zioni. Fra altro merita di essere rilevata 
l'opinione del generale Lang essere poco 
probabile che abbia successo la proclama: 
zione della. «guerra santa» da parte dei 
senussi, Sono passati i tempi delle guerre 
| di religione, ed i senussi ci penseranno 


propria esistenza, unicamente per favo- 
rire i turchi, da essi abborriti. i 

TI generale de Lang accenna poi alle 
difficoltà. delle operazioni nell'interno 
del paese, dove le truppe dovranno affron- 
tare condizioni di terreno per esse affatto 
inusitate. Le operazioni dovranno seguire 
‘Te ‘strade. carovaniere, che vanno da 
un'oasi all'altra, Il generale de Lang crei 
de che nella loro avanzata le truppe ita- 
liane. dovranno affrontare specialmente 
attacchi della cavalleria nemica. I com- 
battenti a piedi probrbilmente non si al- 
lontanera no dalle casi o dai luoghi abi- 
tati. Fra le onsi più importanti è quella 
di Fezzan, la quale, con i suoi 150.000- 
200.000 abitanti, sarà l'unica ‘che potrà 
‘opporre resistenza. Siccome però le sin- 
gole oasi non sottostanno ad un comune 
capo, così è poco probabile che gli abi- 
tanti siano disposti a danneggiare i pro, 


mai non è possibile alcun mutamento | 


trimenti, venendo: catturate, sottostaran-; 


della flotta, 


dovrebbero ripetersi in seguito. Su tale 
argomento il ministro degli esteri ha e- 
manato precise istruzioni ad alcuni no- 
stri rappresentanti diplomatici all’estero, 


Il principe Marcantonio Colonna 


protesta contro la lettera fatta scrivere a 
sua moglie divorziata ed inferma — 


ROMA 13 (N). In seguito alla lettera. 
di donna Teresa. Caracciolo, duchessa di 
Santa Teodora e Sant'Inpino, moglie di- 
vorziata di don Marcantonio Colonna, 
lettera pubblicata dal «Times», e nella 
quale. la. contessa stigmatizzava gli ita- | 
liani per le false voci di atrocità com- 
messe a danno idegli arabi, il principe 
Marcantonio Colonna dirige stasera una. 
lettera al «Giornale d’Italia» nella quale 
fra altro dice: «Il «Times», che pubblicò 
quella lettera, è bene ricordi che'un Mar- 
cantonio Colonna, a Lepanto, per alte i. 
dealità combattè da prode contro i tur- 
chi; dî ritorno ebbe trionfi in Roma e le- 
gò il suo nome glorioso alla storia. Nel 
1500 Prospero e Fabrizio Colonna fecero 
trionfare il buon nome italiano, Sensi di 
italianità alta e pura furono e restarono 
l'eredità deî Colonna. Uomini di armi e. 
di azione, i Colonna si distinsero sempre. 
per coraggio, rettitudine e amor di pa- 
tria, Se la signora, autrice della. lettera, — 
è irresponsabile, biasimo e vergogna ra 
da. a chi si curò con zelo a far pubblicare | 
il brutto scritto di una malata, firman- 
dolo con un cognome che equivale alla 
negazione assoluta dello scritto stesso, « 
Tirmato Marcantonio Colonna». 3 


pri interessi commerciali, opponendo 
na resistenza che provocherebbe wi 
guerra ad essi funesta. Il Lang chiude 
il suo articolo dicendo che in Tripolita-, 
nia il soldato italiano sarà il pioniere 
della civiltà. “ 


L’AUSTRIA-UNGHERIA 
ha assunto la protezione dei cittadini italiani 
dovunque la Germania non è tappresentata. 

VIENNA 13 (N). I-giornali hanno da 
Salonicco che l'Austria-Ungheria ha as 
sunto il protettorato degli. interes: 
cittadini italiani non solo in Albania, ma 
anche in tutte le città dell'Arabia, Si 
e dell'Asia minore, dove la Gel i 
possiede consolati. ; 


Si domanda la pubblicazione. 
dol trattato d’alleanza austro-italiano 

BUDAPEST 13 (N). Il «Neues  Pester 
Journal» pubblica un articolo del baroni 
Doczi, l’ex-capo del dipartimento del 
stampa. del ministero degli esteri, in cu 
egli domanda. la. pubblicazione del trat- 
tato tra l’'Austria-Ungheria e l'Ital 
barone Doczi era-a suo tempo segretario — 
del .conte Andrassy, quando avvennero 
le trattative definitive. circa. l'alleanza 
todesco-austriaca-italiana. | 


Operai ezechi che massacrano operal italiani 
per dare una prova... delle atrocità italiane! 


VIENNA ‘13 (N). L'agenzia Herzog ha °° 
da Brix: a Bruck ‘ieri, nella trattoria . 
«Zur Linde», avvenne \ un’ conflitto } 
minatori italiani e czechi, originato d 
una discussione sulla guerra italo-turca 
Gli ezechi rinfacciavano agli operai i 
liani Je pretese atrocità italiane a Tri 
poli, e gli ‘operai italiani protestava 
Ne seguì una colluttazione, ne 
della quale fu tcciso un operaio 
un altro ferito gravemente e dodic 
leggermente, Anche dei minatori czechi 
parecchi furono feriti, chi più chi, men 
gravemente. Intervenne la. gendarmeria 
che mise fine al conflitto. TERI 

L'operaio ucciso si chiama Angelo Ma- 
risana, Fu colpito con: una coltellata 
cuore, Un altro operaio, tale Pietro 
minici, è moribondo, Egli ebbe una, 
tellata. alla schiena Jledentegli. il 
mone, Altri quattro. operai versani 
grave stato. Quattro ezechi furono. arri 
stati. ; ; È 


PARIGI 13 (N). Le autorità france; 
tengono che i massacri di Tunisi 
stati causati da una congiura bene. 
dita della popolazione indigena contro 
gli stranieri. Si è cioè constatato che 
tutti gli arabi arrestati avevano indosso 
forti somme dî denaro. L'inchiesta è or: 
diretta pure nel senso da che parte la 
plebaglia abbia ricevuto queste ‘grosse 


due volte prima di mettere in giucco la, 


somme di denaro. 
Alla Camera dei Comuni 
I protesi massacri in Tripolitania. 
LONDRA 13 (N). Camera. dei Comun: 
Rispondendo a una interrogazione rivo 
ta al segretario di Stato: Grey A 
atrocità pretesamente commesse da; 
italiani a Tripoli, Îl sottosegretario p 
lamentare Acland fa questa dichiarazi 
ne: Non posso arrogarmi ‘il diritto 
chiedere, o quanto meno pretendere 
tizie di sorta, eccettuati i casi rigu 
danti cittadini britannici. Naturalmen 
sarebbe generalmente ed altamente 
‘plorevole se una delle due parti belli 
ranti che aderirono alla convenzion 
ternazionale sulla guerra, non avesse 
spettato le norme di diritto di gu 
Ma se le nazioni mon sono dispos 
tervenire, è naturale che una. pi 
neutrale non pos 
controllare le operazioni gu 
una delle due part, «belligera: 
Anclio ad Asquith è Stat: 
pomeriggio l'identica interrogazione. A- 
squith ha però pregato di differite "lo 


| della lettera anche al sindacato dei cor- 


. in occasione del 
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svolgimento dell’interrogazione’ a gio- 
vedi. 

Allorchè Bonar Law, dopo la sua 'éle- 
zione a capo del partiti unionista, entrò 
nell'aula, gli unionisti si alzarorio è 10 
salutarono con applausi e grida di ev- 
viva cui fecero eco anche i ministeriali. 


Gontestazioni fra Afene e Rosfanfinopoli 
circa l'assassinio del vescovo di Grevena 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Nei circoli 
della Potta si dice che l'assassinio del 
metropolita di Grevena è ancora oggetto 
di trattative fra la Porta ed il Governo 
ellenico, Venizelos avrebbe insistito af- 
finchè fossero ricercati e puniti i colpe 
voli. Secondo un comunicato della Porta 
i briganti greci Zifo e Remo, che da par. 
te turca sono designati quali autori del- 
l'assassinio, si sarebbero rifugiati su ter- 
ritorio greco. 


I rapporti turco-bulgari 
Il nuovo inviato a Sofia 


SOFIA 13 (N). Il nuovo inviato turco 
Mabi bey ha presentato al re le sue cre- 
denziali, pronunciando un discorso in cui 
disse che il Governo imperiale turco lo 
ha incaricato di impiegare tutte le sue 
forze per mantenere e consolidare i rap- 
porti di amicizia e di buon vicinato con 
Ja Bulgaria. Egli farà tutto il possibile 
per adempiere questo incarico. 

Re Ferdinando rispose che l'inviato tur- 
co troverà in Bulgaria gli stessi senti- 
menti, nonchè il desiderio comune a tutti 
di giovare ni reciproci interessi di en- 


_ trambi i paesi, Il re promise all’inviato 
| la sua amichevole e benevola coopera- 


zione. 


Corrispondente di giornali che si dimette 


[NAPOLI 12. Il comm. dott. Giovanni 
Bilguer, corrispondente da - Roma della 
«Reîchspost» e di altri giornali tedeschi, 
‘în seguito agli attacchi della stampa e- 
stera contro l'Italia si è dimesso da cor- 


| mispondente ed ha inviato al sindaco di 


Napoli, ove attualmente il Bilguer si tro- 
va, la seguente nobilissima lettera: 
«Illo signor Sindaco di Napoli, 
| «Sono stato per dodici anni corrispon- 
dente romano di giornali austriaci, fna 
icui è la «Reichspost» di Vienna. Ora, di 
fronte agli attacchi calumniosi fatti al- 
l'Italia in un'ora vin cui la grande na- 
zione dà prova del suo spirito degno 
delle antiche e mobili tradizioni e del 
progresso fatto in ogni manifestazione 
‘umana di attività e di lavoro, io ho sen- 
tito il dovere, quale ospite fedele e de- 
Voto della grande Italia, di dare le mie 
dimissioni da corrispondente di retti 
giornali. Ma come amico sincero dell’Ita- 
lia, non voglio lasciare alcun dubbio 
sulla mia lealtà ed offro la mia opera 
personale e quella di mia moglie in pro 
‘degli italiani, chiedendo di essere impie- 
gato in una qualsiasi istituzione in pro 
dei soldati combattenti, per compiere 
opera patriottica nella Tripolitania o al- 
‘trove. 
«Comm. dott. Giovanni nob. Bilguer». 
Tl dott. Bilguer ha dato comunicazione 


rispondenti di Roma, di'cui'è socio, Egli 
è figlio di un generale dell'armata prus- 
siana ed è egli stesso ex-ufficiale dell’ e- 
sercito germanico, 

i a + >-$ iii 


La dimostrazione antidinastica 


a Vienna 
Comizio contro la Facoltà 
si italiana, 

VIENNA 13 (N). Parecchi giornali dis- 
approvano la dimostrazione promossa 
‘ieri dal deputato dott. Pollauf. L'unione 
nazionale tedesca, temendo di essere com- 
promessa da quella manifestazione a fa- 
vore degli Hohenzollern, pubblica un co- 
municato che dice: In relazione alla di- 
mostrazione avvenuta ieri in occasione 
del comizio di protesta contro la Facoltà 
italiana e contro le scuole czeche a Vien- 
ma, si avverte che il dott Pollauf,.il cui 
‘discorso ha dato occasione alla manife- 
stazione antidinastica, non fa parte del- 
l'Unione nazionale tedesca per cui questa 
non può assolutamente essere. resa re- 
Sponsabile di tali. manifestazioni, 

La «Sonn-u. Montags Zeitung», rile- 
vando che al comizio convocato dal dott, 

Pollauf presero parte e parlarono anche 
îî deputati, dell'Unione nazionale tedesca 
Vaber, Wedra e Schiirff, dice che costo» 

«ro avrebbero dovuto capine che con simili 

manifestazioni si alienerébbero gli unici 
alleati nei quali i tedeschi liberali in Par. 
lamento ‘possono ancora sperare (con ciò 
si allude evidentemente ai deputati ita- 
Tiani). Poi il giornale continua: Il dott, 
Pollauf fungendo da relatore ha lasciato 
cadere la maschera e si è rivelato per 
uno schoneriano autentico. La dimostra- 
zione ‘a favore del carattere tedesco di 
Vienna si è trasformata in una dimostra» 
zione contro la Corona ed a favore della 
dinastia degli Hohenzollern, 

Il «Vaterland» scrive che probabilmen- 
te gli ezechi e gli italiani protesteranno 
contro la dimostrazione di ieri la quale 
non ha certo migliorato la situazione po- 
litica e parlamentare, 

La «Reichspost» sì scaglia contro il Pol- 
lauf dicendo che egli ebbe la mostruosa 
idea di osaltare la dinastia degli Hohen- 
zollern per fare una dimostrazione con- 

tro la dinastia. degli Absburgo, di magni- 
ficare la «raggiante intemeratezza» della 
famiglia imperiale germanica in una for- 
ma tale che le sue parole assumono il 


| significato di un oltraggio alla famiglia 


imperiale austriaca, Il giornale accenna 
alle frequenti e frenetiche grida di: «Viva 
gli Hohenzollern!» accompagnate da una 
insensata dimostrazione contro la Casa 
austriaca. Vienna tedesca e fedele all'Im- 
peratore non tollererà che il grido di: 
«Viva gli Hohenzollern» venga da arlec: 
| chini politici. trasformato in un grido 
contro la dinastia austriaca. 


Una scissione nel club polacco 
alla Camera dî Vienna? 
LEOPOLI 13 (N). Un giornale reca che 
i vecchi polacchi hanno l'intenzione di 
uscire dal club polacco, perchè essi non 
sono d'accordo con.la politica seguita dai. 
capi attuali del club, 


Uiionzo Imperiali 
VIENNA 13 (N). L'Imperatore France 
sco Giuseppe ha.ricevuto oggi in udienza 
speciale il'iministro dell'istruzione Mussar 
rek e il ministro della guérra generale 
Auffenberg. 


CAMERA UNGHERESE 


Una sdaramuooia fra la nuova presidenza: 


6 l'opposizione 
La questione della carne 


BUDAPEST 13 (N). Camera. Il presi- 
dente assegna alla Commissione parec- 
<hle petizioni, 

Justh, Geza Polony e Batthya- 
Ny protestano, dichiarando. che il pre- 
sidente non ha il diritto di assegnare 
senz'altro le petizioni alla Conimissione. 

Il presidente Navay si michiama al 
regolamento, il quale stabilisce che le 
petizioni sieno passato alia Commissione 
senza essere lette alla Camera. Dichiara 
che si atterrà rigorosamente al regola- 
mento. 

Contimia la discussione generale del 
bilancio, 

Batthyany si occupa della care 
stia e dice fra l'altro che la questione 
della carne argentina è stata trasformata 
in Austria addirittura in una questione 
antiunghereso. Oggi persino i più ferven- 
ti sostenitori del compromesso del ’67 
sono compenetrati dal convinemento che 
i rapporti fra l'Austria e l' Ungheria sono 
mantenuti unicamente per riguardi dina- 
stici, che è divenuta quasi impossibile la 
cooperazione armonica fra i fattori eco- 
nomici dell'Austria e dell'Ungheria. Si 
finirà col convincersi anche che sarebbe 
opportuno erigere le: barriere doganali 
fra l'Ungheria e l'Austria. L'Ungheria 
ha bisogno dell’allacciamento di Anna- 
berg per ottenere una comunicazione di» 
retta con la Germania, per poter impor 
tare certi articoli senza subìre le secca- 
ture e le vessazioni dell'Austria e per po- 
ter ottenere, in grazia della concorrenza, 
la riduzione dei prezzi di certi articoli. 
Se l'Austria pretende che gli ungheresi 
penmettano l'importazione. di carne ar- 
gentina, il imeno che essi possono esigare 
in compenso è l'allacciamento di Anna- 
berg. Si compiace che il Governo unghe- 
Tese non sia aricora atdivenuto ad un 
accordo con quello austriaco nella que- 
stione della carne. Si occupa pol di qie- 
stionî militari e della riforma elettorale, 
e dichiara che voterà contro il bilancio. 

Stefano Szabo (agrario quaran- 
tottista) rileva l'urgenza della riforma 
elettorale, domanda rifonme amministra- 
“ive ed un aumento delle scuole elemen- 
tari, osservando in proposito.che vi sono 
ancora più di 1600 villaggi senza scuole. 

La discussione è quindi rinviata a do- 
mani. 


Elezione politica suppletoria 
La vittoria d’un justhiano 


MADUDVAR 13 (U B). Nell'odierna e- 
lezione suppletoria è riuscito eletto a de. 
putato il justhiano Veszpremy contro il 
ministeriale Gyòrgy. 


LA RIVOLUZIONE CINESE 


NAUKING 13 (N). Sono arrivati gli 
ammiragli germanico ed inglese, i quali 
raccomandarono ai consoli di mettersi 
in salvo con il personale del consolato, 
perchè le navi da guerra non sono in 
grado di proteggerli. Stamane sono ar- 
rivate tredici navi da guerra cinesi, le 
quali finora non hanno issato alcuna 
bandiera. Si assicura che alzeranno an- 
cora oggi la bandiera repubblicana. Due 
‘incrociatori, tre cannoniere ed una nave 
trasporto sono risalite per il canale, evi- 
dentemente ‘con l'intenzione di bombar- 
dare le posizioni dei rivoluzionari. 

PECHINO 13 (Reuter). Juanscilkai è 
entrato nel pomeriggio in città con cir- 
ca 2000 uomini. All'arrivo s'era raccolta 
una folla enorme, che lo accolse in si- 
lenzio. L'ordine non fu turbato. 

PIETROBURGO 18 (N). Il «Novoie Vre, 
mia» smentisce la voce che l'inviato rus. 
so a Pechino abbia ricevuto l'ordine di 
partire da Pechino in seguito alla fuga 
della Corte cinese, 


IL NUOVO CAPO DEGLI UNIONISTI INGLESI 


LONDRA 13. (N). Gli unionisti hanno 
eletto Bonard Law a loro capo. 


Gli effetti dell’,, ultimatum“ russo 
in Persia 
LONDRA 13 (B). Il «Times» ha da Te- 
heran in data di ieri che il principe reg- 
gente e l’intero Gabinetto hanno dato le 
dimissioni in seguito all'«aultimatum» del. 
la Russia. 


Il Consiglio comunale di Belgrado 
a Parigi 
PARIGI 13 (N). Sono arrivati oggi i 
rappresentanti del Consiglio comunale di 
Belgrado. Furono ricevuti al loro arrivo 
dai consiglieri comunali di Parigi, 


Ga Duni 


por lo strozzamento completo della Finlandia 


PIETROBURGO 13 (Ag. pietrob.).. La 
Duma dopo. una discussione durata due 
giorni deliberò con 228 voti (Centro, na- 
zionalisti e Destra) contro 93 dell'opposi- 
zione di passare alla discussione artico- 
lata del progetto di legge relativo all'e- 
quiparazione dei finlandesi a tutti i sud- 
diti russi. La proposta dei kadetti di as- 


segnare il progetto ad una commissione 
affinchè lo modifichi, fu respinto con voti 
218 contro 105. 


Un convegno consolare a Roma 


ROMA 13 (N). Oggi alle 16 s'inaugurò 
nel Castel Sant'Angelo il convegno dei 
consoli. Alla cerimonia intervennero il 
sottosegretario di Stato agli esteri, on. Di 
Scalea, il vice-presidente della Camera, 
marchese Cappelli, il comm. Talpo per il 
prefetto, il comm. Rousseau, direttore ge- 
nerale del ministero della guerra in rap- 
presentanza del Comitato dei festeggia» 
menti per il 1911, l'avv. Petri per il sin- 
daco. Parteciparono al convegno tutti i 
consoli di Roma. Fra gl'invitati vi erano 


Numerose signore e signoriné. Il console | apprendeva ché fl Quittiner esponeva qua- 
generale dei Paesi Bassi, sig. Molesckott, | dri al Salone degli artisti francesi, che 
presidente della Camera dei consoli, | vi aveva ottenuto una medaglia ‘e che 


‘lesse un.telegramma di adesione del.mi- 
nistro Fitiotthiaro-Aprile, quindi ringra- 
ziò il Governo per essere intervenuto, e 
portò ai consoli il suo saluto, ben augu- 
rando ai lavori del congresso. Parlaro- 
no poi l'avv. Petri e il comm, Rousseau; 
portando il saluto rispettivamente del 
sindaco e del Comitato dei festeggia- 
‘menti. Prese quindi la parola l'on. De Ma- 
rinis che tracciò il tema: «La ‘funzione 
dei consoli nell'epoca presente», 

PIAARNARIAANANAANTRIAARNAAN 


Famoso brigante liberato 
dopo 45 anni d’ergastolo. 


ROMA 13 (N). Telefonano da' Civita: 
vecchia che oggi è stato colà ‘rilasciato 
în libertà, dopo 45 anni di ergastolo, il 
recluso Nicola Guariglia, nativo di Ca: 
stellabate presso Salerno, resosi famoso 
nel brigantaggio delle provincie meridio. 
nali, E’ un vecchietto ancor vegeto di 73 
anni, 


Lo sciopero degli spazzini a Nuova York. 
Le immondizia s'accumulano nolle vie. 


NUOVA YORK 13 (N). Causa lo scio- 
pero degli spazzini nelie vie sono accu- 
mulate tante immondizie che si è co- 
stretti di gettarvi tonnellate di disinfet- 
tanti. Se lo sciopero non cessa entro do- 
mani il Governo sarà icostretto a inter: 
venire, Duranto i tumulti di ieri furono 
ferite centinaia di persone. Si sono ope- 
rati alcuni arresti. Una bomba esplose 
senza ferire alcuno. 

La sentenza 
nel processo per l'eredità di re Leopoldo. 

BRUXELLES 13 (N). Doriani sàrà pro- 
nunciata la sentenza nel processo per l’e- 
redità di re Leopoldo. 


La fuga di Siczynski. 

LEOPOLI 18 (N). L'inchiesta per la fuga 
di Siezynski non fa notevoli progressi, 
Certo è che i preparativi per la fuga da- 
tano dall'estate scorsa, nella qual epoca 
gli amici di Siczynski si misero d'accor- 
do con singoli carcerieri del penitenziario 
di '‘Stanislau, 

STANISLAU 13 (N). Trova poco iredito 
la voce diffusasi di recente, secondo la 
quale il Siczynski sarebbe fuggito insie- 
me a due amici travestiti come lui da 
preti. Si crede che Siczynski si trovi an- 
cora sempre in qualche luogo della Gali- 
zia, La madre di Siezynski è partita oggi 
per Leopoli. Ora si apprende che era ini- 
ziato nel complotto per liberare il Siczin- 
ski anche un ‘dentista, dal quale il Sic- 
zynski nel penitenziario si era fatto piom- 
bare dei denti. Durante l'operazione il 
dentista avrebbe combinato col paziente 
i particolari del piano di fuga. 


Dramma d'amore, 


TRAUTENAU 13 (N). Stamane allorchè 
Îl servo del locale ufficio di finanza fece 
per aprite la stanza del praticante di 
concetto Francesco Rohrsetzer, contraria- 
mente al solito, trovò l’uscio chiuso. Bus- 
SÒ replicatamente, ma non ottenne rispo- 
sta. Avvertì allora del fatto altre persone, 
che forzarono l'uscio. Sul tappeto della 
stanza si trovò bocconi il cadavere del 
Rohrsetzer, che si era tirata una revol: 
verata; alla tempia. Presso di lui giaceva 
boccheggianto la sua amante Mitzi John} 
figlia d’un possidente, Anch’essa era .fe- 
rita alla tempia da una revolverata. La 
Tagazza aveva indossto un abbigliamento 
nuziale 6 s'era acconciato il capo con 
fiori. Su d'un tavolo si trovò una lettera 
in cui la coppia prendeva commiato in 
termini commoventi dai parenti dicendo 
«di aver risolto di morire perchè ostilità 
insormontabili si opponevano alla loro 
unione, La John era fidanzata ad un altro 
impiegato che essa non amava. La ragaz- 
za fu trasportata moribonda all'ospedale. 
Si constatò che la coppia prima di tirarsi 
le revolverate aveva preso anche un ve- 
lleno, 


Una contessina isterica 
che fugge dal castello avito per fare 

da Maddalena penitente. 
BERLINO 13 (N). Desta molta impres- 
sione la fuga d'una contessina diciasset- 
tenne, la quale era scappata di casa da 
un ‘castello in vicinanza di Berlino tra- 
vestita da contadina. La nagazza è iste- 
rica e probabilmente in seguito alla iet- 
tura di romianzi s' era messa in testa di 
fare la Maddalena penitente. Due giorni 
dopo la fuga fu veduta in una chiesa 
cattolica di Berlino da un sacerdote, al 
quale narrò una strana storia che ticor- 
da un romanzo pomografico uscito di ré- 
‘cente. Disse di aver passato tutta la sua 
Vita in una casa di tolleranza a Nizza 
@ di essere scappata con l'aiuto di un 
protettore che la fece partire per ILio- 
ne e di là per Berlino. Condotta alla po- 
lizia, ripetò il suo racconto, ma la poli 
zia, che aveva trovato questo racconto 
molto somigliante alle vicende dell’ eroi- 
na del romanzo suaccenniato, non le pre 
stò fede. Infatti seppe poi che una notis- 
sima famiglia aristocratica ricercava la 

figlia fuggita due giorni innanzi. 


Orribile suicidio d'uno studente, 


[LUCCA 13 (N). Lo studente Giuseppe 
Bertini, di 19 anni, figlio del farmacista 


in um osteria, dopo scritta una lettera e 
pregato di consegnarla al padre della sua 
fidanzata, bevve un bicchiere di vino, nel 
quale aveva mésso, inosservato, della 
strienina. Il disgraziato, in preda ad'atro- 
ci dolori, fu trasportato nella farmacia 
del padre. Questi, per salvare il figlio, gli 
pose un dito in gola al fine di provocare 
il vomito, ma riportò un morso e per il 
velèno ingerito dal giovane, l' infelice si 
trova in stato gravissimo. Lo studente 
morì. La madre di lui, perduto ìl figlio, e 
rischiato di perdere il marito, smarrì la 
ragione. Nella lettera il suicida dice di 
metter fine ai suoi giorni per, contrarietà 
avute in amore. 
L'avventura d'un pittore povero. 

PARIGI 12. Il «Matin» narra una sin- 
golare avventura. capitata a un modesto 
pittore, certo Bucca. Nel 1902 il Bucca, 
che viveva stentatamente a Montmartre, 
fece la conosceriza di un dilettante au- 
striaco, certo Quittner, che comprò tutta 
la sua produzione passata e futura, al 
prezzo. variante da 50 a 150 lire la tela. 
Una vera manna! Fino a pochi anni fa 


perciò era stato anche. decorato. 


Il povero pittore, che fino allora erà 


Stato. metodicamente respinto dal giuri 
dell'Esposizione, cominciò a nutrire qual. 
che sospetto cho si tramutò, però, in cer 
tezza soltanto il mese: scorso; visitando 
l'esposizione delle opere del Quittner hel. 
le gallerie di un noto mercante di qua: 
dri. Vi era raccolta tutta una serie di 
tele dipinte da lui, Bucca, nelle quali il 
suo nome.era stato cancellato per sosti- 
tuirvi una vistosissima firma dol Quitt. 
ner. Il Bucca sporse allora querela e 
oggi il giudlice istruttore ha fatto una 
perquisizione nel domicilio del dilettan- 
te austriaco, dove ha scoperto numerosi 
quadri del Bucca nei quali il nome suo 
era stato sostituito con quello del Quitt- 
mer, Questo è morto poco tempo fa e l’e. 
sposizione delle suo pretese ‘opere era 
stata fatta dalla vedova, la quale annun, 
ciava che i quadri erano in vendita al 
prezzo di 1500 a 2000 lire l'uno. Ora si ap. 
prende che il Quittner stesso aveva espo- 
sto già negli anni scorsi dei quadri del 
Bucca e di altri poveri famelici pittori 
nelle Esposizioni di Vienna e di Sa. 
lisburgo, 


L'insuccesso del giurati in gonnella. 
PARIGI 12. La prima giuria femminile 


ha fatto cattiva prova. Il «Daily Mailp 
ticeve infatti da, Nuova York questi cu- 
riosi particolari: «La prima giuria còm- 
posta esclusivamente di donne, riunitasi 
a Los Angeles di California per giudicare 
un processo, non è riuscita a pronun- 
ciare il verdetto. Tre tentativi furono 
inutili. Si trattava di sapére se un glo 
Vane aveva ecceduto la velocità concessa 
dai regolamenti con la sua motocicletta. 
Le divergenze di opinioni tra le vario 
giurate erano così grandi, che non pote. 
rono accordarsi sopra nessuna circostan= 
za, nemmeno sul luogo dove dovevano 
fare colazione. Il presidente della Corte 
(l'assise dovette scegliere per essè il luo 
go della colazione, perchè parecchie giu. 
Tate erano impazienti di andare a fare 
delle compere. Il processo sarà rifatto 
dinanzi a una giuria maschile», 


recentemente pubblicato. ed 
«Morte», 
lungamente © ripetutamente discussa, 
negli ultimi anni: questione nella quale il 
pareno quasi unanime dei profani diffe 
risce essenzialmente da quello dei medici. 
La medicina moderna coi suoi mezzi di 
indagine perfezionati, permette al medico 
di constatare con quasi assoluta sicurezza 
ni certi casi se il morbo dal quale il malato 
è affetto sia inguaribile, e debba inevitabil. 
mente condurre a morte: il medico sa che 
un prolungamento della vità del malato 
non equivale se non ad un protrarsi di 
sofferenze fisiche e' morali, spesso atroci. 
Ora, si domanda, non si può dare al ma- 
lato il diritto di morire, o cioè al medico 
il diritto di lasciarlo morire, e magari 
troncare definitivamente le sofferenze 
del malato. 


il pittore continuava a lavorare e. l’au- 


Il diritto di morire 


Maurizio Maeterlinck, con un suo libro 
intitolato 
ha risollevato una questione 


Il poblema, che la neurastenia domi- 


mante nei giorni nostri ha reso più acuto, 
‘efà stato intravvisto ‘già dagli antichi 
igreci, che consideravano 
bella morte, 
degna di una vità armonicamente bella. 
E Tommaso Moore, 
espresse l’'oninione che un uomo soffe- 
rente di una malattia incurabile e dolo- 
Irosa debba avere il diritto di farsi man- 
dare al mondo di la con l'approvazione 
della Chiesa e della leggo. Francesco 
Bacone, più esplicito, affermò che i medici 
hanno assolutamente il diritto di farlo; 
e tutti sanno come nell'estremo Oriente, 
nei paesi nei quali alla vita umana si 
attribuisce un valore di gran lunga mi- 
nore di quello che le viene dato da noi, il 
suicidio venga consigliato e suggerito in 
certi casi con energia perfino dagli amici 
e dai famigliari del disgraziato, cui poco 
promette la vita terrena, 


l'eutanasia, la 
come la fine desiderata e 


hella sua «Utopia» 


Ma se è sicuro che tutti coloro î quali 


si sentono proporre il problema citato, 
rispondono concedendo col più grande 
entusiasmo ai medici il diritto di termi- 
nare le sofferenze di un infelice o per lo 
meno di 
quando si tratta di un loro simile - quante 
volte è toccato ad ogni medico di sentir 
parlare del sentimento di pietà che im- 
porrebbe di farla finita con un sofferente, 
© di sentirsi trattare poco meno che da 
infame quando cerca di prolungare con 
delle iniezioni 0 con inalazioni di ossi- 
geno la vita ad un moribondo! - d'altra 
parte non è meno certo che l'istinto del- 
l'attaccamento alla vita è così forte in 
ogni essere umano, da rendergli desidera- 
bile il prolungamento dell'esistenza per 
quanto infelice, per quanto piena di do- 
lori, anche per pochi momenti. Ed ognuno 
che abbia avuto occasione di osservare 
sofferenti o moréenti, sn come nell'istante 
in cui si approssima: la morte si faccia 
forte il desiderio in quelli, se hanno il 
sentore dell’'imminenza. del distacco, di 
prolungare a qualunque costo, fosse an- 
che per pochi istanti la propria vita. Fa 
in Quanto alle obbiezioni che si potrebbe- 
ro muovere citando detti celebri di uomi. 
ni grandi, 
di fronte 
care di cinismo rispondere che è lecito 
supporre che quei detti o non sieno stati 
del paese di Ponte di Moriano, recatosi; Proprio 
à Sie Appare tanto più probabile quan. 
si 
la coscienza di morire e la parola sulle 
labbra non sì avverano che sul teatro « 
o livabbiano enunciati sapendo di dire 
"una cosa, bella, e senza avere punto la co- 
scienza di 
grande momento, Infatti ogmino, di noi 
ha detto ed inteso dire le mille volte: 
muoio, mi serito 
mio ultimo istante, e così via, 
«questo che nè egli stesso nè la 
‘clie lo Aliceva, ‘pensasse realmente e ve. 
ramente di essere vicina alla morte. 


non prolungargli l’esistenza 


dimostranti il loro coraggio 
alla morte, si può senza pec- 


pronunciati nel momento fatale; 


pensi che le morti improvvise con 


essere realmente vicini al 


morire, ora è giunto il 
senza per 
persona 


Ciò premesso, si capisce come il dirit- 


to del medico di uccidere, o di lasciar 
morire i malati, se dovesse avere come 
premessa, l'accordo del malato stesso, 
involverebbe null'altro che una crudel- 
tà. Infatti il chiedere ad un ammalato 
il permesso di uesiderlo 0 l'annuire a 
tale richiesta, quando @gli la facesse; sa- 
rebbe una crudeltà senza pari. L'assera- 
blea legislativa dello Stato d'Ohio ha 
votato alcuni anni or sono una legge che 
accordava al malato, affetto da una ma- 
lattia incurabile ed 
gravi dolori, il diritto di sottoporre ad 
una comin 
quattro medi 
inandato all'altro. mondo nel più breve 


accompagnata da 


one composta di altineno 
il suo desiderio di essere 


striaco a comperare i quadri sempre allo|tempo possibile: ed accordava ai medici 
stesso prezzo. Ma già nel 1909 il Buccali} diritto di farlo. Ora non v'è chi non 


Ultimo quarto il 13. — Leva il sole alle 7.5, — Tramonta alle 434% Oggi S.'Veneranda, — Dotani S, Leopoldo, 


veda ‘quanto sit ‘grottesca e poco umana 
questa disposizione di' legge, chie mette 
un individuo malato nella possibilità di 
sentire approvata e sanzionata la’ sua 
sentenza di morte, 

In realtà la natura è malto meno crudele 
di: quanto sembri, perchè l'agonia che 
gli antichi scrittori credevano fosse una 
lotta finale fra l’anima ed il corpo, e che 
ancora oggi quasi tutti i profani riten- 
gono essere uno stato dolorosissimo, è 
quasi sempre setiza sofferenze. E quando 
uno scrittore profondo ed elegarite che è 
ad un tempo uno fra i migliori psicolo- 
ghi della letteratura contemporanea seri- 
Ve: «Purtroppo i medici tutti ritengono 
loro dovere di prolungare per il maggior 
termpo possibile le convulsioni più spa- 
ventevoli delle più terribili agonie» si 
deve concludere che la morte è rimasta 
ancora, per tutti quelli che non hanno a- 
vuto occasione di osservarla spesso e da 
Vicino con animo spassionato e sereno, 
una cosa terribile ed atroce, come è ri- 
inasta la credenza falsa che, in. quei su- 
‘premi istanti la vita o la morte sieno 
realmente nelle mani del medico. 

Ma a parte la questione del diritto di 
troncare la vita umana, o di lasciarla e- 
stinguere evitando ogni intervento me- 
dico, un'altra importantissima. sorge a 
contraddire nel modo più efficace quanti 
sostengono il diritto di lasciar morire o 
di uccidere persone affette da una ma- 
lattia inguaribile. Per quanto, come ab- 
biamo detto, i mezzi d'indagine sieno si- 
curi, per quanto i reperti diagmostici sie- 
no perfetti, qual medico non ignora che 
in singoli casi sia pure rarissimi, sia 
pure unici, il decorso della malattia fu 
inattesamente favorevole; o la vita di 
un malato potè prolungarsi molto al di 
là di quanto si sarebbe ritenuto? Chi 
ignora come per altri fatti non prevedi- 
bili, fatti per esempio che riguardano in- 
téeressi materiali, come disposizioni te- 
stamentarie, eredità, o fatti di ordinemo= 
rale, come raccomandazioni od ingiun- 
zioni speciali, o testimonianze, possa es- 
sere sommamente importanta di prolun- 
gare la vita di un individuo magari per 
pochi istanti? 

Infine, una considerazione ancora e 
forse la più importante. Come potrebbe- 
ro i medici assumere il peso di ‘una così 
grave responsabilità e corne potrebbe mai 
continuare la fiducia del malato nel suo 
medico, quella fiducia che deve essere 
piena ed assoluta, se questo malato po- 
tesse supporre che in un dato istante il 
suo medico potrebbe sospendere le sue 
cure 0 magari accorciargli la vita? 

Per questo, il problema che a Maeter- 
linck piacque di intitolare «il diritto di 
morire», ma che più giustamente si do- 
vrebbe denominare «Il diritto di uccide- 
re», rimarrà sampre necessariamente, s0l- 
tanto un problema elegante e sentimen- 
talo, malgrado le deliberazioni degli Stati 
americani e le belle pagine del grande 
scrittore fiammingo, ed il dovere impre- 
scindibile, assoluto di ogni medico co- 
sciente, sarà pur sempre quello di com- 
battere fino all'ultimo istante con tutte 
le armi della scienza e di non affrettaro 
mai con le sue mani l’opera dissolvitri- 
ce della natura. Dr. 


ASCANIO 


Nella quinta pagina: La liquidazione 
della gita del croati a Trieste. - Nella se. 
sta pagina: La crisi municipale di Pira- 
no, - Nella settima pagina: l'appendice: 


«I bisognosi», 


CRONACA LOCALE 
Un campo affatto nuovo 


In una questione così dibattuta come 
la bizzarria ministeriale di portare la 
Facoltà giuridica italiana a Vienna sem- 
brava. impossibile il trovare argomenti 
nuovi e sopratutto orizzonti nuovi: e tut- 
tavia ci è riuscito, in modo assolutamen- 
te meraviglioso, quel signor Pollauf, che 
domenica fungeva a Vienna da oratore 
generale nel comizio contro questa dis- 
graziata Facoltà. 

Il grande argomento dei sostenitori 
della. Facoltà italiana, al quale aderisce 
sbalordito della sua legittimità anche il 
ministro dell'istruzione, è quello - disse 
il sig. Pollauf - che si tratta di ridare 
agli italiani ciò che già possedevano, di 
reintegrare insomma la loro ‘proprietà 
nazionale. Se non si tratta che di questo, 
è facile - continuò il sig. Pollauf - met- 
tere le cose a posto! Gli italiani non pos- 
sedevanòo la loro Facoltà a Wilten che 
dal 1904; l’Austria invece possedeva il 
Veneto prima del 1866: perchè dunque, 
invece di reintegrare la proprietà degli 
italiani, non decidersi piuttosto a reinte- 
grure la più antica proprietà dell'Au 
stria? Una guerriccimola con l'Italia: e 
gli studenti italiani potrebbero frequen- 
tare l'i. r. Università di Padova, e non 
si parlerebbe più nè di \FacoItà giuridi- 
che nè di violazione del deliberato die- 
tale che tende a preservare la città di 
Vienna da tutte le scuole non tedeschet 

Davvero è sorprendente che una solu- 
ziotie così facile, così piana, così amiche- 
vole per tutti e così poco costosa, rion si 
sia ancora presentata a tutti quelli che 
si stillono il capo per trovare il modo più 
artifizioso di dare una Facoltà di studì 


agli italiani. 

Una deholezza soltanto - oh una pic- 
cola debolezza! . c'è nel ragionamento 
del signor Pollauf. Se lo stato di diritto 
degli italiani nel 1904 quando possedeva- 
no la Facoltà di Wilten, gli sembra mol- 
to relativo e molto precario, perchè a- 
vrebbe ad essere assoluto e incontestabi- 
le lo stato dî diritto precedente il 18667 
Altri diritti, più antichi, cittoseritti in 
tun ciclo storico anteriore, potrebbero pre. 
sentarsi con un'inopportunità eminente 
mente sfacciata. Che cosa direbbe il sig. 
Pollauf se taluno scendesse a parlare in 
comizio a nome dell'Impero romano, e 
pretendesse che gli italiani hanno tutto 
Ml diritto di portare la loro Università 
nella colonia. romana di Vindobona? 
Quando si torna al passato, è un po’ dif- 
ficile evitare le allegre sorprese dell’a- 
nacronismo: e se c'è un motto che dice 
«Austria erit in orbe ultima», il signor 
Pollauf dovrebbe però sapere che ne 
Manca uno il quale dica che sia stata la 
prima. Ridiscendendo nel passato, come 


legli vuole, si finirebbe proprio col tro- 


vare il tempo nel quale non c'era nem- 
meno l’Austria, e c'erano invece l'Impe- 
ro romano, Vindobona e simili antichità, 

Dunque, caro signor Pollauf, cerchiamo 
di accomodarci a non prima del 1868, ma 
modestamente una quarantina d'anni do- 
ipo: in quel tempo presente cioè, nel qua- 
le vige in Austria ùna costituzione che 


riconosce agli italiani il diritto d'avere 
Nella Monarchia i loro istituti di studi, 
come lo riconosce ai tedéschi, nè più nè 
meno. Fermandoci all'età presente, sen- 
za salti mortali all'indietro nella storia, 
îl sighor Pollauf renderebbe un pregiato 


servizio anche alla propria coerenza; per 


quanto non sia. detto che un pangerma- 
nista, se per caso parla della Facoltà ita- 
liana, debba imporsi l'6bbligo di essere 
coerente. Come si chiuse difatti il discor- 
so del signor Pollauf? Con un inno agli 
Hohenzollern. Proprio agli Hohenzollern. 
Questo suggeritore di ciò che debbono 
fare i ministri austriaci ha uno sconfina- 
to entusiasmo per gli Hohenzollern. Ora 
il signor Pollauf è proprio certo che ai 
suoi Hohenzollern riuscirebbe molto gra- 
dito un ritorno della. storia agli ammi pre- 
cedenti il 1966? . 


GIUNTA MUNICIPALE 


Nell’ ultima seduta della Giunta muni- 
cipale tenutasi sotto la presidenza del 
podestà avv. Alfonso Valerio, presenti 12 
consiglieri, si presero le seguenti delibe- 
razioni: 


Misure profilattiche. 

Si prese a notizia che le commissioni 
magistratuali incaricate della visita delle 
abitazioni per misure profilattiche con- 
tro le epidemie nella settimana dal 18 al 
30 settembre ispezionarono 39 case. 

Per il Giardino d'infanzia di Roiano. 

Fu amprovata la spesa di cor. 1700 per 
la demolizione e la ricostruzione del mu- 
ro di sostegno del giardino annesso al 
civico Giardino d'infanzia di Roiano. 

Viali sulle rive. 

Si approvò in massima il progetto ela- 
borato dall’ Ufficio tecnico comunale per 
la sistemazione di tutte le rive allargate 
del vecchio porto e si è d'accordo di di- 
videre le rive Mandracchio e dei Pesca- 
tori fino alla via dell'Annunziata me- 
diante un viale alberato in duo carreg- 


giate. 
La selciatura a porfido, 

Visto il buon risultato della prima pro- 
va fatta in via A. Anastasio, si e d'ac- 
cordo di fare un secondo esperimento di 
pavimentazione a piccoli blocchi di por 
fido in via (Cecilia fra le vie Ghega e Bel. 
vedere e si approva a tale scopo la spe- 
sa di cor. 4200. 


— —.: 


Per le famiglie degl'italiani feriti o ta- 
duti nella guerra d'Africa. Si è costituito 
iersera, convocato dia Attilio Hortis, un 
comitato composto di ragguardevoli cit- 
tadini con lo scopo di raccogliere cbla- 
zioni a beneficio delle famiglie degl’ita- 
liani feriti 0 caduti nella guerra d'Africa. 

Il Comitato darà oggi notizia all'auto- 
rità della sottos ione che intende pro- 
muovere, e la inizierà sabato prossimo. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor ‘Teo- 
frasto Bertumè, dal sig. Antonio. Po- 
gatschnegg junior cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Tonin, dai bidelli delle scuole po- 
polari e complementari cor. 33.20, 


Dal signor Davide Cantoni, Milano, per 
onorare la memoria della, signora Teresa 
ved, Cristiani, cor. 10. 

Dal gruppo della piccola 4olonna di 
Guardiella, inneggiando alla Lega, cor. 15. 

1.0 contributo settimanale del gruppo 
aBu-Meliana»; «cor. 5.40, 

Dalla libreria Ettore Vram, per restitu- 
zione di sconto su bolli della. Lega ven- 
duti, cor. 20. - Per una bella serata pas 
sata in casa di Albino, in occasione del 
battesimo di Aldo, da Nini, Nazio, Clary, 
Tommaso e Albino, cor. 6. - Per aver di- 
rétto una quadriglia e un lancieri all'As- 
sociazione «Tergeste», dal sig. Raffaele 
Caroli cor. 2. - Raccolte nell’ osteria «Al- 
l'Istria», Trieste, da un gruppo di bevi- 
tori cor. 2.20. - Da quattro «briscoleri» do- 
menicali cor. 1.20. - Da due soci dell’o- 
steria di Gretta al briscolone, cor. 2, - 
Dalla piccola ganga del Corso 18, festeg- 
glando, cor. 8. 

Per la Cassa centrale ci pervennero: 

pro gruppo di Muggia: per 'un paio di 
partite a «tresette» giocate a S. Rocco, 
cor. 2.90. 

— Nelle cassette della Lega Nazionale 
furono trovate dall'ultima prelevazione a 
| tutto 10 novembre 1911: Caffè Municipio 
cor. 93, Caffè Milano cor. 50, Caffè Stella 
Polare cor. 33.17 e lire 0.10, Canottieri 
«Nettuno» cor, 31.90, «Ceria» 27.56, Ricrea: 
torio Lega Nazionale cor. 31.27, Soc. «Pa- 
tria» cor. 10.98, Caffè Specchi cor. 8.66, Ur- 
banis cor. 5.55, Farmacia Suttina cor, 3,38. 
Totale 294.45 e lire 0,10. 

Università popolare, Questa sera, allo 
8, nella sala del Conservatorio «G, Tarti- 
ni», &vrà luogo la seconda lezione della 
«Lectura Dantis»: lesgerà e commenterà 
il secondo canto dell’ «Inferno» dantesco 
il chiarissimo prof. A. Palin. 

Anche iersera, come da prima volta, 
‘molte centinaia di persone accorsero alla 
«Lectura Dantis» iniziata con dotta e per- 
spicua parola dal prof. E. Brol: amala 
pena la sala del «Tartini» potè contenere 
la-gran folla. Tale fatto è di ottimo augu- 
rio per questa geniale iniziativa dell’ U- 
niversità popolare ed è insieme prova del 
largo desiderio di coltura che è tra la 
gente e del diffuso amore di cui sono cir- 
condati il nome e l’opera di Dante. Niti- 
de e ben scelte proiezioni aggiungono alla 
parola il commento figurale, 

%* Domani sera, nella sala del Conser- 
vatorio «Tartini», ìl dott. G. Bandini, di 
Roma, terrà la sua prima conferenza del 
«Pensiero politico italiano dal 1500 al 
1700». 

Associazione medica. Stasera dalle $ 
vertà tenuta nella sala della biblioteca 
del civico Nosocomio la prima adunanza 
scientifica  dell'Associazione medica. Il 
dott. A, Costantini parlerà della lotta 
contro il colera a Trieste dal lato profi- 
lattico, clinico ed epidemiologico; il dott. 
M. Gioseffi parlerà di un singolare caso 
di infezione colerica quale primo caso di 
colera sporadico autoctono, è del gruppo 
Mariani e la gastroenterite infantile nella 
‘profilassi anticolerica. 

I nostri studenti a Vienna. Abbiamo da 
Vienna: 

Il Circolo aecademico italiano è convo- 
cato per sabato 18 corr. alle 8 pom. nel 
Restaurant Hubmann. All'ordine del gior- 
no stanno: Relazione sulla attività so- 


ciale. Elezione della direzione. Eventuali. f 


Nuovo ingegnere. Il nostro ‘comprovin- 
‘ciale sig. Antonio Gaspari ha assolto al 
Politecnico di Graz gli esami di ingegnere 
civile, 

I versi di Cesare Rossi si «La gesta di 
Tripoli». Gli annunciati versi di Cesare 
Rossi sull'impresa di guerra che va. com- 
piendosi a Tripoli saranno pubblieati 
oggi, nella bianca veste delle edizioni 


alestra. Essi compongono una corona 
cli sonetti: forma nella quale l’armonioso 
octa concittadino seppe innumeri volte 
ggiare ‘con maestria il suo ‘pensiero; 
onde la sicura aspettazione nostra di séne 
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ca 
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tire l'impresa libica idealizzarsi în nobi4 


. lissimio canto, 
Nuove pubblicazioni. Il prof. Giovanni 


Cumin, dl diligente studioso dello Zonut- 
ti, pubblica in estratti della rivista. «Fo- 
Tum Julii» una serie di bozzetti su «Paesi 
e.costumi friulani», descrivendo luoghi e 
Usanze poco conosciute o imperfettamen- 
te descritte fino a quest'oggi, in modo da 
servire allo studio del. popolo e della vita 
friulana, Nei bozzetti finora apparsi è mol 
to notevole la ricchezza della documen- 
tazione. 

Alle Assicurazioni Generali. La Direzio- 
Ne centrale delle Assicurazioni Generali 
ha nominato capomedico il dott. Guido 
Liebman, finora. medico-revisore' dello 
Stesso istituto. 

Nuovo sodalizio sportivo. La !Luogote- 
Nenza ha preso a notizia gli statuti del 
Neo-erigendo «Club nautico Esperia», con 

sede a Pirano. 

Nomine, Il commissario superiore del 
Governo marittimo dolt. Vittorio. Hai- 
Nisch è stato nominato segretario presso 
Questo dicastero, mella settima classe di 
Tango degli impiegati dello Stato. 

Per un martire ellenico. Giovedì prossi- 
mo, alle 10.80 vant., verrà celebrata nella 
Chiesa greco-orientale di S. Nicolò una 
messa funebre in suffragio. dell’ anima 
del defunto metropolita di Grevena, mon- 
Signor Emiliano e del &uò séguito. 

La nobile intenzione di un commedio- 
Grafo. Fin da quando fu annunziatò che 
al nostro Teatro Verd “avebbe rappre- 
sentata nell'attuale stagione una comme- 
dia nuova di Silvio. Zambaldi, «I fiori 
d'arancio», si lesse nei. giornali di Milano, 
8 fu riferito anche da noi, che l’egregio 
commediografo avrebbe rinunciato ai. di- 
Titti d’autore a favore della «Lega Na- 
zionale», Ora siamo lieti di rilevare che 
la Zambaldi ha dato una forma, diremo 
così, ufficiale a questa sua intenzione, co- 
Municandola a Riccardo Pitteri, che sta a 
capo della «Lega» nella. nostra regione, 

’ una maniera nuova e nobilissima di 
tontributo, che non poteva sorgere se non 
dall'animo di un autore vissuto a lungo; 
come:lo Zambaldi, nei paesi nostri evme- 
More del loro sentimento e del loro pen= 
Siero, 

Ti servizio telegrafico con Tripoli e con 
la Cina. Il Ministero del commercio av- 
Verte che vengono.accettati telegrammi 
diretti per località ‘nell'interno della Ci- 
Na, sino ad ulteriori disposizioni, soltan- 
to a rischio del mittente. 

_Telegrammi in lingua convenzionale e 
Cifrati per Tripoli possono constare al 
Massimo di venticinque parole tassate. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: - 

Per onorare la memoria del. signor 
Teofrasto Bertumè dal dott. Lamberto 
Gladulich cor. 30 a favore dell’Asilo ita 
liano di Lussinpiccolo; dal bar. Demetrio 
Economo e consorte cor. 50 a favore del- 
l'Ospedale ‘infantile; dal bar. Leo Econo- 
mo cor. 50 a favore della Società degli 
Amici dell'infanzia; dal sig. Gustavo Al- 
berti cor. 20 a favore dei poveri della Co- 
Munità greco-orientale. 

Dai signori Cornelia. e Ferdinando Bean 
Nel primo anniversario della morte dellla 
loro Silvia cor. 20 a favore della Società 

gli Amici dell'infanzia, 

Nel terzo mese dalla morte della madre 
della signora Erminia Giberti, dalla fa- 
miglia Dabcevich cor, 20 a favore del Pio 
fondo di marina. 

Dalla baronessa Nina de Morpurgo cor. 
50 a favore della Società degli Amici del- 


l'infanzia. . 


Pagate dalla suocera: di Giovanni sfi- 
dardo ‘a «briscola» cor: 3 a: favore del 
Giardino infantile ‘italiano» di Lussin= 
grande, 

— Alla Società «Igea» mervennero dalla 
Direzione del Lloyd cor. 200 e dalla Mab- 
brica di Linoleum, cor. 225, quali contri- 
Duti annuali. 

Giubileo di 40 anni di servizio. Il signor 
Francesco Mayer, cursore presso la. Filiale 
della Banca Union, compì in questi gior- 
Ni il quarantesimo anno di suo zelante 
® fedele servizio nell'istituto. In tale oc- 
©Casione il direttore comm. de Vivante gli 
fece ‘um ricco. dono. di valore \accompa- 
Enandolo da una calorosa lettera, d'elo- 
glo; altrettanto fece la Direzione cd an- 
che i colleghi del signor Mayer vollero 
testimoniargli con un bel presente il loro 
&ffetto, Il signor Mayer fu insignito in 
Quest'incontro dalla Luogotenenza. della 
Medaglia per 40 anni di servizio. 

Altri turchi che rimpatriano. Ieri pro- 
Venienti da Napoli arrivarono qui col pi- 
Toscafo «Lederer Sandor»  dell’«Adria», 
Cap. A Descovich, 285 persone fra uomini, 

nne, ragazze e fanciulli, sudditi turchi 
espulsi dal territorio tripolitano. Tutti gli 
Arrivati attendono le disposizioni che sa- 
Ttà per prendere il locale consolato turco, 
ber il loro proseguimento verso la 
Turchia, 

Le manovre della territoriale. Il Mini- 
Stero per la difesa del paese ha emanato 
e seguenti disposizioni in merito alle 
Manovre della milizia nell’anno 1912: 

Alle manovre nell’anno 1912 verranno 
chiamati i militi obbligati alle esercita- 
zioni, nonchè quelli che sono in atretrato 
di una manovra. Non verranno chiamati 
alle manovre i militi non attivi, che si 
trovano nell’11.0 0 12.0 anno di' servizio 
N quanto essi non sieno in arretrato di 
Uma manovra precedente. Le manovre del. 
@ fanteria della milizia si faranno nel 
Periodo dalla metà di giugno alla metà 
di luglio (1.0 periodo) e dalla metà di a- 
Bosto alla metà di settenabre (2.o perio. 

a), ad eccezione dei reggimenti Klagen- 
furt N. 4 è Lubiana N. 27 e dei reggimenti 
@tsaglieri provinciali, presso i quali i 
Militi verranno chiamati alle esercita- 
Zioni in un.periodo, decorrente dall’occu- 
Pazione della stagione estiva a quella 
‘ella, stagione invernale, I militi non at- 
tivi, obbligati alle esercitazioni, possono 
Presentare domanda a tutto dicembre 
91 presso il Magistrato civico (sezione 

itare), di essere chiamati alle mano. 
DE in un periodo, loro conveniente con 
pe uardo al proprio lavoro e guadagno. 
: Urante l'epoca idei permessi per i lavori 
sp pestri (metà luglio alla metà di ago- 

9) non seguiranno chiamate alle. eser- 
Citazioni militari. Esenzioni dalle. mano- 

® Verranno concesse solamente in. casi 

©gni di speciale considerazione, 
gialla: Pia casa del poveri. La comme. 
l'ielazione dei benefattori defunti del- 

Stituto fu fatta îerlaltro con l'interven. 
a lllel Podestà avv. Valerio, del vicepre- 

dente della Direzione generale di pub- 
ro beneficenza barone Burlo @ dei di- 

ettori comm, de Burgstaller e cav. Ias. 
Officiava. il cappellano della Pia 
èsa don Giuseppe Bottegaro assistito da 

Ue Sacerdoti, il quale tenne un sentito 
pinna di circostanza e impartì la be- 

izione al. foretro. All’organo sedeva; 
due stro Mariotti ed il coro delle fan. 
dell ‘& era rinforzato da parecchi cantori 
hit; Cappella di S. Giusto. Alla solen- 
To atervennero gl’'impiegati con a ca- 
sa Ispettore Fonda, il personale inse- 
he della ‘scuola, i ricoverati è i fah- 
1. Il decorosissimo catafalco era sta: 
gratuitamente ‘(dell'impresa Zi! 


É ‘eretto 
Molo, che da moltissimi anni si presta 


teressatamenio. 


Lo sciopero dei carradori 
delle imprese di frasporti 


A seguito di quanto abbiamo pubblicato 
nell'edizione serale sullo sciopero dei car- 
radori: delle imprese; di trasporti, scop= 
piato improvvisamente ‘iermattina; riepi- 
loghiamo i precedenti della vertenza, ag- 
giungendo: pure altre informazioni .as- 
sunte .sulla situazione presente, durante 
la giornata di ieri, 


Gli scloperi dell’anno scorso. 

Come i lettoni ricorderanno, l’antio scor. 
so, e. precisamente il 4 ottobre, i carra- 
dori dipendenti dalla Società anonima 
generale. di trasporti, improvvisamente 
scioperavano. Lo sciopero era, stato, cau- 
sato dal fatto che le domande di miglio- 
ramenti da, essi presentate alla Società 
pel tramite di un comitato di carradori 
eletto in radunanze precedenti, non era- 
no state integralmente accolte. Seguirono 
quindi trattative fra la Società g il co- 
mitato con l'intervento ‘del ‘segretariato 
della Lega dei datori del lavoro; e già 
il giorno dopo, la vertenza era risolta 
concedendo la Società, oltre ad altre mi- 
gliorie; che le \mercedi fossero portate 
come minimo a cor. 22 settimanali per 
i carradori al di sotto dei 21 anni e a 
cor. 25 per quelli di età superiore. Fu con- 
venuto che i cocchieri e  catradori. che 
avessero lavorato le domeniche avrebbero 
percepito cor. 3 per la mezza giornata e 
cor. (dì per tutto il giorno; una corona 
di più al giorno veniva accordata a quei 
carradori che; occupati al-lavoro fuori 
di città, (Servola, Officina del Gas, ecc.) 
non avessero fatto in tempo a rincasare 
per il pranzo; per i cocchieri della Pub- 
blica nettezza; per il lavoro notturno, ogni 
notte di lavoro corone: ò, 

Questo: sciopero contro la Società ano- 
nima. generale di trasporti era diretto 
pure a costringere le altre imprese di 
carriaggi a migliorare Je condizioni dei 
loro. dipendenti, . Cessato il. movimento 
contro la Società, la settimana dopo, 
scoppiava lo sciopero contro le altre im- 
prese ei piccoli proprietari. A questi fu 
più difficile raccogliersi per un accordò, 
ma infine, con radumanze collettive fra 
comitato di scioperanti e principali, in 
una sala di via dell'Istituto, il 14 ottobre, 
veniva raggiunto l'accordo, con una, con- 
venzione firmata da ambo le parti, cioè 
dai delegati dei carradori e da quelli del- 
la costituenda. Lega fra proprietari di car- 
riaggi signori Tomadini e Delle Grazie. 
I carradori avevano accettate le conces- 
‘sioni che fissavano fra l’altro la mercede 
ai carradori, senza distinzione di età, in 
24 e 30 corone settimanali rispettivamen- 
te per il servizio ad uno e a due cavalli; 
l'aggiunta. di una «corona per il pranzo 
per chi lavorasse fuori del perimetro del- 
la città, ‘e altre. concessioni per le ore 
straordinarie, sulla base di quelle accor- 
date, 


Lo scionero attuale. 

Sulle basi di questi accordi che stabi- 
livano una disdetta reciproca, sembrava 
scongiurato lo scoppio di nuove contro- 
versie, o in ogni caso si riteneva che, sù 
eventuali nuove condizioni, l'accordo a- 
vrebbe potuto venir raggiunto senza che 
dovessero scoppiare altri scioperi. Così 
mon fu. Da ieri si ha un altro sciopero, 
che, questa volta, comprende e la Società 
anonima generale di trasporti e tùtte le 
altre imprese di trasporti insieme. 


Ciò che dice la Società anonima generale 
di trasporti. 


Sulle condizioni presenti abbiamo, chie- 
sto informazioni alla direzione della So- 
cietà di trasporti, della qualè si servono 
la Società Adriatica di spedizioni; la mag: 
gior parte delle più importanti ditte com 
merciali della città e, in seconda linea, in 
casi di necessità, anche la Pubblica nét- 
tezza e le imprese di Pompe funebri. 

L'accordo raggiunto l’anno scorso con il 
comitato dei carradori - ci fu spiegato + 
stabiliva una disdetta da darsi il 31 ot- 
tobre per lasciar campo a nuove tratta. 
tive entro gli ‘altri due mesi che riman- 
gono. per la chiusa dell’anno. I carradori 
invece radunatisi il mese scorso, invia- 
vano a noi ed a tutte le altre. imprese 
di trasporti un memoriale, con nuove ele- 
vatissime pretese, fra cui che le mercedi 


settimanali venissero ‘portate da corone] 


RO a corone 30, che venisse aumentato il 
prezzo di pagamento . delle. ore straordi- 
narie ece. ecc., chiedendo una risposta 
decisiva entro il 31 ottobre. Con questo 
veniva a mancare completamente la dis- 
detta regolare prima stabilità, poichè non 
è ammissibile la. cessazione della con- 
venzione nel giorno in cui appena si do- 
veva dare Ja disdetta. Questa circostanza. 
ed il fatto che le domande presentate 
rappresentano una spesa che la Società, 
e così certo anche le altre imprese, non 
possono sostenere nelle poco liete con- 
dizioni del commercio cittadino, rende 
impossibile l'accoglimento delle nuove ri- 
chieste. Questo fu detto ai carradori de- 
legati dai loro colleghi a presentare il 
memoriale, e fu ripetuto poi quando in- 
sistettero per avere una risposta defini- 
tiva. A. scusare la mancanza, della rego- 
lare disdetta i delegati sostennero che 
anche da parte delle imprese non sono 
stati osservati rigorosamente i patti du- 
rante l'anno, I carradori minacciavano 
di scioperare già lunedì scorso, ma desi- 
stettero. da questo proposito perchè non 
erano tutti l'accordo. Oggi invece non si 
presentarono: al lavoro. La situazione è 
grave, sia perchè su queste basi sarebbe 


impossibile ogni trattativa, poichè manca 


affatto.la sicurezza che i.carradori man- 
tengano i patti con regolare disdetta; ol- 
tre a ciò alle imprese. è impossibile ac- 
cordare aumenti sia perchè hanno stabi 
lito contratti sulle basi dell'accordo otte- 
nuto, che doveva al massimo scadere alla 
chiusa dell’anno; sia perchè anche è im- 
possibile aggravare di nuovi oneri il com- 
mercio cittadino, 


La Società, Adriatica. 


La direzione della Società Adriatica di 
spedizioni, alla quale pure ci siamo ri- 
volti, rispose in questi termini: Lo scio- 
pero dai carradori ora scoppiato ha per 
conseguenza un. arrenamento ‘generale 
del traffico. Ne sono. colpite non solo 
la Società. anonima generale, ma tutte 
le altre maggiori imprese. Siccome ci 
troviamo nella stagione .del maggiore 
traffico e nè gli speditori nè i Magaz= 
zini generali saranno in grado di tras- 
portare le merci scaricate, così, perdu- 
rando la sciopero, anche. solo pochi gior- 
ni, subentrerà, inseguito all'affollamen- 
to di merci negli «hangars», uno stato 
di cose insopportabile, che potrebbe avere 
le più gravi conseguenze non solo per 
‘Trieste, ma anche ..per tutta la. monar- 
‘chia e per il traffico di transito per l’e- 
stero. . MI . n 

I carradori, ai quali un anno fa era sta- 
to concesso un aumento di mercede del 


20-30%; chiedono l'aumento delle mer-. 


cedi settimanali da .25.a 30 ;cor, ed .in- 
oltre un compenso molto maggiore, per 
le ore straordinarie. Siccome ‘le condi- 
zioni delle imprese di cartiaggi, tenuto 
conto dell'aumento di tutte Je spese erano 
già difficili a malgrado dell'aumento del 


20% introdotto in questi ultimi anni nel 


‘le tariffe, manca ogni preme; 
‘concessioni, Lavorarano solo 


per nuove 
pochi car- 


vie I 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a. disposizione del pubblico, 


riaggi di qualche ditta privata: per.gli at-| sciato la vita..Il defunto era un ottimo 
tacchi offerti sul mercato da singoli pic-| falegname e ‘pensava, unicamente alla 


coli proprietari di carriaggi si domandano 
prezzi faritastici di 50-80 cor. al giorno ed 
anche di più per un paio di cavalli o di 
buoi. 5 

Naturalmente lo sciopero colpisce pure 
la nostra Società. che si serve dei car- 
riaggi della Società anonima generale di 
trasporti. Conseguenza, prima. di questo 
sciopero è la mancanza di lavoro per i 
braccianti». 

La giornata di ieri. 


Non essendosi presentate esigenze ec- 
cezionali pet le imprese di Pombe fu- 
nebri, durante la giornata di ieri, queste 
poterono ‘funzionare regolarmente; nean- 
che la Pubblica nettezza, in giornata, ebbe 
a»risentirsi dello sciopero. Erano. usciti 
soltanto singoli proprietari di carri che 
sono contemporaneamente essi stessi gui. 
datori, sicchè non hanno carradori di 
pendenti. Le esigenze di questi proprie- 
tari di carri erano, però, ci fu.detto, tali 
che i commercianti non avrebbero potuto 
servirsi di loro, a meno che non avessero 
voluto sacrificare addirittura la metà del 
valore delle merci. Incidenti di. rilievo 
nessuno. In qua, in Jà qualche disputa fra 
scioperanti e carradori che lavoravano 
da soli. 

Quel che dicone gli scioperanti. 

Ieri alle 4 pom. si radunarono; nella 
trattoria al «Mondo Nuovo», in via Co- 
logna, i carradori scioperanti. Parlò il 
sig. Cocevar, comunicando che alcuni 
membri del comitato stavano attendendo 
una risposta da parte dei proprietari, i 
quali a quell'ora si trovavano alla Ca- 
mera di Commercio, ove erano stati con- 
vocati per trattare. E' difficile, dice il Co- 
cevar, che oggi si mettano d'accordo per 
una risposta, perchò i hostri padroni non 
intendono di venire incontro alle nostre 
domande; se. i negozianti non. aumente- 
ranno l'ammontare delle tariffe per i 
carriaggi. Invita quindi tutti a trovarsi 
alla sera alle 8, per prender notizia delle 
eventuali risposte e decidere se lo scio- 
pero debba essere continuato o no. 


Presiedeva il capo del comitato, Matteo 
Lenzovich; per l’autonità era presente il 
comm. sup. ‘dott. Mlekus, Il carradore 
Francesco Bolle riferì che il comitato 
degli scioperanti sì era recato dai pa- 
droni, e che questi avevano risposto loro: 
Noi semo d’accordo de farve delle mi- 
gliotie, ma no se tutti compatti; inveze 
ghe vol che tutti se in sciopero, e allora 
noi podaremo accordarve qualchecossa, 
Fina che xe «krumiri», el commercio va 
avanti, e noi (no podemo darve niente. 
Quando ‘che’ tutti i molarà, el commer- 
ciante sarà costretto a vignir parlar con 
noi, allora, noi ghe metteremo le nostre 
condizion, e voialtri gavarè la paga che 
pretendè. Se no, inveze de 30. cor. per 
settimana che domandè, noi ve ancora 
calaremo, perchè anche noi no podemo 
andar avanti. 

Il Bolle, continuando, sostiene che per 
vincere gli scioperanti devono aiutare i 
padroni. Bisogna, dice, fare in modo che 
non lavorino neanche i carradori privati 
e proprietari di singoli carriaggi che gui- 
dano da sè. Li convocheremo tutti per 
domani sera alle 8. Raccomanda la calma 
6 informa xche i cocchieri dei furgoni e 
carri mortuari, quelli, del servizio sani. 
tario e della Guardia medica, potranno 
lavorare liberamente. 

Parlò, poi, il carradore Giuseppe. Co- 
cever, in slavo, e quindi, dopo nuove e- 
sortazioni alla calma, il presidente chiuse 
Vadunanza. 


o 


E° vacante il posto di maestro presso.la 
scuola popolare di terza icategoria di tre 
classi ad Ossero (isole del Quarnero) verso 
gli emolumenti fissati dalla legge. Oltre 
a ciò dal locale Consiglio d'amministra- 
zione ventà corrisposta una aggiunta di 
cor. 200 annue e verrà provveduto ad un 
conveniente vitto ed alloggio a tenui con- 
dizioni e saranno usati al maestro o mae- 
stra tutti i riguardi e le.maggiori facili- 
tazioni possibili. Al concorrente verrebbe 
ro affidate purt le mansioni di segreta- 
‘rio del Consiglio d'amministrazione verso 
l'emolumento annuo di cor. 200, 

Biblioteche popolari gratuite. La circo- 
lazione dei libri nelle Biblioteche .comu- 
nali gratuite è stata nella passata setti 
mana di volumi 1401 in-quella di via G. 
Parini; di 270 in quella di via P. Vero- 
nese; di 307 in quella di via Madonna del 
mare; di 76 in quella di via Aldo Manu- 
zio @ di 160 in quella di Seryola. I lettori 
inscritti erano: 8481 riella prima, 2390 nel- 
Ja seconda; 1766 nella terza; 180 nella 
quarta e 489 nell'ultima. 

Convegni sociali. Questa sera, alle 9, 
nella: sede sociale del Glub Veloce «Trie- 
ste», al Moncenisio, seguirà la premiazio- 
ne della corsa «Trieste», riservata esclu» 
sivamente ai corridori. triestini, indetta 
‘dall’ Unione Velocipedistica Udinese con 
la cooperazione del Club Veloce «Trieste» 
a Udine il 15 agosto u. s. 

*.Il Circolo Americano Risorto» terrà 
questa sera, martedì, dalle 7.30 alle 10, 
un itratteriimento di danza, e mercoledì, 
dalle 4 alle 11, esercitazioni di pattinag- 
gio, nel salone sociale «Al Belvedere», a 
pie' del Castello. E' aperta l'inscrizione, 
gratuita, per formare un «conpo mandoli» 
Dnistico ed una fanfara sociale. 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
‘contagiose si rileva che dal 4 all'11 corr. 
furono denunciati 18 casì di differite e 
croup, 8 di febbre tifoidea, 6 di scarlatti- 
na, 4 di morbillo, 5 di varicella, 2 di per- 
tosse, 1 di vaiuolo (arrivato da altri pae- 
si). Morì 1 di scarlattina. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della. gestione iN. 129 assunti nel 
mese di febbraio a biglietto giallo, e pre- 
cisamente dal N. 6600 al N. 10300. 

Oggetti rinvenuti e depositati alla no- 
stra amministrazione a tutto ieri 13 cor- 
rente; Un portamonete. contenente un 
‘piccolo «importo. di. danaro, . rinvenuto 
dalla siga Berta Devia, ed ‘una macchi- 
na da lume a petrolio, 


Leo: 


Un friesfino ehe annega a Capodistria 


L'altra sera, verso le. 7, alla riva nuova 
di Capodistria, un uomo:cadde in mare 
e, quando fu estratto da alcuni marinai, 
era già in fin di vita, Portato all'Ospe- 
dale, morì poco dopo. Il cadavere, tras- 
portato nella cella mortuaria, fu ieri nel 
pomeriggio identificato... Trattavasi di 
Giovanni Godina, di 53 anni, abitante a 
Trieste, in via Media N. 24, terzo piano, 
falegname. Avvertita la famiglia, iersena 
la moglie è le sorelle del Godina parti- 
rono per Capodistria. 

Secondo quanto riferisce una vicina di 
‘casa della famiglia Godina, la persona 
venuta da Capodistria ad avvertirle, es- 
eludeva assolutamente che la morte del- 
l’infelice fosse da attribuirsi a suicidio. 
Il Godina non era neppure ubriaco; e de- 
ve essere caduto in acqua nel mentre 
| stava soddisfando ad un bisogno corpo- 
rale. N n sapendo nuotare, vi aveva la- 


‘Alle 8, alla presenza di tutti i 270 scio- |} 
peranti, ebbe luogo la seconda adunanza. | de 


Per gli insegnanti. Posto in concorso,. 


sua famiglia. Da alcune domeniche sì fe. 
cava a: Capodistria nelle ore pomeridiane 
e tornava la sera. 


Derubato, si uccide 


Riccardo Baioni, di 45 anni, ex-barbie- 
re, ora portatore del nostro giornale, abi- 
tante in via del Boschetto N. 24, piano- 
terra, ieri mattina, tornato dalla distri- 
buzione idlel «Piccolo», a. casa ebbe la do- 
lorosa sorpresa di trovare la porta sfor- 
zata e rubati una macchina da cucire e 
parecchi effetti, per un valore di 150 co- 
rone, Il furto doveva essere avvenuto fra 
le 5 ant. e le 8. Il Baioni si recò all’ispet- 
torato di p. s. di via Chiozza a denuncia- 
te il furto; quindi si recò all'Ospedale 
ad avvertirne la moglie, Maria nata Ziak, 
che è infermiera nel decimo riparto. 
Tornando verso casa, si fermò a giron- 
zare nelle vie vicine: Farneto, Toro, Gel. 
si, Paduina, Chiozza, nella speranza di 
scoprire qualche traccia dei ladri 0, al 
meno, illella sua roba. ma il caso non vol. 
le aiutarlo; ed egli, scoraggiato, dispera- 
to - gli avevano rubato tutto- - verso le 
2.15 pom. tornò nel.suo quartierino e bev- 
ve circa 50 grammi d’acido fenico. Av- 
vertendo i terribili ‘effetti del veleno, il 
Baioni uscì nell'atrio della .casa e cadde 
a terra. Alcuni vicini, accortisi che il 
disgraziato s'era avvelenato, lo portaro- 
no all'Ospedale, Qui i medici tentarono 
di praticargli la lavatura dello stomaco, 
ma la sonda non passava più. Assistito 
dalla moglie, il disgraziato mezz'ora do. 
po spirava. 


La vendita d'un caffè è una denunela 
per iruffa, Pubblicammo di una denuncia 
per truffa avanzata, dal sig. Curiel, pro- 
prietario del caffè «Nuova York», a carico 
del sig. Emilio Samuel, di Vienna, circa 
raggiri e falsi che questi avrebbe adope- 
rati nella compera del caffè in parola, e 

icammo pure una lettera direttaci 
Samuel, nella quale egli negava 
i raggiri e falsi addebitatigli, e affenma- 
va che le trattative della compera erano 
andiate in fumo per pretesi carichi gra- 
vanti sul caffè. A proposito delle afferma 
zioni del Samuel, ora, il sig. Curiel ci 
scrive, smentendole e richiamandosi, in 
appoggio, a dichiarazioni firmate esisten- 
ti a sue mani. Si rimette, poi, per il re- 
sto, rinunciando ad ogni ulteriore rispo- 
sta al Samuel, alle risultanze del proces- 
sò per truffa da lui provocato a carico di 
questo, Contemporaneamente, il legale 
dott. Francesco Mage, di Vienna, che as- 
sistette il Curiel nelle trattative col. Sa- 
muel, ‘ci scrive e noi, dichiarando chiuso 
l'incidente, pubblichiamo: 

«Spett. Redazione. - Io sottoscritto dott. 
Francesco Mage, di Vienna, trovandomi 
qui di passaggio, ed avendo letto la ret- 
tifica. del sig. Samuel, posso, quale rap- 
presentante in Vienna del sig. Curiel, 
confermare, sotto il vincolo del giura- 
mento, quanto segue: 

«Non è vero quanto il sig. Samuel ebbe 
a pubblicare, che ‘il mio rappresentato si 
sia portato dal rappresentante del sud- 
detto signore per constatare l’esistenza 
delle case, e che al sig. Curiel, dal detto 
rappresentante, fosse confenmato che sul- 
le due. case sunnominate non gravassero 
che le ipoteche indicate nelle offerte in 
mie mani; è vero invece che, recatici ai 
libri tavolavi, abbiamo constatato che 
sulle case gravavano 60.000 cor.-in. più 
(di quello annunziato, ed inoltre un'am- 
(nvimistrazione forzosa: e d'invio della ven- 
‘dita esecutiva. Dippiù, sulla ‘casa del III 
distretto gravava il divieto di vendita, 
senza il consenso del sig. Wiinsch, sopra 
intavolato. Interrogato in proposito il sig. 
Samuel al caffè «Residenz» a Vienna, e co- 
municatogli che avevamo visitato la casa 
del III distretto con l'esito succitato, ci 
ha assicurato mediante giuramento e 
sulla sua parola d' onore che. se sulla casa 
del IMI distretto gravava questa ipoteca 


in più, la casa del XIII distretto si tro- 
vava nella situazione finanziaria precisa 
da lui esposta antecedentemente, come 
appar contratto. Recatici poi ai libri ta- 
volari, abbiamo constatato ‘che anche su 
questo stabile gravavano circa 30.000 co- 
rone in più di quello assicuratoci. 

«Tanto per la verità, e ringraziando 
della cortese ospitalità del vostro pregia- 
to giornale, mi segno devotissimo, - Fir- 
mato: dott. Franz Mage». 

Quella che tentò di-annegarsi in Ca. 
nale. Quella donna che ieri notte si gettò 
in Canale dalla. riva Gioachino Rossini 
si chiama Carolina Heinitsch, di 22 anni, 
abitante in androna del Forno N. 1. E° 
unlisterica che già altre volte dovette ve- 
nir accolta nelle sale d'osservazione. 

Cenere noel vino e assalti isterici, L’al- 
tra sera alle 7.90, ‘veniva accompagnata 
alla Guardia medica una ragazza con lo 
stomaco in rivolta. Sembra che ella aves- 
se bevuto del vino, nel quale alcuni ma- 
le intenzionati avevano gettato dkblla co- 
nere di sigaro. Il dottore la sottopose 
alla lavatura dello stomaco, La ragazza, 
che si chiama Teresa P., di 20 anni, 
abitante a Barcola, fu poi colta da uni 
assalto isterico e rimase per più di venti 
minuti in convulsioni. Le furono fatte 
alcune ‘iniezioni; ed essendosi rimessa, 
fu mantata a.casa. La P., però, preferì 
peregrinare per la città; e iermattina 
\ alle 6 si trovava al molo N. 5 del Punto 
franco a Sant'Andrea, Colta da nuovi as- 
salti, fu chiamato un dottore della Sta. 
zione centrale di soccorso, il quale la fe- 
ce condurre all'Ospediale. 

Poichè accanto alla P. era stata tro. 
vata una boccettina contenente un liqui- 
do wi color biancastro, indefinibile, pri- 
ma del suo internamento nel sesto ripar- 
to, le fu praticata la lavatura dello sto- 
maco. 

Zuffa clamorosa in una casa da tè. Ieri 
notte verso le 2, una guardia di p. s. che 
pattugliava nelle viuzze di città vecchia 
fu avvertita che in un lupanare dell’an- 
Arona Chiusa era scoppiata una clamo- 
rosa zuffa. Il funzionario accorse sul luo- 
g0 e si trovò alla presenza di una mezza 
dozzina «di individui che gridavano xco- 
me tanti indemoniati, minacciandosi vi- 
cendevolmente. Impose silenzio; e, men. 
tre gli altri si calmarono immediatamen. 
te, il pittore di stanze Lodovico Paulis, 
di 27 anni, da Zagabria, abitante in via 
di Riborgo N. 35, continuò ad urlare; poi 
sì gettò a terra, si dimenò furiosamente, 
afferrò la guardia per il cappotto e mi- 
nacciò di darle quelle busse che non era 
riuscito a dare ai suoi avversari. La 
guardia, allora, lo arrestò; ma, mentre 
stava per condurselo via, intervenne un 
altro della brigata, il pittore di stanze 
Savo Scaric, di 25 anni, dalla Croazia, 
abitante in via delle Mura N, 26, il quale 
tentò di liberare l’arrestato, ma non vi 
riuscì. Riuscì, invece, a farsi arrestare 
anche lui. 

Alla polizia il Paulis dichiarò di nulla 
ricordare è lo Scaric negò di aver cercato 
di ‘liberare  l’arrestato. 

— Mi tratavo ide agir de boni amizi, 
ah? E no credevo de far mal... 

Furono imprigionati entrambi, 


Il coltello: insanguinaio. Eugenio Lo- 
gher, di 25 anni, da Pola, fabbro, abitan- 
te in via della Madonnina N. 26, e Nicolò 
Vassilis, di 27 anni, pure da Pola, pittore 
dii stanze, abitante allo stesso indirizzo, 
l’altra notte verso le 12 trovarono alterco 
in via del Pozzo bianco con Giulio Bar. 
tulovich, abitante in via del Pozzo bian- 
co N. 4. Dopo un vivace scambio d’'ingiu- 
rie, passarono a vie dà fatto; e il Logher, 
estratto un coltello, ne vibrò un: colpo 
all'avversario. Questo. però fu. pronto a, 
pararlo con la, mano destra e riportò a 
questa una ferita piuttosto grave. Alla 
vista del sangue il Logher si spaventò è 
suo primo pensiero fu quello di far spa- 
rire l'arma: la consegnò al Vassilis, il 
quale si allontanò di corsa. Precauzione 
inutile, perchè un momento dopo furono 
arrestati entrambi ed il Vassilis fu tro- 
vato in possesso del coltello ancora lor- 
do di sangue. Il Logher negò d'essere sta- 
to lui a-‘ferire il Bartulovich e negò pure 
d'essere il proprietario del coltello. Il 
Vassilis, poi, dichiarò che il coltello era 
suo, ma di. non averlo adoperato, aven- 
dolo tenuto sempre nell'interno della 
manica. E allora il Bartulovich si era 
ferito da sè? 

Il commissario non prestò fede alle 
parole dei due arrestati e li fece condurre 
in prigione. 

Arresto per sospetto di furto, Come a 
suo tempo narrammo, nella notte dial 9 
al 10 corr. i ladri entrarono nella fabbri- 
ca di prodotti chimici della ditta Gabrie_ 
le ‘Tedeschi, in Chiarbola sup. N. 241. Sce_ 
si nell’ edificio, calandosi mediante una 
fune dal coperto della tettoia, rubarono 
due cinghie di trasmissione del valore 
complessiva. di 300 corone, Quale sospet- 
to autore Xkel furto, l'altra sera alle 6,30 
fu arrestato nella sua abitazione, in: via 
San Francesco d'Assisi N, 60, il fuochista, 
della fabbrica stessa, Vincenzo Furlan, 
di 56 anni, da Gabrovizza. Il Furlan si 
protestò innocente; ma nondimeno gli 
agenti fecero una perquisizione in casa’ 
sua, ma le cinghie non furono trovate. 
Furono trovati, invece, sei ritagli di cin- 
ghie appartenenti alla ditta Tedeschi, 
nonchè 128 pezzi (di canevaccio e 17 chi- 
logrammi di caffè. 3 

Si constatò poi che i primi erano stati 
asportati dal Furlan dalla fabbrica di 
birra Dreher, dove era occupato fino a 
poco tempo fa. In quanto al caffè, l'im- 
putato «dichiarò d'averlo acquistato da 
un facchino sconosciuto al Punto franco. 
Tu condotto in pigione, 

Il furterello dell’apprendista cuoco. Do- 
menica nel pomeriggio alle 2, alla riva 
idlei Pescatori fu arrestato l'apprendista 
cuoco Antonio Vladich, di 25 anni, da 
Sebenico, il quale icinque mesi fa aveva 
rubato a bordo del piroscafo lloydiano 
«Semiramis» una spilla e un anello del 
valore complessivo idi 74 corone a danno 
del secondo ‘cuoco Antonio Baraba, at- 
tualmente occupato sul piroscafo «Bohe- 
mia». Il giovanotto ammise il furto ed 
aggiunse d'aver consegnato gli oggetti 
alla propria mardre, senza però dirle che 
erano di provenienza furtiva. Fu impri. 
gionato. 

Per un po’ d’uva sultanina. 

— Ameto, sì ameto parchè go fato el 
mal e sta ben che iazzo la penitenza. 
Ma, i me credi, mi no son un ladro de 
profession, no; son un galantomo e no 
so gnanca mi spiegarme come me son 
lassà ciapar dala tentazion... 

Così ulisse ierlaltro alla polizia il fuo. 
chista. Giorgio: lancovich, di 81 anni, a- 
bitante in via, della Fabbrica N. 8, arre- 
stato al Punto franco di Sant'Andrea 
perchè autore del furto di 2; chilogrammi 
d'uva sultanina commesso in un «Han. 
gar». Il. commissario prese nota delle 
sue ammissioni, e poi lo fece condurre 
in prigione. 7 i 

Percosse d’ignoto. Maria Keuzer, di 23 
anni, lavandaia, abitante in via del Mon. 
te N. 11, iersera fu percossa da persona 
che non volle nominare e riportò delle 


contusioni alla regione orbitale sinistra, 
escoriazioni Lal collo e contusioni alla 
spalla sinistra. Fu medicata alla Stazio. 
né di soccorso. 

Grave disgrazia. Un piede fratturato. 
Questa notte, verso. l'una, il bracciante 
Giovanni Persich, di 28 anni, abitante in 
via dello Scoglio N. 3, mentre lavorava 
nella. fabbrica d'olii  Luzzatti e.C.i in 
Guardiella, fu colpito al piede destro da 
un lamerino caduto e riportò la frattura 
complicata delle dita. Con vettura venne 
accompagnato all'Ospedale dove fu accol- 
to nel decimo riparto. 

Pericolose minacce, Pietro Rizzi, brac- 
ciante, abitante in via di Riborgo N. "7, 
l’altra sera verso le 6, mentre passava 
rasente l’edificio della. Pescheria, vide 
venirglisi incontro tale Enrico Paulin, di 
28 anni, bracciante, ida, Trieste, abitante 
in via dell'Olmo N. 13, e, sapendolo suo 
nemico; cercò d’evitario, ma non vi riu- 
scì. Il Paulin si diede a seguirlo passo, 
passo, indirizzandogli ogni sorta d’in- 
sulti e minacciandolo di morte, «Stasera 
te icopo e po te buto in mar!», Conoscen. 
idolo per individuo violentissimo ed es- 
sendo ammalato ad un braccio, circo. 
stanza questa che gli avrebbe impedito 
di difendersi, il Rizzi, giunto in piazza 
idiella Borsa, chiamò una guardia e lo fe. 
ce arrestare. Anche alla sezione di p. s. 
del quartiere, dove fu condotto, il Paulin 
continuò a minacciare il Rizzi dicendo: 
«Se te me fa condanar, mi te copo!». Ma 
poi, presentato all'impiegato d'ispezione 
alla polizia, tentò di farsi credere ubria- 
‘co sfatto e dichiarò di non ‘sapere nean- 
che perchè lo avessero arrestato. Fu con- 
dotto in prigione. 

ll Rizzì dichiarò nel suo deposto che 
tre mesi fa il Paulin lo aveva aggredito 
e percosso ed aggiunse di non conoscere 
affatto il motivo di tanto odio. 

«Fora i borl!l». . Il brutto momento 
passato da un vecchio, La donna addetta 
alla sorveglianza delle latrine esistenti 
nell'atrio della Stazione Meridionale, en. 
trata nel riparto uomini, ierlaltro nel 
pomeriggio verso le 4, colse un individuo 
mentre teneva fermo al muro un uomo 
sulla sessantina, il quale impossibilitato 
a difendersi, implorava pietà. Spaven. 
tata, la donna uscì nell'atrio e chiamò 
la guardia colà di servizio. Il funziona. 
rio accorse è trovò î due uomini nella 
‘medesima posizione: il vecchio implora- 
va clemenza e l’altro lo spingeva brutal- 
mente contro il muro, tenendolo stret- 
tamente per i polsi. La guardia s'impos- 
sessò del giovane e poi cond'usse entram- 
bi all'ufficio di polizia della Stazione. 
Colà il vecchio si qualifità per Antonio 
Bellussi, di 60 anni, abitante in via di 
Montecucco N. 12, e narrò che l'indivi-, 
duo lo aveva assalito mentre lui, dopo 
aver soddisfatto ad un bisogno corpo. 
rale, stava per uscire dalla latrina, 
Cossa la vol de mi? + gli avevo 
chiesto. 

—La me devi pagar. un quarto de vin. 
Se no no la va fora de qua vivo». 

— Mi son un povareto, 

— E mi più de lei. Fora i bori... 

‘Poi lo aveva afferrato per i polsi e lo 


‘aveva spinto brutalmente contro il mu-. 


ro. L'arrestato si qualificò per Carlo Ia. 
schi, di 20 anni, giornaliero, da. Trieste; 
abitante all'Alloggio popolare di via. Ga- 


COMUNICATI") 


Egregio signor Enrico Curiel, 
Trieste, 


Te confermo che il Suo debito per com 
350,09 verso la mia, ditta Figli di L. Hille- 
brand è stato pagato nell'ottobre 190. 

Con tutta osservanza. 


Hillebrand Emilio, 


__‘A richiesta ‘dichiaro con la presente che: 
il mio credito verso Enrico Curiel si rife- 
Tisce a garanzia da lui prestatami a favo- 
te di suo fratello sig. Carlo Curiel per 
merci da me fornite a quest'ultimo. 

Il detto mio credito era alla fine di ago- 
sto a. c. ridotto a 108411, 

Im fede di che 

D. p. Ignazio Notarangelo, 
Notarangelo. ; 


Invitati, dichiariamo che col sig. Enrico 
Guriel, proprietario del Caffè Nuova York, 
abbiamo avuto dal 1907 ad oggi um giro 
d'affari di circa cor. 100.000. I pagamenti ci 
furono sempre fatti puntualmente in base 
‘agli articoli del nostro contratto; ultima- 
mente «al 15 agosto 1911 ci furono versate 
Cor. 15.000; il pagamento del saldo rispet- 
tivamente piccolo viene continuato. con 
tutta regolarità dal sig, Curiel secondo gli 
accordi presi. 

Trieste 13 Novembre 1011. 


Zennaro & Gentilli, Trloste, 


INCANTO PUBBLICO. 

Si rende noto che nel giorno 16 Novem: 
bre m. c., alle ore 10 ant., verranno vendu. 
ti el pubblico incanto, al I piano del mar 
gazzino 

985 Balle Bacoalùà 
divisi in 10 lotti appar descrizione apriedi, 
La merce trovasi esposta, al Magazzino Vi 
Partita 431. 
Descrizione dei Lotti: 


Lotto 1 N. 1/12 d2 Balle 
» 2» 13/% 12°» 
» 3 » 25/36 IR» 
» 4 » 97/48 IR » 
» 5 a 49/60 18°» 
» 6 » 61/72 8 a 
» 7 » 73/80 & » 
» 8» 81/87 7 » Ì 
». 9 » 88/9710 » 
» 10 » 98 1balla scarto 


TRIESTE, 11/7/11, 

Aiflitta da molto tempo da forti dolori 
reumatici alle gambe e nevralgici alla 
fascia ed alla testa, compresa d’'ammira- 
zione per le tante vedute guarigioni me- 
diante il Loro Liquore Godina, m’ assog- 
gettai con costanza a quella cura, ed il 
successo fu veramente efficace, quindi 
peccherei d’ ingratitudine se non inviassi 
Loro i più caldi e dovuti ringraziamenti, 

Obbligatissima 


VITTORIA DESTRADI 
Ula Marce Polo M. 4, secendo piano, 


Signori R, & G, GODINA 
farmacisti - Trieste. 


Le polveri Seidlitz 


casalingo per tutti com 
o soffromo 


== di A. Moll e indigeationi di 


tali inconvenienti cansati dalla vita sedonta» 
ria. 


a mozzo del farmacista A. Moll i. r. fornitore 
di Corte Vienna I, Tuchlanben 9. Nello farmacie 
della regione chiedere il preparato Moll. 


Lo piu fina tra tutte le marche 


"UN PRETE TORTURATO « 


Durante 12 anni e 6 mesi l’abbate Signor Duval 
fa preda d'una tortura della quale solo colorò chela 
conoscono DEneSno: concepire le penose cotìse». 
guenze, Egli fu colpito da sordita quasi completa,i 
accompagnata da intollerabili ronzii alle orecchte.( 
Perduta oramai la pazienza per aver. provalo tutto, 
senza successo, riusci infine a guarire indicalmente! 
in due mesi, mediante ip semplice e poco! 
‘costoso, ché per carita*si fa ora unidovere d'india 
care gratuitamente a tutte le persone che gli; 
scriveranno : Abatte AO Duval, si 
», 110, Rue Réaumur, Parigi (Francia). © 


*o8B9] &IItD vINfOA Ifonb 7p puonz vINTTESTOASAI 
wuno]a omnssv vom è O)nuaguod ju ojuenD tuo] ile 
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LO STUDIO 
dell'Avvocato 


Dott. Sintonio Kolb 


si trova in 


Via Nuova K. 38, n. I destra 


.. Telefono 25-29, 


Il Dott. Garlo Erns 


MEDICO-OGNTISTA 
riceve dalle9-1 e dalle 3-60 
Piazza Carlo Goldoni H. 5, H piana 


sono unrimodio blando. 


Una scatola Cor. 2.—. Spedizione principale 


5h PICCOLO, pag. IV, 14 Novembre 


| © spare Gozzi, eaddusse.a sua. giustifica- 


‘danno un atto osceno. Ma dalle ‘sue’ pa- 
role apparve chiaro che si trattava. d'un: 
pretesto; ed il commissario lo fece pas- 
sare alle carceri. 


Tetresaena 


fuoco, Natalia Kifner, di 25 anni, abitan- 


necendeva un fiammifero, diede inavver- 
È amente fuoco alla scatola, e riportò u- 
‘ stioni alla palma della: mano: sinistra. 
.. Per le cure ricorse alla Guardia me- 
dica. 

La disgrazia d’un bambino. Il piccino 
Cirillo Pecchiarich, di 18 mesi, abitante 
a Capodistria, ieri mattina, in casa, giùo. 
cando intorno a un lavamano, ne,smos- 
se il marmo e se lo tirò, addosso. Sotto il 
peso, poi, cadde; ‘e riportò una ferita alla 
bocca, Ja frattura dei dentini e una gra- 
ve frattura alla mandibola inferiore. Do- 
po avute le prime cure da un dottore del 

. luogo, fu dalia madre, Assunta, portato 
al nostro Ospedale, ove venne accolto nel 
| quarto riparto. 
Nettando. un revolver. Ettore. Mongù; 
di 17-anni, meccanico, abitante in'via Li- 
mitanea N. 25, nel pomeriggio di’ ieri 
l’altro, mentre ripuliva una rivoltella, ne 
lasciò ‘sfuggire una scarica e rimase fe- 
rito dal proiettile alla mano sinistra. 
Si recò alla Guardia medica, ove il 
proiettile: gli fu estratto. 

Un figlio modello, Ierlaltro alle 3.30 
pom. si presentò alla Stazione di soccor. 
so il-bracciante Antonio Gulich, di 68 an- 
Di, abitante in via dei Petronio N. 2. Ave- 
Va una larga suffusione sanguigna. all’oe- 

| chio ‘destro; e raccontò d'essere stato 
ito con un pugno da un suo figlio, 
egli aveva rimproverato per interessi 
amigliari, 
_ Con una bottiglia. Il ragazzetto Otto 

Ingris, di 9 anni, abitante in via del Bel- 
vedere N. 38, ieri, tadendo con una bot. 
diglia in mano, riportò una ferita di ta- 
glio al polso sinistro, l Li 

Recatosi alla. Guardia medica. ebbe le. 
| cure del caso, Agfa VI 

Durante il lavoro, Giovanni Gruden, di 

6 anni, bracciante, abitante in via della 
. Guardia, N. 31, ieri mattina, mentre la- 
vorava, fu colpito, da ama balla caduta, 
‘ alla gamba destra, e ribortò una contu- 
«ione al ginocchio destro. Ricorse per le 
cure alla Guardia medica, 
* ITersora Luigi Perhauz, di 34 anni, 
fabbro ferraio, abitante in via della Ma- 
ioliea N. 15, mentre maneggiava una 

‘a, si colpì con la stessa accidental- 

Inente al capo e riportò una ferita Jacero- 
contusa. alla Guardia medica ebbe le cure 
ciel ‘caso. 

_ Per opera altrui, Giovanni Cres vig, di 
30 anni, ‘cocchiere, abitante in via San 
Maurizio N. 11, iérserà trovò ' questioni 
von um conoscente e, percosso, riportò 
una ferita lacero-contusa alla regione 
temporale sinistra. Ricorse alla Guardia 
medica, 

Atterrato da un carro. Iersera verso le 

. 8 veniva accompagnato alla Guardia me_ 
dica Pietro Angeli, di 60 anni, abitante 
| in piazza del Rosario N, 6;.il quale era 
stato atterrato, in via. Giacinto Gallina, 
da un carro e, nella caduta, aveva ripor- 
tato una ferita lacero-contusa al dorso 

| del’ naso. Ebbe le cure del caso. 
. Caduto dalle scale. Caio Squadroni, di 
20 anni, orologiaio, abitante in Ponziana 
ieri mattina, scendendo Je scale di 
sua, sdrueciolò e, cadendo; riportò 
contusioni al torace e al.braccio destro. 
Si recò alla Guardia medica, ove ebbe 
TESI caso. È PONE 
Tagazzo Mario Valdevit, di 8 anni, 
tante in via Panfilo Castaldi N. 14; 
‘sera, mentre scendeva le scale di casa 
, SQrucciolò e, per parecchi gradini, 
otol. do ‘riportò una ferita. al parietale 
Sinistro e ‘contusioni alla spalla sinistra, 
Chiamato il.dottore della Guardia medi. 
«sul.luogo; il piccolo Mariò; @bbe le 

‘cure del caso. 

-, Lesioni, accidentali. ‘Per lesioni acci- 
entali ricorsero all’ «Igea»: Giulio Bar- 
dul ch, li 19 anni, abitante a Spalato, per 
‘una ferita di taglio alla mano ‘sinistra 
Mara Tarti, di 32 anni, abitante in piazza 
vana N. 5; per/una contusione sopra 
occhio destro; Cristina Augustin, di 52 
inni, abitante in via delle Mura N 26, 
Der ustioni all’avambraccio destro; Vit: 
torio Domaggio, di 20 anni, abitante in 
ja del Seminario N. 2, per abrasioni al 
l'avambraccio destro; Amalia Cirillo, di 
10 anni, abitante in androna dei Pozzi 
dh per una ferita. laicera alla, fronte; 


anni Valentini, di 28 anni, abitante 
In ‘via, della Sanità, 
la mano. 


ri stro; Vittorio 
abitante in androna 
, Per una ferita lace- 


iv 0:risnondenza aperta. Galeno. Ly isti- 
tuzione del serviziodei medici scolastici; è 
K iroppo complicata per essere. trattata nella 

«Corrispondenza aperta» : 
Parlato in cronaca diffusamente ed in av- 
Venire ne daremo: più ampi 
ino ‘numero, della 
ferà da criteri: 
e e dei di 
nt 


È ‘ispirano l'istitu- 
ettagli precisi. sul. funziona- 
— Grazie ugualmente. In Austria. il 
bnio civile è ammesso ‘soltanto’ in 
casi nei quali la comunità religiosa 
iuta il consenso al matrimonio. per un 
\edimento mon riconosciuto dalle leggi 
lo Stato. Una. cattolica poi non può 
‘e uno. sconfessionato meppure di- 
l'autorità politica perchè è la leg- 
Be dello Stato che vieta ai cristiani di u- 
linsi con non cristiani. — Stadium, La leg. 
prescrive che ogni industria libera. sia 
notificata. — Lettrice curiosa. La ‘commo- 
zione che Ella provò dinanzi alla così- 
a tomba di Giulietta e Romeo, la dedi- 
je creazioni dell’arte, o mi creatori 
uelle. Il motivo che ebbe poi a suo 
poeta, 10 Shakespeare è antichissimo, for- 
isale al romanzo greco. Il dnammatur- 


Divina Commedia. Interessante può, esse- 
è per Loro il libro di Filippo Mariott 
Dante e la statistica delle lingue». Stu- 
dine cinque vocaboli al giorno, va bene; 

“ima la lingun consiste di frasi e proposi. 
‘zioni, non di vocaboli sciolti. E per impa- 
he una lingua, conviene. leggere Dnoni 


i vocaboli: ‘tra i moderni il Cardueci,; il 
: Amicis. — Due contrastoni. Le scene ci- 
atografiche sono ritratte dal. vero, 
del resto si capisce subito vecandole. 
Ricordiamo ‘anzi che nella. guerra russo: 
“giapponese sera, rimasto ‘ferito un. opera- 
‘tore ‘americano sche ra avvicinato trop 
‘po al campo di battaglia. — Giuseppe R; | 
u ogni quietanza. va 
seconda, dell'immonti 


entenari 


zione che il vecchio, aveva tentato in suo 


_ Una scatola di fiammiferi che prende: 


te in via Chiozza N. 49, iersera, mentre | 


— Bda.{D 


1914, N. 10899. 


baldi e 


ì suoi tempi». 2) No di quei versi, 
i per pie 


i — Anonima ed alt ccosunai 
(ricetta per'l'acqua fidi Colonia: i alcool. a 
:{90.0, litri‘ 10. essenza: rosmarino gr, 20, es- 
senza arancio gr. 30, di. anda gr. 130, di° 
î ?. 30, di cedro gr. 30, di mandari 
di bergamotto gr. 160, 
gr. 24, Acqua di’ flor d'atancio. gr. 
600, '— Riconoscente. Dalla piazza della 
zione: (Meridionale) Miramar: chilome- 
tri 7.1— Madre infelice. Prof. Tanzi a Fi- 
. Prof. Murri. a_ Bologna. Bastano 
i ndo questi medici no- 


‘tissimi. i; R PDA fi 

Notizie meteorologiche, Teri tempena- 
tura ore 7 ant. 11.5, ore 2 pom. 16.— C. 
= Altezza barvometrica ore 2 pom. 761.—, 
JOggi: alta. marea 0.20 pom. e 11.46 pom; 
| «Bassa, marea 6:39 ant. e 5.14 pom. 

Ogni giorno ‘una. La sposa nel segnare 
il suo nome nel registro è presa da emo- 
zione; le trema la mano:e fa un magnifico 
sgorbio. 

— Devo rifare la firma?:-«domanda aî- 
tossendo allo sposo; ; 

— No: basta così;,..ma... 

— 0h! Non mi sgridare: un'altra volta 
starò più attenta. : } i 


fr TETTO DAD 


‘eatri e Goneesti 


sel paese della fortuna” 
Dramma in 4 atti di E. A. Butti al «Verdi» 


L'azione di questo nuovo: dramma del 
Butti si svolge a Montecarlo, K° quell'am- 
biente di giuoco e di corruttela, ove il 
senso morale affoga nella febbre del gua- 
dagno, che l'autore vuol ritrarre in una 
pittura eminentemente » sta, 
rude senso di pessimismo. Passano ayven- 
turieri, oziosi, uomini che vivono di espe- 
dienti, nobili decaduti e droghieri rifatti; 
«viveurs» d'occasione è «cocottes» di pas- 
saggio; ricchi stranieri venuti per ritro- 
vare la salute; gento genza mezzi venuta 
per ritrovare la buona fortuna. L'atto pri- 
mo, benchè non rifugga dal vecchio arti- 
fizio di incaricare rino dei personaggi di 
(fare Ja presentazione degli altri, come 
l’illustratore di ‘una lanterna. magica, non 
dispiace “come raffigurazione d'ambiente; 
‘Il disegno ne è vivo abbastanza e felice 
il colore. Ma: dal secondo atto in poi, pro- 
‘prio mentre la vicenda drammatica si de- 
linea, e dovrebbe. intensificarsi l'interes- 
se dell’ascoltatore, l'onera ‘sce nica, come 
valore, discende. In quell'ambiente di 
uomini senza scrupoli si svolge il dram- 
metto, abbastanza comune, d'una sedu: 
zione. La figlia del «Principe Ariberto Ca- 
iigaro» (nobile rovinato che oramai passa 
la vita a Montecarlo, sola fonte di risorse 
che gli rimanga) nel triste abbandono in 
cui la lascia suo padre, separato dalla 
moglie, e solo intento al giuoco, si sente 
attratta verso un esotico signor «Gerhard 
Pekstein», industriale. ebreo ‘milionario; 
e ne diviene l'amante. Ora è proprio que- 
sto signor «Eckatein» che ha prestato al 
«Principe »un grosso importo di denaro 
per riparare ai più gravi suoi imbarazzi 
economici. E per di più il seduttore non 
può neanche riparare al mal fatto - male 
tanto più grave perchè la «principessa 
Beatrice Caligaro» sta: per avere un frutt 
dell’abbanidono dei sensi a cui era stata 
trascinata. Non può ripararvi perchè ha 
moglie e figli. Che farà il ‘principe in talc 
frangente? Bisogna prima regolare ‘la 
partita finanziaria icon l’«Fekstein», poi 
chiedere una riparazione per le armi: uc: 
cidere il seduttore. Nello commedie, di 
solito le questioni finanziarie si Tego- 
lano facilmente. Nè--il ‘Butti, purtroppo. 
seppe, nè volle rifuggire da questo como- 
do convenzionalismo. JI notaio e ammi 
nistratore del’.principe - il Solito «buon, 
vecehio» salva «affogàti + viene ad annun- 
ziargli. che ha ‘trovato mediante ‘un'inta- 
volazione sil palazzo, un.importo che su: 
pera quello del debito che egli ha verso 
P«Eckstein»: Senonchè'.e'è nel dramme |: 
un, personaggio cinico ‘e. mefistofelico: 
«Riccardo :Alfonte», una specie; di:avven- 
turiero gentiluomo, ‘0 di:gentiluomo av- 
venturiero se meglio vi piace - il quale 
dovrebbe, rappresentare il prototipo del- 
l'ozioso perverso, quale pianta nata e ra- 
dicata nel giardino: Montecarlo. E? co- 
stui che dopo avere - non si:sa perchè - 
instigato l'«Eckstein» alla sua opera di 
seduzione, ora itmpedisce al‘«principe» di 
restituire jl denaro.e icon sottili sillogismi 
lo esorta, per evitare.lo scandalo, a trat- 
tenersi quell’importo per’ sopperire alle 
spese del mantenimento per'il nascituro. 
E benchè neaseato da tanta bassezza, ben- 
‘chè vergognoso di esser caduto tanto giù 
nella mancanza di dignità e di senso mo- 
rale, il «Principe» accetta l'iniquo mer- 
cato. Ma «Beatrice» non può sopravvivere 
alla sua irreparabile sciagura e. si ucci- 
de. Si chiude il velario così su questa 
conclusione che, secondo l'intento dell'au- 
tore, è senza dubbio inesorabilmente lo- 
gica, avendo. egli voluto mostrare fino a 
quale grado: .di;inquinamento dellà co- 
scienza possa-venir trascinato un genti- 
luomo, quando la febbre!del tappeto ver- 
de abbia. scrostato e ‘ròso ‘in lui lenta- 
mente ma con disastrosa continuità tutto 
l'edifizio del: suo senso morale. Il dram- 
ma di E. A. Butti, come intendimento, co- 
me specchio di costumi corrotti e di tar- 
late coscienze poteva forse avere anche 
un: fine morale eun sano contenuto etico. 
Ma. sventuratamente il risultato venne 
meno. alle intenzioni. Il dramma,: salvo 
la felice pittura dell'ambiente al “primo 
atto e la iscona: della. figlia che confessa 
al padre la propria «colpa, all'atto. terzo, 
è poco interessante. E a renderlo talle con- 
tribuisce la sua verbosità; lo scarso le- 
game fra una scena e l’altra; l’esuberan- 
za di scene inutili 6 di personaggi ingom- 
branti. . ; 

Il pubblico numerosiesimo di iersera 
applaudì, parcamente «atto. primo .e- il 
terzo; non applaudì gli altri due. 

La recitazione fu ottima; efficacissima 
la Paoli, e così pure il Piperno, l’Andò, 
il Palmarini, e gli Sugli o 


«Haydée» ci manda: .I vestiti della 
«Principessa Bealric»». . Una principessa. 
‘che ha l’aria d’una regina, quando appa- 
re, sotto il peristilio del Casino, dritta, 
bruna e fine nella tunica di garza bian- 
<a, sparsa di fiorellini di seta rosea, con 
l’orlo formato di tenui rosee ghirlande 
impero; un giro di pelliccia bruna cinge 
ln scollatura, intorno alle spalle pure, 
fili sfavillanti d'argento scendono ai lati 
della tunica; e un’acconciatura d’argento, 
sormontata da un’caigrette» benda i folti 
capelli. neri, i grandi occhi superbi 6 
mesti, ge i 

Ancora' più flera è l'apparizione al se- 


tori; tanto ‘meglio se sono molto ricchi ’condo atto, nello sfondo azzurro del pae: 


saggio notturno, trai riflessi del mare 
chiaro e i tremolii dei lumi lontani; sotto 
l'alto cappello di velluto nero a piume] 
‘bianche; l'elegante figura sì delinea av- 
‘volta sotto la lievità morbidissima del- 
l'ampio manto di cnespo candido a rica: 
mi di seta, ih uno stupendo abbigliamen- 


applicato un bollo, Iito di. seta bianca, intorno a cui corrono 


basse e sottili (Bri 
sul ‘petto. AI terzo atto;| 


idato, la principessa si'ima-| 
7) “dont sssnie di 


‘essenza |. 


gli esercizi .i più violenti, 


talî sono ì vantaggi che sola può recare a 
coloro che vogliono liberarsi della loro ino 
Temmità, il ‘nuovo. apparecchio erniario 
senza: molle di A. (Claverie, il distinto spe- 
cialista di. Parigi. 

Vorranna possedere l'ultima edizione ita- 
liana del «Trattato sull'Emia» di A. Cla- 
verie, e leggervi la descrizione di tale nuo- 
(va scoperta, quanti sono gli ammalati. _ 
« ’opuscolosopraaccennato sarà ‘inviato 
gratuitamente a quanti: fra i! lettori del 
«Piccolo» faramno. richiesta.vall'autore; sig. 
A. GLAVERIE, 234 Faubourg Saint-Martin, 
Parigi. dr 

Consigli e informazioni gratuiti per. cor- 
rispondenz 


(es FABBRI & C.o, Vla Garducci 28,1 cam 
STABILIMENTO CHIRURGICO 


ORTOPEDIA E TERAPIA FISICA ZANDER 


giù Dott. Oscar de Fischer 
8212 a. ‘ TRIESTE, VIA STADION 21 - 3-Gp. 


ott. ETT. OLIANI 


Chirurgo assist. al Civ. Nosocomio di Trieste. 
CONSULTAZIONI: 
nello Stabilimento | per Chirurgia generale 
101/, alle 12 È 
Rane rali Taloiono 1271. 


Telefono 822. | Piazza San Giovanni 3. 
ANNESSA AL PRIMO PIANO 


CASA DI CURA| 


PER OFCRAZIONI CHIRURGICHE. 


Fetmanente sorveglianza di un medico. 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. I. Cermak 


medico dentista tecnico dentistacon 
Via della Caserma 13, Il p. 


si onora informare i Signori i 


Trieste, 18-Novembre 


LE PASTIGLIE 


i vg 


Possessorl di effetti, Capitalisti e Interessati alla Borsa leggono il 


ss Wiener Stimmungs-Bericht* 


(Si pubblica una volta la settimana). 


del mercato, Rivista finanziaria settimanale, le borse estere, 
la rubrica juformazioni. 


Tratta specialmente delle: Società mineraria «Alpine», officine ‘metallur- 
giche «Skodas, della Società generale ungherese delle miniere. di carbone, 
u del gas di. Manuschek, della fabbrica . 
della..Società Union per materiali da costruzione, della ferrovia di Busch: 
diehrad, della fabbrica di birra di Gòss, della Banca Anglo-Austriaca, delle fer- 
Tovie. orientali, della Banca Agraria e di Rendita, del Lloyd austriaco, del 
Wiener Banlverein, delle azioni delle ferrovie dello Stato, dell'Istituto di 
Credito ‘fondiario, della Banca ipotecaria ungherese, della Società di Sconto 
dell'Austria inferiore, della Società internazionale di assicurazioni sugli, in- 
ioni della Società del gas di Trieste, della Società Danubia. 

na di navigazione a vapore, della Società Union per la fabbricazione “del 
. ferro e della latta, delle fabbriche austriache .di rame, della Banca Union, 
della Levkam-Josefsthal, della. Linderbank, della Foncière, della Società di 
Assicurazioni di Pest, Società in azioni, della Zivnotenska Banka, della Società 
Meridionale, ‘ dell’Ailgemeine Verkehrsbank, della fabbrica di birra di Liesing, 
‘della Phonix, Società d'Assicurazioni délla  Westbòhmische Bergbau-Gesell- 
‘schaft, delle azioni della Nadraga, dell'Istituto di Credito, della Società Fra- 
telli Enderlin, della Wiener. Baugesellschaft, î 
Bruna, della. Società di Praga per l'industria del férro, delle azioni Werndl, 
della, Società, carbonifera di Trifail, delle miniere di. Gelsenkirchen, delle 
ere Phonix, delle miniere Germanico-Lussamburghesi. 3 
“ ‘Relazioni sui corsi e sui tassi dei premi per i valori di speculazione rac- 
comandati dalle Borse di Vienna, di Berlino e di Londra, 
Spedizioni gratis e franco‘a mezzo, della 
} i 00 Tuchlauben 8. 3 


Contiéne: La tendenza 


‘dell’ofì 


fortuni, delle 


oi 


PIANOFORTI 


dalle 315 ‘alle 44/, |. 


(CREMA. GIAPPONESE PER IL SENO 


G. Tuscher| 


CINEMATOGRAFISTI 


che in data odierna ha aperto i proprii uffici e depositi per il NOLEGGIO 
FILMS e vendita macchinarii cinematografici, accossorii ece. in 


Via Lazzaretto vecchio N. 8, I piano 
3 (Palazzo Héòfel Excelsior). 


PER L'IGIENE. 


della Bocca, della Gola 
e degli organi respiratori, 
per PRESERVARSI 
contro le infezioni cagionate 
dafl’ inspirazione di Germi Nocivi 
si SPERIMENTINO 


L 


di H, GANONNE, Farmacista, PARIGI 


Prezzo della scatola corone 4,75 


VENDONSI 
IN TUTTE. LE FARMACIE, DROGHERIE 
E NEGOZI AFFINI 
Deposito generale 
Farmacia di Korwill al « Mohr” 


VIENNA; I, 
Wipplingerstrasse 12 


Deposito Generale a Trieste: 


AMBULATORIO DENTISTICO 


-del— 


Dott. Mass. Barry-Brilant 


Via Caserma 17 IT p. (Casa Terni). 


Telefono  interurbano N. 345 
-——— SEMPRE APERTA —- 


Assistenza o trasporto di ammalati] 


POMPEO STOLFA 


Portorose-S.ta Luoia (presso Pirano) 


FABBRICA QUADRELLI DI CEMENTO 
È PIETRE ARTIFICIALI 
Colonnette, Lavandini eContorni per finestre, 
Prezzo dei quadrelli in diversi colori 
Cor. 2,40 al m*, con posizione in opera 
a Cor. 4.— al m?, Colonnette più formati 
a Cor. 1:40 al pezzo, 
FABBRO FERRAIO E MANISCALCO 
Carretti grandi e piccoli uso Istriano 
sempre pronti. 


PRIMA FABBRICA 


MAGLIE E MUTANDE DI PURA LANA 


vere ,ylMarimpas 4 
a prezzi da non temere concorrenza. 
G. Artusi, Pola, via Kandlern5 


PREMIATA A PARIGI nel1907: con la MEDAGLIA 
D'ORO all’ Esposizione int. d’igiene. 


Wnico ed effience rimeillo 
raccomandato dai medici per rido- 
j nare al busto le più belle forme. Uso 
soltanto esterno, garantito fano 
emo. Adatto per qualunque otà 0 
g) costituzione. Effetto sorpron. 
N dente» Prezzodi un vasetto come 
presa l’istruzione sul modo di usarlo 
Cor. 7.. vasetto di prora Cor. 4. Spe 
dizione con discrezione verso rivalsa 
ì Caroline WWVeil 

VIENNA, Ufficio postaie VIII, Maria. Treugasse 
Postfach 10. T., già XVI., Ottakringerstrasse 31 


ANTISETTICHE 
na 


S 


di birra di Poschach, 


della fabbrica di candele di 


Ditta Bancaria Ervin & Co. - Vienna I, 


irra dopp 


medicinale, nutritiva; raccomandata da tutti i medici. 


[DITTA IN VINI DELLA DALMAZIA 


Ito .S. Stefano” 


R. GREGORICH, Via Valdirivo N.ro 82 - Telefono 22-01. 


cerca due bravi agenti verso provvigione 


l'uno bene conosciuto presso gli osti e negozianti in vini di Trieste, l’altro presso 
quelli di Pola. Richiedesi possibilmente conoscenza della lingua croata. Offerte 
indicando referenze indirizzare al «Piccolo» sub: «Vino Castella». 


Banca di credito popolare 


(Società anonima, capitale interamente versato Cor, 1,000,000) 
Via Nuova 7, I° piano 


Vende verso pagamento in piccole rafe mensili 
le seguenti CARTELLE DI LOTTERIA: 


prossime estrazioni 15 Novembre e 1. Dicembre 


CARTELLE A 

Lotti Prestito Ungherese a premi (interi) | C. 200,000.— | Cor. 15.— 
” È "i uo (mezzi) | , 100,000.— n 8° 
n. Banca Ipotecaria Ungherese 49. . |, 40,000—|, 8— 
Hou BUORSOUOrA sit de rotta gen 30,000, — na DI 
n Bodon Credit 8° La Em. 1880. .| , 90,000.—| , 19.— 
n» Stato 1864 (interi) . . . . . .| ,, 300,000.— » RE. 
” pie (CMOZZi) ne 0000 » I 


Il compratore fin dal pagamento della prima rata acquista 
ll diritto ad un'eventuale vincita. 


cl » 
i NB. 


I. e R. Speditore di Corta 


RODOLFO EXNER 


Via Stazione 17 primaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 
di BAGAGLI e MERCI. 


Servizio accelerato mediante CARRI A 


Telefono 
N. 847 


UTOMOBILI 


| Cari Trasporto Automobili Stoewer 


della portata. fino a 5000 chilog., cono senza 
rimorchio, costruisce per qualsiasi genere di 
trasporti la rinomata casa Stoewer di Stettino. 


Il fatto che i carri costruiti da questa casa sono sovvenzio= i 
nati dallo stato, costituisce una incontrastata superiorità e ga- | 
ranzia di fronte ad altre case del genere. 


Garri pel trasporto di materiale minuto 
con scaricazione automatica ed a banchina per| 
; blocchi e merci voluminose. 


Carri inaffiatori - Omnibus per servizio postale o Hòtels, 
Stock pneumafici Michelin - Noleggio Automobili 
Fodolfo RbObtL rus 


Telefono 1238 
Negozio: Acquedotto 21 - Garage: Via Fabio Severo 7, 


Il 


Al 


Prima dell’us dopo l’uso 


KOLA-DULTZ 


(MARCA DEPOSITATA) 


è uno squisito nutrimento in forma concentrata. La maggior parte dei cibi 
sono di difficile digestione, e per questo la maggior parte degli uomini 
soffre di disturbi di stomaco. Il Kola-Dultz è però un mezzo di nutrizione i 
deale il quale, non solo può essere digerito con tutta facilità, ma provoca 
anzi e facilita la digestione. Contemporaneamente il Kola-Dultz fa sì che le 
sostanze nutritive dei cibi ingeriti siano intensivamente sfruttate, e rende i- 
noltre gli organi atti ad-accogliere l’albumina ed i fosfati ivi esistenti. I vo- 
stri dolori spariranno subito se farete uso del  Kola-Dultz. Il Kola-Dultz 
Rigenera il sangue; 
' IH sangue fluisce più celere nelie vene; 
Arrotondisce e colora la guancie; 


muta il pallido e uniforme colore in una pura tinta fresca e giovanile. 
Un afflusso maggiore del sangue nutre e rinforza specialmente il ‘Cer 
Vello ed i nervi; e gli organi tutti rinvigoriti in tal modo sono capaci di 
i tie. 
o ionu Vallegria e la virile freschezza. 
Fuga i capricci, i malumori, il tedio, la debolezza e tutto quell’esercito 
di fenomeni che si ‘manifestano quando è lenta la circolazione del sangue, 
quando la digestione non.è regolare, quando s'è fatto un eccessivo abuso 
dei prorrii nervi. Fra i quali sono da annoverarsi : ‘insonnia, emicrania, 
stanchezza improvvisa, ronzìo agli orecchi, tremito, rilassatezza, congestio- 
0C., eco. 3 
e Ora io voglio mandarvi un saggio 


assolutamente gratis 


di Kola-Dultz sufficiente a convincervi, con una nuova prova 
delle straordinarie quaîltà. 


Migliaia e migliaia di persone, venute a conoscenza in tal modo. del 
Kola-Dultz, non vorrebbero oggi a nessun prezzo rinunziarvi. Cogli innu- 
merevoli e volontari attestati pervenutimi potrei riempire per più giorni 
tutte le colonne di questo giornale. A 

Non volete voi arrischiare una semplice cartolina? Scrivete dunque e 
subito facendo richiesta d'un saggio GRATIS di Kola-Dultz al: 


Sig. MASSIMO. DULTZ, sez. 838 Milano, via Porlezza N. 14. 


ye 


ope'edtg a 


atto tarm 


ti PICCOLO, pag. V. 14 Noveriire 1011," * 


va 108 395, ì 


|. Mpresenta numero consta 
di 8 pagine, 


Questa sera, spettacolo in onore del 


valoroso attore Ugo Piperno,_al: qualle il. 


pubblico farà molte feste. Egli volle darci 
‘in tale circostanza una interessante esu- 
mazione: «Le due dame» di Paolo Fer- 
tari, commedia che .a Trieste fu recitata 
una sola volta: nella primavera del 1878 
sulle stesse scene del «Verdi» dalla com- 
pagnia di Alamanno Morelli, e che, poi, 
per una, frase, venne proibita dall'i. r. 
censura. La commedia viene recitata 
spesso nelle varie città del regno vicino, 
6 sempre icon plauso. E° fra, quelle. del 
Ferrari che sono rimaste nel repertorio 
delle compagnie, Superfluo aggiungere - 
trattandosi di ‘un lavoro ferrariano - che 
esso è pienamente «roseo», per le signo- 
Tine lai dieci anni in su... e dai quaran- 
ta in giù. La recita di questa sera è fuori 
d'abbonamento per il solo ingresso. 


Quanto prima: «Molière e sua moglie», 


nuova commedia in' 8 atti di Gerolamo 
Rovetta. 


Politeama Rossetti. La serata d'onore 
del distinto baritono concittadino signor 
Gino Tessari riuscì splendidamente. Il 
teatro era affollato e il seratante s' ebbe 
i più lusinghieri festeggiamenti. Si rap- 
presentava per l'ulti volta «La figlia, 
del brigante»; del m.o iLehiar, operetta 
nella quale il Tessari eccelle. nella To- 
manzesca parte del capo dei briganti. Ap 
plaudito nei suoi pezzi princi ali, il Tes- 
sari s' ebbe numerose mate al prosce- 

- nio dopo ogni atto, assieme alle valenti 
sorelle Marta e Jeanne Morini, alla Del 
Lago, al Treves, al Reni, all Orlandi 
Dopo il second’atto il seratante cantò 
con vero sentimento d’arte e con le più 
delicate sfumature due graziose canzoni 
napoletane: «Suspiranne» di Nardella e 
«Luna nuova» di Mario Costa, con ac- 
compagnamento d' orchestra. e, lla secon- 
da, coi ritornelli del ‘coro. Sono due can- 
zoni espressive e caratteristiche, Di quel- 
lia, di Mario Costa si volle la replica. Al 
sig. Tessari vennero ‘presentati sette og 
getti di ‘valore, fra cui una spilla con bril- 
lanti, un vaso! d’argento con tre corone 
cine d'alloro, un portasigarette, d' argen- 
to, due artistici portafogli, doni. offerti 
da amici e imiratori. 

Questa sera: «La vedova allegra». Do- 
mani: prima rappresentazione di «Mal- 
bruk», fantasia comica medioevale in tre 
atti, musica del m.o Leoncavallo. 

Fenice. Alla terza’. nappresentazione 
della nuova operetta «Il marito di tre 
mogli», del m.o Lehar, il pubblico tributò 
‘calorosi anplausi alla D’Orea, alla Za- 
moncelli, al Pinelli, al Favi e agli altri 
artisti, e chiese il bis del finale secondo. 

Questa sera) quarta rappresentazione 
del «Marito di ‘tre mogli». 

La prossima stagione di prosa del Tea. 
tro Popolare (al Politeama Rossetti. La 
Società del Teatro Popolare invita gli. ab: 
bonati della passata. stagione di. prosa, 
che intendono confermare i loro posti. a 
Volerlo fare entro il giòrnoi 20 corr. Tnas- 
corso questo termine, i posti saranno, è 
disposizione dei nuovi abbonati. 


© Quartetto Triestino, Per l'ultimo) con- 
certo diel. ciclo autunnale. offertoci dal 
Quartetto Triestino la sala della Filarmo- 
nica presentava, jersera un aspettò quan- 
to mai lusinghiero per i nostri valenti 
quartettisti. IL’ attento uditorio seguì con 
manifesta soddisfazione illo svolgimento 
dell’ attraente programma. £ 

XWhi ricorda il tempo; non tanto lonta- 
No, nel quale i frequentatori dei concerti 
di musica da camera erano da noi tut- 
t'altro che mumerosi, deve esser Heto 
the la Joro esigua schiera sia diventata 
Una compatta falange,.e non può negare 
gran parte del merito di tanto progresso 
@lle mirabili esecuzioni, alla tenacia di 
propositi del Quartetto Triestino. 

Il Quartetto in là maggiore di Bocche- 
tini ha, come.tutte le soavi scene sette- 

‘\centesche di questo prodigioso musicista; 
Una grazia sì aristocratica e fine che in- 
‘canta. Fruscìo di gonne seriche, morbi- 
dezza di trine, profumo di fiori colti nei 
gierdini d’Arcadia. 

Di Ernesto de Dohnanyi s' ebbe campo, 
due anni or sono, d'apprezzare le insigni 
doti ‘pianistiche. Il. suo Quartetto op. 15 
non. è però lavoro di grandi pretese, nè 
di gran pregio. Lo si aveva udito altre 
volte; ma anche la chi non ilo conosceva, 
non doveva riuscir nuovo del tutto. Idea 
melodiche nè rare, nè nobili; fattura non 
egregia. Qualche lampo di bellezza nel 
«presto», là dove l'ansimante innalzarsi 
dei suoni si dissolve un istante in una 
dolce preghiera; qualche accento di pas- 
sione nel tristaneggiante «adagio». 

Seguì poscia un. volo d’ aquila: il Quar- 
tetto in do minore op. 51 di Brahms. Gio. 
vanni Brahms, che il fanatismo degli ia- 
postoli suoi avrebbe voluto innalzare alle 
più eccelsa. vette, divinizzandolo con 
Bach e Beethoven in una insuperata, Tri- 
murti musicale; di cui la rabbia dei de- 
trattori s' accaniva invece a voler ridurre 
Îla maestosa figura.a quella d’ un volgare 
istrione, è pur sempre una geniale appa- 
tizione, e lo ‘circonda riverente e com- 
Mossa la simpatia di tutti gli entusiasti 
della vera bellezza. 

. Di tante gemme risplende il suo pri- 
Mo Quartetto op. 51 che non poche sfug- 
 &irebbero all'analisi più minuziosa, La 
facoltà più eminente di Brahms è la me. 
ditazione, che una passione intensa agi- 
ta talvolta ed investe. Ne risulta un con- 


trasto che spezza la linea severa delle. 


due creazioni, e le anima, di calde, ispi- 
. tate movenze. La sapienza polifonica del 
Maestro ssi, appesantisce talora in. com- 
blicazioni astruse, vere stasi dell’ estro. 
Ma quando l’anima di Brahms si espan- 
de, come.mella stupenda romanza del se- 
, tondo tempo del Quartetto e nella poeti- 
ca elegia del terzo, sembra che: le più 


| soavi ed intime voci della natura vibrino | 


în quelle incomparabili melodie. 
L'esecuzione dei tre Quartetti da par- 
| te dei signori Jancovich, Viezzoli, Dudo- 
‘vich è Baraldi fu quanto mai suggestiva; 
Sempre. equilibrata, ‘vigorosa e toccante, 
appropriata sempre ai differenti’ generi 
di niusica eseguiti. Il pubblico espresse 
la sua ammirazione con applausi calorosi 
e convinti. 

Quartetto: Sevelch, Stasera, nella sala 
Schiller, il Quartetto Sevcich darà 1’ an- 
Munciato concerto . col programma: già 
pubblicato. 


; SPETTACOLI D'OGGI. 

+ VERDI. Compagnia drammatica, Andò” 
Paoli-Gandusio, Ore 8.15. (P). «Le due 
dame» in 3 atti di Paolo Ferrari. 

POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia di 
operette. Caramba Scognamiglio. - (Ore 


8. «La vedova allegra» in 3 atti di Lehar: 


PENIGE. Compagnia di operette Mauro. - 
«Ore 8. «Il marito di tre mogli», in tre 
atti di Lehar. sE ANZI 
Ù 8.30. Spettacolo di variei 
L.SIOR PALACE HOTE 
\gressi 
Ag 


‘signor giudice, 


IBUNALI 
n orimenlese preso‘al volo 


str ha preso di volo poche parole. Ma 
gravi. Anzi gravissime. Offensive..insom- 
ma-per-l'’Imperatore. Ha perciò; con sol 
lecitudine, preso le due persone che, con- 
versando, avevano lasciato . volare per 
l'aria parole che meglio sarebbe stato si 
fossero tenute per sè stesse, e le ha por- 
tate.alla sezione di p. s. 7 

Alla sezione c'è però stato un lieve 
imbarazzo sulla scelta del reo. Perchè le 
parole incriminate rion erano state dette 
in.coro,; ma da; una sola persona, mentre, 
alla: sezione, di‘arrestati‘ce n'erano due. 

— Lei, signor Serdoz - ha domandato 
il funzionario ad uno dei due - ha pro- 
nunciato quelle parole? 

— Io? No. 

— E lei, signor Ducic? 

— Io no. Ma lle ha pronunciate Serdoz. 

Ed ecco perchè Serdoz'è comparso ieri 
innanzi al Tribunale -per crimenlese. 

Ma.al Tribunale, dopo aver ben dichia- 
rato che da buon ungherese aveva bevuto 
tanta birra e tanto vino da non ricordare 
più nulla, è mancato il contributo del 
teste. Ducic, irreperibile. Perchè al Tri- 
hbunale, per l'id'entificazione del reo non 
poteva essere sufficiente la deposizione 
della: guardia  Hbfeler, la quale ancora 
una volta, salvo l'aver udito, confessava 
la propria, perplessità circa l’imprudente. 

Il dif. dott. Robba ha allora, sollevato 
un incidente. 

="L’accusato," ha detto, era ubriaco. 
Non ricorda. Può aver pronunciato la 
fraso perseguita, ma può anche non aver 
aperto bocca, Il Ducie invece ha negato, 
ma ha accusato l’amico. Fin qui nulla di 
importante. Importante è, invece, che, ci- 
tato, non sia. comparso; e. non sia com- 
parso per aver provocata la citazione ad 
un indirizzo, da lui dato, riconosciuto 
falso. Chiedo per questo un rinvio, chiedo 
la Corte provveda a trarre il teste innan- 
zi ad: essara. deporre. 

E la Corte ha ritenuto buono l’incidente 
ed ha rinviato ‘per la \citazione nuova all 
teste irreperibile. ; 

* Pres. cons. Lion; giudici: cons. Mi- 
nio, bar. Farfoglia e giud. dott. Luecardi; 
P. M. il sost, proc. di Stato dott. Zumin, 


(Biudizio. distrettuale penale di Trieste) 


n Triesto 


Ieri alla. seconda. sezione del Giudizio 
distrettuale, il giudice sig. Ventrella ha 
dovuto occuparsi ancora una “volta della 
famosa gita dei croati a Trieste avvenuta 
il 4 ottobre 1910, e di cui ci siamo diffu- 
{samente occupati in parecchie accasioni. 
La provocazione fu, come meritava, rin- 
tuzzata; ma parecchi furono i processi 
che ne seguirono. Un'ultima seco se ne 
sta avendo in questi giorni: e ieri com- 
‘parvero innanzi al giudizio sei accusati, 
che. bisogna. distinguere in due catego- 
rie. I primi ‘cinque sono italiani, e.tutti 
furono detenuti per 32 giorni, salvo il pri- 
‘mo,che lo fu per 60; mentre l’ultimo 20 
icusato è il croato Pietro Bolle, che spez- 
2ò tre tavolini del.caffè Chiozza, e fu pure 
arrestato; ma. rimase in cancere solamen- 
te R4'ore. I cinque italiani sono: Valen- 
tino Hofmann, difeso ieri dal dott. Pola- 
‘cek, già detenuto per 60 giorni, accusato 
di avere vltrepàssato i condoni delle guar- 
die presso il Ponte vende; Giovanni Cale- 
gari, accusato: di ‘aver colpito e ferito con 
un bastone di nerbo di bue un croato ri- 
masto scon uio, è di aver. inoltro: por= 
itato ie grna Loibita, considerando» la 
polizia ‘arma proibita il'nerbo’ «li bue; 
Giovanni ©Cherpan, accusato di ‘aver in 
quel giorno lanciato ‘calci e pugni, du- 
rante la dimostrazione, e di aver con ‘uno 
di questi colpito una guardia di p. s.; 
Giuseppe Zollia, ‘accusato di aver ferito; 
unitamente al. coaccusato Italo Biondi, 
lo sloveno Michele Sgonz; e.il Biondi ac- 
cusato inoltre di aver detto ad ama. guar- 
dia la parola «sbirro». Tutti questi ultimi 
quattro erano difesi dal dott. Robba. 

Ecco l’interregatorio degli accusati: 

Giud. Lei, signor Hofmann, cosa. può 
dire? 

— Io mi.trovavo, per i miei affari, a 
‘passare casualmente per il ponte Verde. 
Aitraversai un cordone di guardie, che 
Tion sapevo neppure cosa stessero là a 
‘fare, ed una guardia mi domandò: «Dove 
va?»; risposi: «Vado per un'affare». Men- 
tre parlavo, un'altra guardia mi afferrò 
senza complimenti e mi trasse in arresto. 

— Ma lei ha forzato il cordone? 

— Nossignore, Tanto che, come. dissi, 
la stessa prima guardia mi interrogò sen- 
za dare grande importanza al mio desi- 
derio di passare dall'altra parte. 

— E. ‘alla guardia..che lo arrestò non 
disse nulla? 

— Nossignore. | 

— Non' protestò? - 

— Neanche. Ho capito che era meglio 
tacere per ron avere peggiori guai. 

— E lei, Calegari? 


Se fosse vero ehe ho ferito tanto grave- 
mente un croato, costui, invece di rima- 
nere ignoto, si sarebbe fatto più che vivo 
e sarebbe qui ad accusarmi., 

— Ma. lei sa che c'è un teste, Vasilie- 
vie, il quale dichiara di aver ricevuto un 
colpo di bastone di nerbo di bue, pel qua- 
le ebbe rotta la testa e cadde aterra. Non 
solo, ma che, se non ci fosse stata pron- 
ta una guardia, le legnate. sarebbero sta- 
te almeno due, a 

— Dove è questo teste? I 

— Non è venuto. Ma la sua deposizione 
è qui‘chiara e conferma l'atto d’accusa. 

E il giudice Ventrella .dà lettura della 
deposizione del teste, che è conforme. 

Calegari: Che quel signore abbia preso 
delle legnate, sarà vero. In.quel giorno, 
di legnate ne sono volate molte... Ma 
nego di avergliele date io. ss 

— Ma.lei aveva appunto un bastone di 
nerbo. 

— E° verissimo. 3 

Che le fu. sequestrato come arma 
proibita. : Ù 
Dif. di obba: In quanto.a questo, 
lo ‘discuteremo poi. Io 
mego che un. bastone di nerbo sia. arma 


di 
Giud. Ventrella; E lei-Cherpan cosa ha 
da «dire? Ti 
— Io? Cosa vuole che dica. Passavo.per 
la mia strada. e andavo. i miei affari, 
quando mi son. trovato mezzo a un 
‘gruppo di croati che mi hanno battuto. 
Si capisce che ho cercato di difenderm 
e Gi darne, per non prenderle tutte 
Può datsi, poi, che involontariamente ab- 
bia colpito una guardi: Ce n'erano tan- 
te, vicine ‘ai croatili. fot 


ardia. Héfeler, passando, per la|. 


ba liguidazione della gifa dei eroafi | 


— Jo non ho fatto assolutamente nulla,|j 


i Cosicchè lei non aveva intenzione di 
‘far del male? 3 
(«= Ma.le pare 
|| — Kelei, Zollia 
— Io? Ma i 


— E sa che gliele abbia date il Biondi? 

— E' impossibile, 

— Sentiremo i testi. Ed ora venga lei, 
Biondi, e dica ciò che sa. 

— Io mon potrei che ripetere quello che 
ha detto il signor Zollia. 

<— Ma lei ha dato, inoltre, dello «sbirro» 
alla. guardia Marcusa. 

— Non mi pare che possa essere sfug- 
gita dalla mia bocca una insolenza. I 
non sono uso a dirne. 3 

In quanto all’accusato croato, Pietro 
Bolle, egli ammette di aver danneggiato 
tre tavoli di marmo al caffè «Chiozza», 
Ria dichiara di non averlo fatto per ma- 
zia. 

Si passa: così alla escussione dei testi; 
escussione assai rapida. Augusto Marcu- 
Sa - guardia di p. s., alla quale Italo Bion- 
di avrebbe dato dello «sbirro» - afferma 
di non ricordare, dopo tanto tempo. La 
seconda guardia, Alessandro Pan, che ar- 
restò l'Hofmann, dichiara di averlo arre- 
stato perchè l’ordine ricevuto era di ar- 
Testare chiunque avesse tentato di oltre- 
passare i cordoni. L'Hofmann, però, non 
si ribellò, nè invei. E la terza guardia, 
Umberto Fontanot, conferma che uno slo- 
veno (quello rimasto ignoto) prese una 
tremenda legnata, per la quale cadde a 
terra, e che una seconda avrebbe preso 
se egli, teste, non avesse con la sciabola 
‘parato il colpo. { 

Degli altri testì si escute poi il croato 
Sgonz,. il quale conferma di essere ri- 
masto ferito da due italiani, che ritiéna 
riconoscere nello Zollia e nel Biondi, La 
ex guardia Domenico Bon afferma d'i aver 
veduto lo sloveno Bolle prendere succes- 
sivamente tre tavolini del caffè «Chiozza» 
e lanciarli a terra. Infine il capo came- 
tiere dello stesso catfè conferma il dan- 
neggiamento in atti. 

Della difesa, tanto. il dott. Polacek 
quante il dott. Robba riassumono le risul- 
tanze, assai dubbie, circa la colpabilità 
dei loro clienti, e chiedono sentenza d'as- 
soluzione, Il dott. Robba, poi, in via sub- 
ordinata, fa presente il lungo carcere sof- 
ferto da tutti gli imputati italiani, per 
reati che anche in fstruttoria non rima- 
sero provati; e, nel caso di condanna, 
chiede che la péna sia mite. 

Il giudice sentenzia, condannando i 
cinque italiani a 5 cor. di multa ciascuno 
ed .assolvendo il Cellegari del neato a- 
scritto di abusivo porto d'arma proibita 


‘non ritenendo per tale il bastone di ner- 


bo. Condanna infine Pietro Bolle a'3 
giorni di arresto e al pagamento di cor. 
30 al proprietario del cali «Chiozza», per 
rifusione di danno cagionato. 


Il Principe consorte 


‘Presentandosi al signor Giorgio Dalla 
Torre, négoziante di mobili, per compe- 
rare - a credito - una camera da letto, 
Giovanni Sustersic si sentì domandare: 

— Ma, scusi, chi è lei? 

La domanda, naturalissima, e che a- 
vrebbe dovuto avere per conseguente ri- 
sposta «io sono il tal dei tali» assurse ad 
un significato eccezionale per Giovanni 
Sustersic; tanto vero che egli rispose: 

— To.sono. il marito di Maria Sustersie. 

Una specie, come si vede, di principe 
‘consorte. E non senza motivo, se si pen: 
sa che Maria ha, in proprio, una bottega, 
e Giovanni non ha nulla; che Maria può 
garantire, e lui no; che le, firme di Iui, 
insomma, non valgono se non vidimate 
dalla sposa, capovolgendo così i termini 
dell'ordinamento famigliare. 1 

Giorgio Dalla Torre, adunque, non mo- 
strò di dolersi se gli si veniva a compe- 
rare una camera da letto; ma, consapevo- 
le, per antiche esperierize, che non è il 
vendere che interesse in commencio, ma, 
piuttosto l'incassare, dichiarò che avrel 
be venduto] a patto ichetla»signora Maria 
avesse la bontà di apporre la sua rive- 
rita firma sotto. quella del principe con: 
sorte. î 

E concluse: |. ; 

— Per-regolarità. Se 

Ma la regolarità fu, invece, tale, che, 
alla scadenza, la cambiale dovette essere 
«irregolarmente» protestata; non solo, ma 
alla prosecuzione degli ‘atti, arrestata a 
mezza via, in seguito a formale afferma- 
zione di Maria che la firma non era sua. 

Al giudizio, ieri, le cose rimasero tor- 
bide. Il... principe consorte lasciò equi- 
voca ogni cosa; non volle dichiararsi fal- 
sario, ma, non volle neanche affermare 
‘che la firma della moglie era autentica, 
per.... non aver dispiaccri in famiglia. La 
moglie non si fece vedere, rimanendo nel- 
la ‘sua bottega; e il giudice Lonzar (se- 
zione VI) condannò il ‘convenuto a 5 gior- 
ni. di arresto, con 1 digiuno, 


“MARINA E NAVIGAZIONE. 


Due colossi 
per la Navigazione generale ifaliana 


Il Consiglio d’'amministrazione. della 
Navigazione Generale Italiana ha deciso 
la costruzione di due grandi piroscafi per 
adibirli al servizio transoceanico. Questi 
dovranno, essere, per ora, i due, piroscafi 
più grandi e più celeri della marina ita- 
iana. 

Le caratteristiche principali, salvo pos 
sibili lievi. modificazioni, saranno le se- 
guenti: tonnellaggio per ciascun vapore 
20.000 tonn. di stazza lorda, lunghezza 
metri 190, larghezza m, 24, puntale m. 14 
L'apparato motore.a. quadruplice espan- 
sione comprenderà due macchine della 
forza complessiva di 20 mila HP., che ido- 
vranno imprimergli la velocità oraria in 
navigazione di ‘almeno 19 miglia. 

‘Questi due grandiosi transatlantici a- 
vranno installazioni di grande lusso per 
la prima classe e di ottimo «confort» per 
la terza. 


Movimento nel porto, 

Teri arrivarono nel nostro porto i, piro» 
scafi del Lloyd «Bar. Gautsch», cap. À. 
Meeraus, da Cattaro e scali con 109 pass. 
«Adelsberg»,. cap. M. Cukuljiaca, da S. 
Maura e Sebenico icon 59 pass.; il pir. ital. 
«Aurora», cap. S. Lizzio, da Lipari e Ca- 
tania; il piroscafo inglese «Pannonia», 
cap. A. Rostan, da; Nuova York e Napoli 
con 223 pass.; il pir. germ. «Enos», cap. 
N. Holm, da Amburgo e Orano; il pir. 


ellen. «Samos», icap. G. Vocas, d'a Pireo eli 


Calamata con 17 pass.; i pir. a-u. «Alba- 
nia, cap. C. Uccellini, da Spalato, «Le- 
derer Sandor», cap. Descovich, da Valen- 
za, scali e Bari con 288 pass, «Locrum, 
cap. A. Bisazza; da Cattaro e scali con 
62 pass., «Isca D.», cap. G. Calacich, da 
Mctcovich, «Bosnia D.», cap. €. Ivancich, 
da Curzola e scali con 39 pass., «Belrorie», 
cap. G. Tomich, da Arsa, «Leopoldina», 
cap. N.'Svilicossi, da Bliyth. 

Partirono; il pir. del Lloyd «Brioni» per 
Spizza; i pir. ital. «Caboto» per Calcutta, 
«Ariete» e, «Sempre Avarîti» per Catania; 
i pir. a-u. «Illiria» per Alessandria, «Ja- 
sori D.» per-Lissa, «Petka» per Cattaro. 
‘Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli,. 


Dall'8 a ieri 13 arrivarono .a Costantino- 


poli i seguenti piroscafi loydiani: «Salz-ià 


{burg» 1°8 da Trieste e scali della Grecia, 


«Gastein»: il-9 da Trieste e la Tessaglia, 
«Leopolis» il 9 dai porti del Danubio, «Ti- 
rolo» il.9.da Batum, «Linz» l'i da Odes- 


i|sa, «Praga» arrivò ieri da Trieste in linea 


elere 
I 


rep 


RITORNO DAL REGGIMENTO 


«Se vi scrivo è per mio' figlio che tosse 
da che è tornato dal reggimento, tosse che 
ha preso durante il suo servizio militare 
in seguito ad un reuma trascurato. 

«Tutte le mattine, tosse durante un'ora; 
espettora della bile e delle mucillaggini 
che stentano a distaccarsi. Dopo pranzo 
la tosse si calma, È 

«Tosto che sorte al ‘freddo, tosse più 
forte e più lungamente, ma. quando rien- 
tra al caldo, egli si sente meglio e la t0s- 
Se si calma. A parte di ciò, si porta bene 
€ l'appetito è buono. Suo padre e sua ma- 


dei 


re non hanno mai tossito, e non vi sono 
tisici nella famiglia. 5 
} VORILEZANARINI «Noi. abbiamo 
RITI ZA Ill fl un'amica che è 
i 11 [Fieaipt LN i stata guarita dal 
i RIE | vostro. Goudron, 
| Tpcic e vi prego di 
snai 4 mandarmene un 
i flacone. 
Firmata: 
Hit Î Marie Desnoix, 
i ALe 125. rue. de Sè- 
i Si vres, Paris». 
i | k Il. farmacista 

; i che riceveva que- 

HI sta lettera. il 19 
pos ottobre 1896, in- 

viò immediata- 

P mente: il flacone 

: Tichiesto. 

Qualche settimana più tardi, la signora 
Desnoix scriveva di nuovo: 

R1 novembre 189%. 

«Signor Guyot, È 

«Allorchè mio figlio prese il flacone di 
«Goudron» che voi mi avete inviato, egli 
non rese più nè bile, nè mucillaggini e non 
tossiva quasi più. i 

«Le forze gli sono ritornate, e dopo aver 
continuato per. qualche tempo il.vostro' ec- 
cellente rimedio, fu ben presto completa- 
mente guarito. 

.«Vi invio dunque tutti î. nostri ringra- 
ziamenti. Per tutta la mia vita vi sarò ri- 
conoscentissima, perchè io cominciava a 
temere molto sulla salute di mio figlio, il 
quale ha evidentemente bisogno di portar- 
si bene per poter: guadagnarsi la vita. 

«Vi autorizzo ben volentieri a pubbli- 
care questa lettera, e non saprò mai abba- 
stanza raccomandare il vostro rimedio a 
tutti. quelli che sono affetti ai bronchi od 
al petto. Firmata: ‘Marie Dasnoix. 

L'uso continuo del. Goudron Guyot in 
tutti i pasti, alla dose. di un cucchiaino da 
caffè per ogni bicchier d'acqua’ o di be- 
vanda, qualsiasi che si prende. abitualmen- 
te, è sufficiente, in effetto, a guarire in 
poco tempo il reuma il più ostinato e la 
bronchite la più inveterata. Si arriva del- 
le volte ad. arrestare i progressi dell’etisia 
ed a guarirla, poichè il ‘catrame arresta 
la decomposizione dei tubercoli del pol- 
mone, distruggendo i microbi che sono la 
causa di tale decomposizione. E° sempice 
ma vero. 

Il minimo reuma, se si trascura può de- 
generare in bronchite, ed è per questo che 
non sapremmo mai abbastanza raccoman- 
dare agli ammalati: di rimediare al loro 
male dal principio, servendosi del «Gou- 
dron Guyot». Y 
Se vi si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto in luogo del vero «Goudron Gu- 
yot», DIFFIDATEVENE, PERCHE” E PER 
SOLO SCOPO DI LUCRO. E’ assolutamen- 
te necessario per ottenere la guarigione 
delle bronchiti, dei catarri, vecchi reuma 
trascurati, e tanto più dell'asma e dell’eti- 
sia, di domandare. ed esigere il VERO 


«GOUDRON GUYOT». Esso è ‘ottenuto col 
catrame D'UN PINO ‘MARITTIMO SPE- 
CIALE che cresce in ‘Norvegia, ed è prepa- 
rato dall'inventore stesso del catrame ‘so- 
lubile; e ciò basti per dimostrarvi che esso 
è molto più efficace che tutti gli altri pro- 
dotti analoghi. A fine di evitare qualunque 
errore, esaminate. l'etichetta: quella del 
vero «Goudron Guyot» porta il nome. di 
Guyot: stampato in grossi caratteri e la 
sua firma in tre colori: violetto, verde ‘e 
rosso ed in traverso, come pure l'indiriz- 
zo: Maison Frère, 19, tue Jacob, Parigi. 
La cura costa solamente 410 CENTESIMI 


| PER GIORNO, e guarisce. 


P.-S. - Le persone che non possono ‘as- 
suefansì al gusto del catrame possono rim- 
piazzare il. «Goudron. de Guyot» con le 
‘«Capsules. Guyot» al catrame di Norvegia 
di PINO MARITTIMO PURO, prendendo 
due o tre capsule ad ogni pasto. Esse po- 
tiranno ottenere così i medesimi effetti sa- 
lutari, ed una guarigione del pari sicura 
Prese IMMEDIATAMENTE -AVANTI IL 
PASTO ed anche DURANTE ‘IL PASTO, 
queste capsule si digeriscono facilmente 
insieme agli alimenti, FANNO IL PIU 
GRAN BENE ALLO STOMACO: ed al corpo 
in generale. 

Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
e.la firma di Guyot è stampata in nero 
sopra ogni capsula. 

Deposito: Maison . Frère, 19, rue Jacob, 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 


i | | Il | [ 
e troverete il migliore VINO TERRANO 
nel rinomato d 


Hétel-Restaurant Gomzy 


ad Opicina, vis-à-vis la stazione della Fer- 
rovia dello Stato, con. bel. giardino, giuoco di 
bocce, garage, stallo ecc. — Cucina squisita, 
sempre riccamente assortita. 
Prezzi miti. Telefono 21-29 


cucine complete 
im alluminio da C. 


Chiacciale, i ancuntione 


sortimento oggetti per regali, fornimenti da 
tavola, bagni per bambini, semicupi, pediluvi, 
moschernole, gelatiere, bilancie, borse da spesa 
e tutti gli aliri utensili per casa e cueina a 
prezzi irrisori nel negozio 
VINCENZO FIRROUZ 
Via delle Poste N. 3. 


IMPORTANTE 


‘per industriali ed aliri esercenti che 
dosiderano ufilizzare una forza motrice 
y molfo conveniente 


VENDESI 


prontamente assai a buon prezzo 


unbel podere con forza d'acqua continua 


in vicinanza. della città di Stein, 
nella Carniola superiore. 


Il podere consiste in una casa di 
abitazione con mura solidissime, e 
aliri fabbricati. Annesso un fondo 
quasi tuto chiuso dell'estensione di 
7 ettari, con frutteto, orto, prato 
ecc. Il podere è situato in una bella 
pianura con dintorni ricchi di le- 
gname e vicinissimo alla strada 
maestra, un’ ora distante dalla. cit- 
tà di Stein, mezz'ora dalla stazio- 
ne Jarse-Mannsburg della linea Lu- 
biana-Stein, Per la. forza. motrice 
vengono ‘utilizzate le acque del fiu- 
me Steiner-Feistritz. La forza idrau- 
lica è di 30 HP ed eventualmente 
può venire aumentata di molto. 
Nella fabbrica stessa si trovano ap- 
parati di trasmissione, seghe circo- 
lari ed a nastro, ed altre macchine. 
Tutto. l'insieme può. venire usato 
per qualsiasi industria. Nella re- 
gione si trovano sufficienti forze la- — 
voratrici ed a buon prezzo. Scri- | 
vere in lingua tedesca ad: 


And, Mejac, Komenda presso Sten. 
% fola) SUPa 9 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono ‘del tutto gratuite, 


di Tappeti, Corfinaygi, Mobul di È 


È ; î i 
| sfoffa, Drapperie ece., nonchè di 

UNU 6 CONSEIVAZIONE tnt cr 
WIENE ASSUNTA A PREZZI MITE 


VACUUM CLEANER "no ess, | 
Nigismno imese ; 
Biglietti di Lotteria della Croce d’argento, a Cor. fi. 
Vincita principale 100.000 Toromne 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


Brodo compl 


1 dado: 5 cont, 


ps Genuini -wa 
soltanto se col nome MAGGI 
e la marca di garanzia 


Croce <> Stella 


eto 


CONCIMATE I PRATI E I PASCOLI nre 3 
Scorie Thomas | 


VI DARANNO i LA MASSIMA | 
MIGLIORI FORAGSI MARCA 4g STELLA RENDITA | 


La marca stella sul sacco‘e sui piombi vi offre garanzia sicura per merce i 
‘pura, non alterata. pi 


Guardarsi da merce di minor valore, 


Thomasphosphatfabriken 
G. m. b. H. BERLINO W 35. 
Yendonsi in tutti i Inoghi indicati sugli affissi. 


ELISIR STOMACALE:GORROBORANTE 


Rappresentante Generale per Trieste, l'Istria, Friuli e Goriziano 
VIRGILIOGGALLICO, via Giulia N 5 — Telefono 199 


Il massimo della comodità. 
della sicurezza e della semplicità, indispensa- 
bile in casa e in viaggio. Di resistenza infi-. 
nita, l'apparato Gillette può essere regolato a. 
piacere in modo da poter radere anche la 
barba la più ispida, Si osservi 


la flessuosità © 
delle lame Gillette 


durante il loro funzionamento. E' appunto. 

questa lama pieghevole che rende possibile 

di radersi presto e con assoluta sicurezza di 
non ferirsi. 


In forte argentatura, in una cassettina ratica, completo con 12 lame dop-.. 
ble, pari a-24 lame, Cor, 24,-—. L’APPARATO. GILLETTE © le lame di 
riserva sì vendono nei negozi di articoli di acciaio, nei negozi di 
articoli di mode per signori, in negozi di articoli di pelle e di lusso. 
‘Gillette Safety Razor Company Ltd. Boston e Londra. } 


Depositario generale E. F. GRELL, ditta În importazioni, AMBURG 


Il PICCOLO, pag. VI, 14 Novembre 1911; N. 10895; 


Batum, «Gastein» 1'11 per Odessa, «Tirolo» 
il 12 per la linea greco-orientale B e Trie- 
ste, «Linz» partì ieri per.la Tessaglia. li- 
nea A e Trieste, «Praga» proseguirà il 17 
peri porti del Danubio. ; 
Movimento dei piroscafi a.-u. 
«Franconia» atrivò l'8 a Shields, «Szapà- 
Ty» il 10 ad Algeri, «Principessa Cristia- 
nay il 10 ad Alessandria, «Nereide» 111 
a Methil, «Sabbia» e «Borneo» il 6a Bre- 
ma il primo ed Emden il secondo; «Afri- 
cana» il 7 a Santos, «Mediterraneo» partì 
il 5 da Nicolajeff per Rotterdam, «Bohe- 
me» proseguì 1°8 da Algeri pel Weser, 
«Kalman Kiraly» il 10 da Glasgow per 
Malta, «Izvor» e «Izegled» arrivarono ieri 
a Cardiff. 

Lioydiani: «Vienna» partì sabato 11 da 
Alessandria per Trieste, «Africa» prose- 
guì il 10 da Aden per Bombay, «Silesia» 
il 10 da Colombo per Madras, «Austria» 
arrivò l'11 a Calcutta. 


La erisi municipale di Pirano 


Pirano, 12, Ieri a sera, presenti 20 
| rappresentanti comunali, sotto la presi 
— denza del Podestà, avv. Ventrella, sì ten- 

ne l’annunciata seduta municipale. Man- 
cavano otto dei dieci rappresentanti del 
terzo corpo. La Rappreseritanza. passò 
alla trattazione del preventivo pro 1912; 
| il quale venne approvato nei seguenti 
«estremi: Spese cor. A10.024; entrate pro- 
| prie cor, 76.016, quindi fabbisogno cor. 
134.008, che l’ Esecutivo proponeva è la 
Rappresentanza approvò di coprire con le 
seguenti imposizioni: 105 per cento su 
| tutto le imposte dirette meno l'imposta 
rendita personale, 25 per cento sulla fon- 
| diaria, 200 per cento sul dazio consumo 
— del vino'e della carne, cor. 3.40 sulla bir- 
«ra, cor. 20.02 sugli spiriti di prima. cate! 
goria e cor. 13.36 su quelli di seconda 
\categoria, e ciò per ogni ettolitro. Si ap- 
provarono poi anche i consuntivi dei Co- 
muni censuari di Salvore, Gastelvenere e 
S. Pietro dell'Amata. Approvato ancora, 
nell'interesse della Pia Casa di ricoverò, 
| run contratto di compravendita, sì passò 
al 5.0 punto dell’ ordine del giorno: 


ai «Dimissioni del Podestà». 


 .L'avv. Ventrella, rivolto alla. Rappre- 
sent@za, lesse quanto segue; 
Quando, oltre ire anni or sono, in se- 
uito alle V insistenze, accettai il po- 
sto di podestà di Pirano, carica questa da 
| me mon ambita, nè in. alcuni modo-solleci. 
data, lo feci soltanto per togliere il Comune 
| da una situazione in allora piuttosto. pe- 
mosa per coopei per quanto stesse nel- 
de mie. forze, al abilimento di condi- 
| zioni normali ed idare al paese un pe- 
idro sd tramiquillità, dei quale noi tutti 
sentivamo il bisogno. Con tali intendimenti 
do ritenmi essere mio precipuo dovere quel. 
lo di fungere da moderatore fna-le»varie! 
fendenze onde va divisa la vita «cittadina, 
‘affinchè nella più ampia olleranza e nel 
petto di qualsiasi libertà, la compagine 
del Comune potesse venir rinsaldara ed il 
Comune stesso potesse con forzé possibili- 
e unite risolvere i vari problemi che 
mell'incalzare della: vita moderna giornal- 


lo. studio e ne attendono, soluzione; 
mercè la vostra coperazione e la civile co- 
scienza dei icittadini, abbiamo superato du- 
ante questo periodo amministrativo varie 
lotte elettorali, senza che perciò l'’ammini= 
‘one del Comune ne risentisse il con: 
raccolpo e senza che l'ordine pubblico, ad 
onta di vivissime agitazioni déi vari par- 


esentanza, deve riuscire di con- 
tuiti, Tutti infatti dobbiama es- 
i che nel momento difficile 


«It mio compito io lo ritengo esaurito: 
la carita che provvisoriamente ho accettato 
@ che potei fino ad oggi tenere coll'aiuto 
vestro ‘è con quello dei colleghi della De- 

putazione Comunale, ai quali devo ribu- 
‘è sentite grazie rer il loro ampoggio, 
evo. metterla a osizione vostra, per- 
suaso che per le “peculiari cincostanze 
personali, il tenerla più oltre equivanrebbe 
a non poter comrispondere adegualamente 
@i molteplici quotidiani doveri che vi van- 


«mo congiunti ed a togliere la possibilità 


altri, più capaci di me, di prestare al 
‘paese un'opera maggiormente proficua, Dée- 
sidero € spero che la Vostra saggezza sap- 
‘pia «concentrare l'unanime voto sopra 
‘muovo Podestà di Pirano; ad esso date iut- 
to {1 Vostro appoggio leale e sincero, giac- 
soltento nelle persone veramente ami- 

| che, il Podestà può trovare quella forza e 
‘quella serenità di cui egli abbisogna nel 
distmpeeno del difficile suo compito. Af 
‘finchè poi questa mia dichiarazione di wi- 
muncia, irrevocabile, perchè matutamente 
| monderata, non porti ‘alcun nocumento al 
resolare andamento della cosa. pubblica, 
dichiaro che, quantunque dimissionario, 
«d'atcordo colla Deputazione commmnale che 
‘prego in pari tempo di rimmner in carica, 
continuerò a fungere le mie miansioni per 

ll disbrigo degli affari comrenti, fino alla 


formale consegna dell'ufficio al mio sue- 


Il Podestà diede poi lettura della se- 
guente dichiarazione: 
«Di fronte alla di Lei decisione di. de- 


porre il mandato di primo. cittadino, noi 


toscritti membri. della Deputazione Co: 


iSeguono le finme dei cinque consiglie- 
ri della Deputazione: Nicolò Zarotti, 
Francesco Comisso, Domenico prof. Vat- 
‘ta, Andrea Fonda, Lorenzo Zarotti fu. An- 
toni 


o. i 
Dopo ciò, il Podestà invita la Rappre- 
sentanza alla prossima seduta per sabato 

‘enturo per passare alla nomina del muo. 
vo Podestà e della Deputazione. 


n notaio dott. Michele Depangher chie- 
se di parlare pet esprimere al nome-della 
Rappresentanza comunale la viva soddi- 

azione e riconoscenza per l'intelligen- 

i e scrupolosa ‘attività svelta dall'avv. 

fentrella nella prima carica cittadina 
(approvazioni). Invitò poi la Rppresen- 

si comunale a voler esprimere il desi- 
io che l'avv. Ventrella rinunci, per 
amore che ha sempre dimostrato al 
paese, al suo proposito di ritirarsi; così 
facendo meriterà il titolo di «benemerito 
del paese». Eguali' sentimenti propose 
ieflo espressi ai membri della Do; 

ione che svolsero sempre una. attività 
benefica per il Comune (approvazioni). 

iL'avv..Ventrella ringraziò per le cor- 
tesi espresioni a lui rivolte dal notaio 
Depangher, ma aggiunse es suo im 
‘perioso dovere di mantenere le date di- 
missioni, Perciò esoriò nuovamente 
Rappresentanza a prendere. notizié 
«suo irremovibile proposito. 

E îra i commenti del pubblico tolse la 


del 


sti e a medico prezzo fra Ossero, Neresir 


il|che qualche Comune aveva creduto di 


I Gomunie i consorzi di eredifo in-Istrla: 


‘Parenzo 10. Poichè se ne parla negli 
ultimi giorni nei resoconti di varie se 


.| dute di rappresentanze comunali, ecco il 


testo della circolaro inviata dalla Giunta 
provinciale a tutte le amministrazioni 
comunali e stradali dell'Istria per toglie- 
re.inconvenienti. pericolosi alle ammini. 
strazioni e ai consorzi di credito: 

«Fu accertato che varii Comuni e Co- 
mitatì stradali sono aggregati in qualità 
di soci a Casse rurali o ‘ad altri Consorzi 
a garanzia illimitata e mantengono con 
queste istituzioni rapporti di conto cor- 
rente per lo più passivo. 

«E' risultato.che in molti casi l'aggre- 
gazione e la contrazione del conto icor- 
rente non furono deliberato dalla Rapp: 
sentanza comunale (Consiglio d'ammi 
strazione comunale o Comitato stradale) 
nè approvate dalla Giunta provinciale, 


sebbene con l'associazione val. consorzio]. 


il Comune o Comitato stradale. venga 
a rispondere con tutti i suoi averi solida 
riamente come tutti gli altri soci rispetto 
ai terzi a norma della legge 9 aprile 1873 
B. L. I. N. 70 e a norma degli statuti per 
i passivi contratti dalla Società, per de- 
positi ricevuti e per ogni altra. obbliga 
zione sociale, Onde la sola aggregazione 
costituisce la assunzione di una sicurtà 
che, a sensi del $ 87 Reg. com. (per i Co- 
mitati stradali $$ 21 e 22 della legge prov. 
6 maggio 1896 N. 18) deve, al pari di un 
prestito per quanto provvisorio come nei 
conti correnti, assoggettarsi all'approva- 
zione della Giunta provinciale. 

«Pur disposta a favorire i rapporti fra 
i Comuni, i Comitati stradali e i Consor- 
zi economici lè dove per le condizioni di 
questi e di quelli ciò sia conciliabile con 
gli interessi delle amministrazioni, la 
Giunta provinciale deve severamente ri- 
chiamare i Comuni e ì Comitati stradali 
al loro preciso dovere di assoggettare al- 
la deliberazione della. Rappresentanza 
comunale (del Consiglio di amministra- 
zione comunale o del Comitato regolat-| 
mente convocato), rispettivamente all’ap- 
provazione della Giunta provinciale, tanto 
l'aggregazione del Comune o Comitato 
stradale quale socio, quanto la contrazio- 
ne di debiti in conto corrente con Casse 
rurali od.altre istituzioni di. eredito, per- 
chè, altrimenti. non. potrebbe ritenersi co» 
munque obbligato il Comune o Comitato 
stradale e le eventuali responsabilità de- 
rivanti dalle assunte garanzie 0 prestan- 
ze colpitebbero esclusivamente .le perso- 
ne degli amministratori comunali o stra- 
dali che avessero contratto la obbliga- 
zione». 

Della circolare fu data notizia. alle due 
«Federazioni, italiana e slava, dei consorzi 
economici ed industriali. perchè. prenda- 
mo le disposizioni che riterranno oppot- 
tune nell’interesse dei. consorzi confe- 
derati. 


Le comunicazioni nell'isola dei Lussini 


Lnosino, 12. Dal. 2 novembre; mer ini- 
ziativa del sig. G. Malabotich, funziona 
‘una corriera giornaliera capace di 5 po- 


ne, 8. Giacomo, Chiusi, Lussinpiccolo e 
ritorno. La partenza da Ossero segue al 
mattino, in modo dà raggiungere la co- 
incidenza dei celeri per Trieste. Al po- 
‘meriggio riparte per Chiusi, S. Giacomo, 
Neresine ed Ossero Alle 2.30; nei giorni 
di martedì, giovedì le sabato parte tosto 
dopo i’ arrivo-del celere da Trieste. 


Per l'aggregazione del Comuni alle Basse rurali 


Parenzo, 12. Da una. frase usata 
nella relazione dell'ultima seduta della 
Giunta comunale amministrativa di Ro- 
vigno, comparsa nel «Piccolo della sera» 
di venerdì scorso, potrebbe dedursi che 
la (Giunta. provinciale dell'Istria abbia 
preso posizione contro l’ aggregazione di! 
Comuni a Casse rurali o altri consorzi a 
garanzia illimitata, Ora ciò non si veri- 
«fica, sibbene la rispettiva circolare giun- 
tale del 24 ottobre a. c. non vieta tale ag-| 
gregazione, ma rileva solamente che la 
stessa, a sensi dal vigente regolamento 
comunale, per essere valida, deve ‘venir 
deliberata dalla rispettiva Rappresentan- 
za comunale e sottoposta all’ approvazio. 
ne della Giunta provinciale. Trattandosi 
di ‘istituzioni cooperative bene ammini- 
strate, l'approvazione della Giunta pro- 
vinciale viene senz’ altro impartita, fatto 
sta che parecchi Comuni, tra cui anche 
il nostro, sono soci della Cassa rurale. 
Quella circolare fu provocata dal fatto 
potersi far socio e prelevare denari sen- | 
za osservare le suesposte imprescindibili 
formalità. 

* Da qualche tempo, specialmente ulle 
sere dì tempo umido, l'accensione deî fa.| 
nali pubblici, che segue automaticamen- 
te sulla base di pressione del gas, fun- 
ziona male è lascia perciò una.parte della 
città, fino all'arrivo degli incaricati del- 
l'officina, nella quasi completa oscurità. 
Ad evitare tali inconvenienti - del resto 
comuni in ogni luogo ove l'accensione 


‘pubblica segue automaticamente, non a- 
vendo gli apparati pur qui in funzione 
aggiunta ancora la perfezione - da parte 
degli organi preposti del Comune, prima 
‘di ricorrere al primitivo sistema degli 
accendifanali, si sta studiando il modo 
di ‘introdurre anche qui degli apparati 
ad orologeria, che in ‘altre città della 
provincia hanno dato buoni risultati. 

.* AI Curatorio di questa Pia Casa di 
ricovero venne consegnato. l'importo di 
cor. 28.50, quale civanzo della spesa per 
una ghirlanda di fiori deposta dagli ami: 
ci e colleghi sulla bara del tanto com- 
pianto. Giovanni Braico, rimasto vittima 
di. un disgraziato accidente. 


CRONACA DI ZARA 


Zara, 12. La Banca Popolare di Zara, 
con sano criterio filantropico, ha elargi- 
to cor. 200 al Riereatorio Popolare e ben 
1200 cor. alla Scuola d'arti e mestieri. 
Il Riereatorio + recente istituzione che 
merita intto l'appoggio della cittadinan- 


za - tende a togliere dal vagabondaggio | 


festivo e dal vizio i ragazzi operai, abi- 
tuandoli a gentilezza, allenandoli con 
passeggiate corporative e ginnastiche. Col 
cospicuo assegno fatto alla Scuola d'arti 
e inestieri dalla Banca andranno sussi- 
diati gli apprendisti più valenti perchè 
possano perfezionarsi nel mestiere in ci 
meglio riescono, 

* Ieri a sera - sotto la presidenza del 
podestà dott. Ziliotto, ebbe luogo una se- 
duta del Consiglio comunale. Il Consi 
glio diede parere favorevole alla aperti 
ta di una quinta farmacia a Zara, con 
ciò però che abbia eventualmente ad a- 
prirsi in piazza dei Signori. Evase fava» 
revolmente alcune domande di pertinen= 


GIARDINIERE 


2 duo e quattro cavalli, per escursioni 


noleggiansi a prezzi miti, 


Ricco parco bellissime vetture. 
Omnibus a disposizione degli Hotels. 


Enrico delle Grazie 
Succ, IMPRESA BERTIN 
Via S. Francesco d' Assisi 62 


Telefono N, 938 (suonare due volte), 


sulla suola. 


FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 
Ditta V. MACGOLINI - MILANO 
{ VIA. CORRENTI 7 


QAR Mandolini L. 8, 10 a 

150, Chitarro L. 7.50 

: DO!  a'L.200, Flauti'ebano 

- L. 22.50, Clarini Lire 

27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodo 
Armoniche; Violini. Prima di fare acquisto al- 


trove chiedere catalogo GRATIS N 71, 


R GASPERINI 


SPEDITORE - TRIESTE 
IMPRESA TRASPORTI 


delle I R. Ferrovie austriache dello Stato. 
assume sdoganamenti di qualsiasi merce. Con» 
sagne a domicilio, Spedizioni, Ritiri di bagagli 

PREZZI DELLA MASSIMA CONVENIENZA 
Telefono 7941 Via Economo 10 


G a minimi f 
prezzi di fabbri» 
ca; si aequistano 
soltanto presso 


Etzler & Dostal 
ù Bruna N.39 
l'ornitori della Gooperativa della Lega dogli 
Insegnanti e della Soricetà degli Impiegati 
dello Stato. Acquistando le stoffe diretta- 
mente dal luogo di fabbrica, il privato ri. 
sparmia molto danaro, Si vendono'soltanto 
sioffe nuove, moderne in tutti ì prezzi. Si { 
taglia, qualunque, metratura, anche la più 
piccola. Ricco campionario. 81 spedisce per 

ispezione, franco di porto. 


con delonazione impressionante, innocna, mal... 


nello stesso tempo il migliore mezzo di difesa 


itiro) Con detona--- 
zione molto forte, 
Sostituisce un'arma 
datiro costosa e pe- 
ricolosa! Indispen- 
sabile per. ciclisti, 
turisti, viaggiatori, 
automobilisti, vian- 


d'allarme e di spavento, Sempre pronta per il | 


| danti, giardinieri ecc. Il migliore mezzo per im: 


paurire e per difendersi contro i cani, aggres- 
sori ece, Per festo e gite esso rappresenta un 
articolo dt scherzo innocuo e di grande effetto. 
Prezzo di una pistola di metallo, esecuzione 
buona, con 50 cartuece cor. 3,—. Munizione di 
riserva: 100 cartucce cor. 3,-, 200 cartucce 
cor. 5, La cassetta d'imballaggio per ogni spedi- 
zione costa 30 cent. Si spedisce verso rivalsa o 
versotinvio anticipato dell'importo a mezzo di 


J. Hi. RABINOWICZ, Vienna VII, 
ve Lindengasse 2-T. 


Mezzo di cura per i capelli 
‘esperimenfato offimo 

| da! molti ‘anni, Profilaffico 

confro le malattie dei capelli 


Javol, per la cura dei capelli, con 
grasso 0, privo di grasso, costa co- 
rone 4.— la bottiglia sufficiente per 

| lungo tempo e vendesi nelle farma- 
cie, drogherie, negozi fini di profa- 
merie 6 presso î migliori saloni da 

parrucchiere. 

Polvere Javol per. lavare I capelli 
(da nsarsi como il sapone) 30 cen- 
tesimi ogni pacchetto. Assolutamente 


innocuo ! Molto conveniente nell'uso ! 
presentante generale: 


Ra 
Maximilian Posslor, Vienna 151.2 


Hintere Zollamtsstrasse N. 3. 


Nel momento 


dell'acquisto 


za è diede dei pareri in oggetto industria-| 


le; approvando pure del contratti. 


* La Commissione di revisione all'elè- | 
a |zioni comunali ha annullate le elezioni 


di Arbe, in tutti i tre corpi, rendendo 
necessario un nuovo operato elettorale. 


di0 a 


‘* Per ordine dellocaleAppetlo, tutte ie 
stampiglie del Tribunale è del Giudizio,‘ 


ngolare tl 


| Il nuoro Sapone-catrame Berger, liquido 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1bblicSilvio Pallice N. 4 (palazzina dei «Piccoloa). 


ione di ougeiti da’ fol 


all’ I R. ,Gartenbau® al ,,Kaiser Wilkelmr, «£* 


YVienna 
dall’8 al 19 Novembre. 


Aperta dalle 10 a. alle 8 p. 
Ingresso 60 centesimi. 
Concerto dalle 47.30 p. 


che grazie al suo sapore squisito, la sua 
efficacia blanda e sicura può considerarsi, 
con ragione, come il purgante preferito 
ugualmente dagli adulti e dai bambini, 
non dovrebbe mancare in nessuna famiglia. 
Raccomandato caldamente da numerosi 
medici. Un vasetto di latta originale, con- 
tenenfe 20 tavolette con sapore di frutta 
costa Corone 1,30, 


Vendesi nelle farmacie, oppure a mezzo 
del depositario generale: 


Farmacista G. Brady, 
VIENNA I. Fieischmarkt Nr. 15, 


+ Dalla vita di una fl 
( signora (quadro 15)| 


Hella stanza di un ammalato. 


Un mezzo rinfrescativo inestimabile per ammalati e sani. - Alla stanza dell’am- 
malato dà quel profumo deliziosamente gradito che non 
stanca mai e che mai nausea. - All’atmosfera pesante 
della stanza chiusa dà freschezza straordinariamente 
benefica. - È di efficacia disinfettante, quindi della 
massima igiene.- L'Acqua di Colonia 443î è un insieme 

di squisita finezza e di incantevole piacevolezza. 


Servirsi sempre della marca (marca bre. 
vettata «4W2)i su etichetta bleu dorata.) - Acqua 
di Colonia impura a buon prezzo è da respin- 
gersi, poichè la sua qualità non raggiunge. mai 
la perfezione di quella della marca Sea. L’Acqua 
di Colonia $#)i mantiene a lungo il profumo ed 
è economica nell’uso, quindi relativamente quella 
che costa meno. 


Una bottiglia originale Cor. 2,40. 
Casa fondata nel 1792. 


medicinali e igienici 
preparati da (Sr. Fiell & Cio 


gono in uso generalmente dall'anno LESS contro le eruzioni 
cutanee e contro tutte le impurità della pelle. Si usano per lavacri 
e bagni, Delle quattro specie principali: Sapone Berger al 40% di ca- 


$i irame, sapone Berger al catrame e zolfo, sapone Berger di catrame e glicerina, sapone Berger al borace, 


riproduciamo l’imballaggio originale della prima specie. - Un pezzo cent. 70. 


vione usato contro le malattie eu- {i 
tanee, contro la forfora della testa 
e della barba, nonchè per far croscere i capolli. — Più pratico nell'uso, — Una bottiglia costa Cor. 1.50, 


Premiato in 15 Esposizioni, nonchè all’ Esposizione internazionale di Parigi del 1900 con la medaglia d'oro. 


Vendesi all'ingrosso presso G. HELL & Comp., TROPPAVIA e VIENNA LI, Biberstrasse 8, 


Vendesi inoltro in tutte le farmacie, drogherie e negosi di generi affini. 


AI dettaglio a Trieste: nelle farmacie Pizzul-Cignola, Codermatz & C.0, Umberto Crevato, Jeroniti, Eredi Leitenburg (Via È 
Giulia), Leitenburg (Piazza S. Giovanni), Manzoni, Mizzan, Palme, Picciola, Pozzetto, Praxmarer, Prendini, Rovis, Stanioh, Suttina, 
Biasoletto, @. Godina (Via Farneto), R. Godina (S. Giacomo in Monte), Vielmetti, Vidali & Vardabasso, Zanetti, Anteniazzo (Servola). 


All'ingrosso F.co Mell. Trovasi inoltre in quasi tutte le farmacie di Gorizia, dell'Istria e della Dalmazia. ; 


ala marca di fabbrica 
dei WERE 


IL PICCOLO, pag: VII) 14 Novembre 191%, (N, 10825, | 
Wilco A de LE pil 


che dovrebbero essere; se destinate al- 
l'uso esteriio, slave bd italiane 0 bilin- 
gui, ‘vengono completamente ‘croatizzate, 
in barba alle precise disposizioni dell'om- 
dinanza linguistica. Il protocollo di veri 
ficazione di decesso, che.si estende in 
concorso delle parti, è stampato esclusi- 
vamente in croùto; sicchè Je parti italia- 
Ne, qui a Zara, sono costrette a firmare 
Uni protocollo croato. Ed è tanto e così 
impunito il dispregio per il diritto degli 
italiani, che non si pensa im nessun mo- 
do, all'Appello, di far ristampare, per le 
‘parti italiane, stampiglie italiane. 

* Ieri a sera, abbenchè arrivata affraa. 
ta ed in disordine Ja mattina, dopo il 
lungo viaggio da Corfù, la compagnia. di 
operette Maurizio Parigi produsse la mi- 
gliore impressione con una buona! edizio. 
Ne della «Vedova allegra». Sopratutti am- 
Mirati ed applauditi andarono la elegan- 
te signora Aida de Lys ed il tenore comi- 
co Giovanni Rosa. 
b—@"»@@Psî 


=== 


FAL30 PEGGIORATIVO. 


Se.un. monte italico 
Cui cantò Dante 
Lettor carissimo 
Vuoi peggiorar, 
Vino buonissimo 
E inébbriante 
Ecco tu subito 
Potrai gustar. 


Spiegazione del giuoco precedente:; 
VITA. VO’ 


> 


v 


BORSE E MERCATI 


Chiitsa di Borsa del (3 novembre. (I humeri 
fra parentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
dopo borsa segna Credit $64,—, Staatsbahn 782,75, 
Alpîne 824.25, Lotti turchi 204.50. La Borsa di Bor. 
lino chiude calma. Credit 203,62 (203,87), Disconto 
191.12 (191.25). 

Chiusa Rend. franc, 95.40 (95.46), Ital, 100,70 (100.83), 
Spagn. 94,20. (9.00), Banche Ottom. 683,— (684,=), 
Rio tinto 1648 (1642), Lotti turchi. 202,50 (202,50), 


NUOVA YORK 18. Effetti. Corsi di chiu- 
sa, Atchison Topeca and Santa Fè 1074, 
Baltimore and Ohio 1014, Canadà-Paci- 
fe 2405/,, Chicago-Milwaukee and St. 
Paul 11245, Missourì Pacific 41%, Nor- 
thern Pacific 12014, Pennsylvania. 123, 
Philadelphia and ‘Reading 15235, Sou- 
thern Pacifle 1124, Southern Railway 
Com. 29%, Union Pacific (Com. 140%, A- 
malgamated Copper 58/3, Anaconda 36°/s, 
U, S. Steel Corp, (Com, 625. Tendenza 
debole. 

Mstino, Napol, 19,13:a19,19 Zecch, 11.39 a 11,40, 
Lire sterì, 24.05 a 24,12, Londra 240,80 a-241,40, Fran: 
cla 95,50 a 95.80, Italia 94.90 a 95.10, Bancon. ital. 
04,00 a 08,10, Germania 117,60 a 117.90, Bancon: germ. 
<117.50 a 117.90, Rend, austr. carta 91,60 a 92.15, Rend, 
Spgnes: dorone 90.60 n 80,93, Oredit: 650,25 a 652.—, 
Italiana 99,60 .a 99,75, Staatsbahn. 732.50 ‘a 734,50, 

bardo 109,50 a 111.50, Lotti turchi 241,— a 244,—, 


PARIGI ‘19, (Chiusa). Rendita francese 30 95,40, 
Rend. italiana 850% 100,70, Rend. spagnuola esterna 
94.20, Azioni Panca ottomana 883,-, 

PARIGI 13, SID Ferr. austr. 787,—, Lombarde 
Ue.-, Rend, turca xinif. 89,35, Cambio Londra 251,85, 
Rena; austr. oro 99,40, Rerid, ungh. oro 4% 98,80, 
L'nderbani: 585,—, Lotti turchi 202,50, Banca di Pa- 
tigi 1773, Azioni Meridion, ital. 601,—, Rio Tinto 1648, 

ONDBA 18, (Chiusa), Consolid, 781/16, Lombardi 
4a, Argento 28/6; Rend. spagn. 92—, italiana 99%s, 

‘ambio su Vienna +, Sconto di piazza 31/2, 

i FRANCOFORTE 13. (Borsa della sera), Az. Credit 
« AUstr, 209, Ferrato Stàto-158,76, Lombarde 19.90, 


| Unire, AMBURGO 19, (Chiusi), Santos good ave 
| tige per dicembre 69,60, per marzo 67,60, per 

Maggio 67,50, per settem, 67,26, stazio 

AVRE 18; Bantos good average per dicetn. (50 

Chilo) n 82,75, va marzo 81.60, staz.o 

NUOVA YORK 19, (Apertura), Rio per consegne 
Iuture staz.0, p, dicem. 14.15, marzo 13.26, 

Cotoni, LIVERPOOL 14, Mercato staz.o, Tenders 
in Dochets —. Vendite 8000, Importazione 300), 
Merce americana a consegna da qualunque porto 

, M, C,; novembre 8%/0, novembre-dicembre ‘49/10, 
dicembre-gennaio 49/10, gennaio-tebbraio 50%/i%, feb- 
braio-marzo 50/10; GLi 503/100, aprile-mag- 
fio Bo5/ico, maggio-giugno 50/0, giugno-luglio 50/00 
ERA io 10/100, 
(etalli. LONDRA 13. Stagno (Straits). Apertura 

‘a, Chiusa -187—, Rame Chil, e Baars dog. ord, 
brand Apert, pronto 66%, per:8 most 511/2, 

@lio, PARIGI 13, Ravizzone per mese corrente 
87.50, per dicembre 68,—, per marzo-giugno 69,50, 
per maggio-agosto 69.—, staz.o 

Avena, PARIGI 13. Mese corr. 20.30, per dicem, 
.60, per. gennaio-iprile 22,30, per marzo-giupno 
1,65, fiacca 
Frumento, PARIGI 13, Mese corr. 24.05, per 
dicembre 25.05, per genngio-aprile 25,55, DERE 
Ò y facco - 


Zucchero, PARIGI 13, Greggio da_889.t150 nuovo 
48,25-48,50 fermo, bianco per mese corr. 52,—, per 
dicem. a gennaio-aprile 58,75, per marzo 
Giugno 54, Raffinato 83.50 a 84.—, Fermo. (Bello) 

Zucchero. AMBURGO 19. (Chiusa). Per novein. 
I7.--, per dicemb. 17.05—, per genn; 17,10—, pet 
febbr. 17.20—, p. marzo 17,071, por aprile. 17.272 

LONDRA 13, Java a scell, 17,25, Rape greggio a 
Bcell, 16%, va fermo 

VERGINI 
NAVIGLI AGLI -HANGARS i R. Magazzini Genorali) 
Distinta dei navigli CERESCiE agli Hangars la sera 
del 18 novenì con le date presumibili del teriuine 
delle operazioni: 


Osservazioni 
ui 


‘ii Scaricazione 
Caricazione 


Nome del nay, | Data 
ng 


Lederer Sandor 
Scutari 

Matt. Verderame! 
Clara Camus 


am OI 
S, Hohenberg 


» 
Bcaricazione 
» 


» 


Ci 
MoloLtoyd 
& 


(absburg 


Hi Caricaziona 
Baron Beck » 


M. Washington 
Pannonia 


Gilda 


Adige 
Palacky 
Elektra 
Meran 


IMiria 

Aghios Spirid, 
Carniolia 
Maria Carmela 
Thracky 

Onda 


Maria 
M, Bacqushem 


Scaricazione 
è 


PRDOEUOG: 


uo pae 
© 
vos 


Caricazione 


in 


Scaricazione 
> 
Caricazione 
Searicazione 
Caricazione 
> 
Scaricazione 
Caricazione 
Scaricazione 


Ran 


Koi 


Stampilto sd edito 
dallo «Rtabilimento edit. del Giornale IL PIOCOLO* 
Redattore responsabile Giullo Cesari. - "Trieste. 


Coloro che 
amano i propri) 
capelli, \e. cioè| 

specialmente 

quelli; la cui! 

s x capigliatura co-; 
mincia a diradarsi ed i capelli a cadera; 
eccessivamente, quando si pettinano, si 
lavino la cute capillare regolarmente col 
«Pixavon», E' questo un sapone al catrà- i 
Mme, neutro, liquido, speciale per i lavagi: 
gi della testa, privato dell'odore pene-; 
trante del catrame mediante un nuovo. 
procedimento brevettato. Il «Piravon»,! 
non solo tiene puliti i capelli, ma agisce. 
anche, grazie al suo contenuto di ca-; 
trame,*) in modo eccitante sul cuoio ca-| 


pelluto. La cura regolare col «Pixavom» | 
è effettivamente il miglior sistema perì 
rinforzare la cute e rinvigorire la capi- | 
gliatura. 


Il Pixavon fa una magnifica schiuma e 


può essere facilmente asportato dai ca-| 
pelli con semplici abluzioni. Esso ha un }| © 
odore assai simpatico, ed #1 catrame, chè : 
contiene, agisce contro la caduta dei ca-; 
pelli di origine parassitaria. Già dopo: 
pochi lavacri col Pixavon ognuno si cone | 


vincerà della sua azione benefica, 

lì «Pixavon» viene preparato chiaro: 
(incolore) e scuro. Oggidì si preferisce 
il «Pixavon» chiaro (incolore), preparato 
con un catrame che, mediante un pro- 
cedimento speciale, è stato privato anche 
della sua sostanza colorante scura. L'a- 
zione specifica del catrame è la medesi- 
ma in ambidue i preparati, chiaro @ 
scuro. 


*) 1 catrame viene considerato, come 
tutti sanno, quale. rimedio addirittura! 
sovrano perla cura dei capelli e della cute | 
capillare. I più eminenti dermatologhi ri- 
tengono il sapone al catrame il più efficace 
mezzo per conservare Ja capigliatura; an- 


Telefoni interurbani Viential'e congiunzioni N,/485; Regno: d'Italia ‘N. 208 


ALESSANDRO 


Via 8. Seba 
HUCVO DEPOSITO TELERIE, 


PANCIROLLI 


stiano N. 6 


COTOHERIE E BIANCHERIA 


Specialità Ricami svizzeri, merli e lavori d'Itria 


TRALICCI IN GRANDE SCELTA 


Cortinaggi di merlo. Appli 


Ì Î 
cazione e punto Bruxelles. j}| 


Coperte di lana, cotone e.imbottite, 
Ricco assortimento Fustagni greggi, bianchi e colorati 


Tovaglie, Tovagliuoli, Asci 


ugamani, Strofinacci ecc, 


PREZZI MITISSIMI 
NB. Nell'attiguomagazzino Deposito merce por rivenditori a prezzi speviali 


[°C 


ARMAND 


In ferram 


18 
Capitali per assicurazioni vita in vigore al 


Risarcimenti pagati dall'anno 1831 al 31 


da rilevarsi le seguenti concesgioni: 


a) la continuazione gratuita della validi 


che il celebre metodo per la cura dei ca- 
pelli del prof. Lassar attribuisce un gran- 
de. valore all'impiego del sapone al ca 
trame per i lavacri della testa. 


Il ben conosciuto turco 


Mustafa M. Gabai 


avverte la Spett, Clientela elo Spett. Pub- 
blico; che il Negozio di Via S. Nicolò 19 
è fornito completamente di 


Tappeti veri Persiani 


di ogni dimensione, antichi e moderni. 
Grande assortimento Ricami orientali. 


Si scambiano Tappeti 
e sì assumono riparazioni. 


Giovanni Siberna - Offito 


TRIESTE - Via S. Nicolò 33 


(i) 


Barometri, Pedometri e Termometri 


da stanza, febbre e finestra. 
RIPARAZIONI PREZZI MITI 


Pettine per tingere, 
ee icapelli © 


Pettinandoli sem. 
plicemente i. ca- 
pelli grigi oppu- 

N # re rossi ottengo- Ù % 
no una sta tinta bionda, Bruna o. nera. 
Assolutamente innocuo! Dura per molti 


Hi 


anni! Migliaia in uso. Un pezzo Cor. 5.—.j{ 


Spedizione discreta, verso rivalsa. 


E. LATEINER 
Vienna 1/19 Sfenhaniesfrasse B. 


CREMA DENTIFRICIA ; 


°.{ ‘Acqua dentifriola, 


I 


eva in massa; 

6) la facoltà d'ottenere, verso somplic 
Somma assicurata, la riattivazione d'una po 
mento del premio, purchè questo pagament 


Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottato per il RAMO VITA nuove 
condizioni generali di Polizza improntate alla magsima liberalità 


VERAGUTH 


Bnta, articoli di casa e cucina 


Via Stadion 14, angolo PierInigi da Palestrina 


avverte la sua Spettabile Clientela, i'signori albergatori, trat- 
tori e Je signore massaie, di aver ricevuto le tanto rinomate 


Pentole di terracotta legate in zinco 


lo più ologanti e lo più ‘igioniche, del Dottore In medicina Rein. | 
ter Noleggio bilancie per neonati ru 


Assicurazioni Generali » Trieste 


een 


Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1910: Cor. 392,746,965.47 


3i Dicembre 1910: Cor. 1.106,05 6,556,66 
Dicembre 1910: Cor. 1,018,074,811,43 


I. Valevoli fino dall’omissione della polizza: 


tà della polizza per l’intero, capitale quando 


‘assicurato sia chiamato a prestare servizio militare, quale iscritto nei ruoli. della 


è corresponsione d’un diritto di 1°, della 
lizza uscita di vigore per mancato paga 
o si offettui. entro sei mesi dalla scadenza 


Il. Valevoli dopo trassorsi soi mesi dall'emissione della polizze: 
a) ia facoltà per l’assicurato — senza soprapremio nò. formalità alcuna — di 


viaggiare e dimorare non ‘solo entro i co 
del mondo — (Polizza Mondible); 


nfini di Huropa, ma in qualunque. passo 


db) l'obbligo per la Compagnia di pagare. integralmente il. capitale. anche se la 
morte dell'assicurato avvionie in seguito a duello, 1 


II. Walizolo dopo trascorso un anno dall'emissione della polizza: 
._&) L'esenzione gratuita dall’ obblizo di pagamento del premio per lo assicuri 
zioni miste nei casi di sopravrenuta invalidità dell’assicurato al lavoro: 


IV. Walovoli dopo trascorsi tro anni dall'emissione della polizza: 


a) l'inoppugnabitità assoluta dell’assic 


db) l'obbligo per la Compagnia. di pagare integralmenta il capitale, 


razione salvo il caso di frode; 
anche so 


la morte dell’assicurato avviene inseguito & suicidio 0 tentato suicidin; 


c)la facoltà di prelevare dei prestiti sul 


La Compagnia assume assicorazioni : 


la polizza al saggio d'interesso del 41/,% 


Wita=MmncemdisWMrasponrti a Furtoceoniscasso 


— DE 


|| T GRANDI CONSUMATORI 


sono pregati, prima di concludere i loro con- 
tratti, di inviare il proprio indirizzo sotto la 


sigla: ssd, MH. 


M.o 81246 


a RUDOLE MOSSE, VIENNA I foilorstàtte Il 2 
e riceveranno offerte vantaggiosissime. 


ela brava massaia chiedono l’invio 


NTELLIGENTE, 


gratuito del campionario di tutte 
le specie di tessuti di lino e cotone, qualità primissima, adatta per 
uso di casa e per corredi. La spedizione vien fatta direttamente dalla 


Fabbrica di telorio JOS, ERAUS, UACKROD 44 n, (Boemia). 


Da 45 anni i tessuti di questa ditta sono rinomati per durata, bel. 
lezza e convenienza. 


Il'tessuto Kraus ,,@arantie“ stolfa per biancheria, filato fino; || 
diresistenza illimitata, una pezza alta 84 om, elunga 20 metri Cor. 15. | 


recentissimi arrivi, ultima novità del mondo do nel Nuovo Negozio D. ARNSTEIN, wAll’Alpinista“ Via S, Sebastiano 7. 


IN OLTRE RICCO ASSORTIMENTO DELLE U 


LTIME NOVITÀ IN ARTICOLI DA VIAGGIO, D. 


\A SPORT; DA‘ TOILETTE ecc. a prezzi mitissi 


I BISOGNOSI 


Proprietà letteraria. Riprod. vietata. 


Ma è la prima volta, da quando ti ho la- 
Sciata, che ho potuto parlarti a cuore a- 
Derto, ed è forse l’ultima. Se le cose van- 
No. male non ti scriverò più. Ho il pudo- 
Te delle mia situazione, e troverei abbo- 
Minevole di amareggiare la tua giovi- 
Nezza con le nie miserie e il triste av- 
Venire che spesso intravvedo. Non sareb- 
bene seguirmi' nella via che prendo. 
Quando sarai maritata chiederai a tuo 
Marito sé ho ragione, è vedrai che egli 
Mi approverà. lo.sono una di quelle don. 
Ne delle quali si dice: «Ha fatto una cat- 
liva riuscita». Meglio è dunque dimenti. 
carmi. To 
«Pertanto non voglio che tu-creda che 
o mespinga.il passato e che abbia fretta 
sbarazzarmi di certi legami, Al con. 
trario, è tin grande ‘dolore il troncare le 
Telazioni con una amica che ho iamto a- 
Mata, con te poiche sei rimasta costan- 
tomante indulgente e generosa per me. 
Sta tranquilla, nulla affievolirà il tuo ri- 
tordo. Quante volte da quando sono a 
Parigi ti ho vista col tuo sorriso franco 
€ î tuoi ‘occlifoni sorpresi, tale. quale eri 
Quando ti dissi che lasciavo Hannebault. 
Questa bell” visione mi sarà sempre ca. 
ta e sem» -‘ [avin 


-rono alla porta. Era Badoulleau. 


‘invocherò helle ore di do-£ 


lore e di sconforto, Perciò ti chiedo di 
essere con me oggi a otto. Quantunque 
meschino sia il mio debutto, è la mia en. 
trata nella nuova carriera e. ho bisogno 
che tu mi protegga col tuo pensiéro, Alle 
dieci parla di me con tua madre, pro- 
nunzia il mio nome; ho la superstizione 
che riceverò l’eco delle parole che pro- 
nuncierai sull'amica perduta, e che esse 
mi porteranno fortuna», 


VII 


Mentre la signora La Guillaumie fini 
va.di leggere ia lettera di Berta, picchia- 


— Non avrete creduto, non è vero, che 
vi abbandonassi ieri, e che volessi sfug- 
\ girvi? - disse. si 

— Come mai avrei potuto ammettere 
una simile eventualità? 

— Ieri non potevo nulla per voi, per-; 
chè per una donna nella vostra condi. | 
‘Zione non. servono a nulla le vane paro-! 
le, mentre oggi vengo ad indicarvi una 
via di scampo. 

Badoullezu disse ciò modestamente, 
ma con la gravità di un uomo convinto. 

— Davvero! -.esclamò Ja, signora La 
Guillaumie, sempre facile ad aprir l’ani- 
mo alla speranza. È j 

— Non arrischio mai delle proposte! 
senza esserne sicuro . rispose Badoul- 
lea MECNETRTRE, dn \ 

Poi subito Aggiunse sorridendo: 


I che Badoulleau le tendeva, senza chie-| 
| dersi se quel punto. d'appoggio fosse s0; 


=. abbiamo trovato un mezzo dii 
procedura per tenere in iscacco i vostri 
avversari, 

— Ah! è un mezzo di procedura che) 
avete trovato! 

E la signora La Guillaumie. precipitò 
dall'alto del suo sogno. Senza ragionare 
e con l'istinto di coloro che sono in peri; 
colo, essa si era afferrata alla pertica; 


lido, e se lo mani di colui che la reggeva! 
fossero ferme. «Vengo ad indicarvi una 
via di scampo, non arrischio' mai propo- 
ste senza esserne sicuro», Ella aveva u- 
‘dito ciò ® non aveva guardato più lon-! 
tano. Ma èlla li conosceva quei mezzi di! 
procedura coi quali si portano pel naso 
\i creditori. Quante volte aveva veduto 
Badoulleau, al tempo in cui questi lot-1 
tava per proprio conto, rassicurarsi.di= 
cento: «Sono tranquillo, ho trovato uni 
mezzo infallibile per tenere a rispetto ii 
creditori». Ed era egli invece che durante 
| dicci ‘arini ora stat Muto a rispetto G; 
‘tormentato (ai ‘creditori. Pd era uno di 


Va per assicurare. la signora La Guillaù- 
mie la quale abborriva i processi. 
« Alle parole «mezzo dii procedura» Ma- 


Lrianna aveva guardato la madre con in- 


quietudine, perchè anch'ella viveva. nel 
timore della procedura, 

Le die donne rimasero così, interro- 
gandosi.con lo sguardo e domandardosi 
come rispondere a Badoulleau' senza èf. 
fenderlo, quando, per fortuna, Francesco 
venné.in_loro soccorso. 

Vedendolo ernitrare, Marianna si credet- 
te salva, e la signora La Guillaumie ebbe 
un sospiro di sollievo. 

—_Ecco .il signor. Badoulleau-+«disse 
quest’ultima; sottolineando Te Parole coni 
un'occhiata espressiva -.'che'vuol- venire 
in nostro aluto e .che ci offre. un.mezzo! 
di procedura per tenerè.a rispettovi mos 
stri avversari, pig 

— Perfettamente - disse» Badoulleau 
fregandosi le 'meni con.frenesia.essi.re< 
Storanmo con tanto (di naso, ("ct 

Ma Marianna lo interruppe per spie: 
gargli che anche il signor Netl aveva 

VONGONSO, 
nque con lu 


î che dovete in- 


; sono spacialmente | S_46 


pren condensa ia 


Vamministrazione del. giornale, sl riserva di modif 
rare il tosto dagli avviati coMettivi per renderne più sett 
Mente to, rcopo e il pubblica, secondo 1 prop criteri, 
nella mbrica seorrigpondente; non nesiime aleuma: respon. 
SabITItA per In pubblicazione în giorni determinati; st 
-etrerva infinò 11 diritto ‘al Sion pubblicare qualsfasi in. 
sérzlone, nncte dopo acoolta mgli gportelli,' senza not. 
enreii. motivi, del rifiuto; da questo caso l'importa ps. 
ento viene restituito. 3 

Quando In an avviso collettivo, c'à l'Indienzione *} 
Itrizzo al Piccolo”, st chieda l'indirizzo al »Salppe-dli 
formazioni, | Plazza Caflo, (Goldoni_N, f, planotere 
Tore l'indirizzo vorrà dato (n ssoriità. | Ohi demgara7 
sortirai del telefono ehtami il N. 800, - Todierte sembro 
fl nitimera dell'avvieo del quale si viole Incormasione. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
OFFERTE. 


‘4 (denti la parola(e tafiind 400c0nt, 
CT TI 


\VAMERIERA per mattina  oftresi. 


, CONOSCE SHAYO, 
wimiglia. uno, due Di 
5 


O LINO i n 
ZA gon buone referenze of! 
(ii. per stanze 0 Scritto 
i 3 A 
CEUTA ZIA RAI ea RISE 
, asfettuosa, Capace cu- 
si lavoro di casa, offresi 
a persona sola distinia, o piccola famiglia 
per qui 0 fuori, spone ottimi certificati. 
Offerte «Paziente 8369» Piccolo. 8889 A 
proci 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE: 


B ecot. In parola + wininio 50:06nt 


)AMBINAIA friulana o tedesca, cercasi 
‘prontamente. Stadion2N,,83, Ju. 48983, B__ 
UOIGA ce prontamente por osteria, 
) preferibile famnigliate, chè siù delle parti 
di Sette fontane, Rivolgersi via Carlo Ghega 
i poster RE: 
RAM ERA per la mattina, Gi 
!U Piazza S. Giovani 6, IL 


18 Boo 
peli. 
dler. 
8916 
preferita tedesca, pronti 
i. Via Pasquale Besenghi n. 
ù 8926 B 


nistro i 1_88% B 
per piccola famiglia cercasi, 


Did B 
edesco cercasi per 
ssai Risparmio 3, IV. 
EREIEIGTA NIE 8877! 
(OMESTICA italiana sappia cucinare cer- 
‘casi per due persone. Gatteri 9, IV ne 
2878 
STURA onesta, | mrestaservizi, | custodia 
barnbini, due ore amimeridiane; quattro 
pomeridiame, ‘cercasi prontamente. JFran- 
isi 53, porta 9. Di 
AL E 
prontamente per bambino lattante, Pre 
sentersi via Montfort 8, I, dalle 8 mattina 
Ala. 0 Dop iii Bi 
IOVANE impiegato  capacissimo, bell 
calligrafia, assume lavori scrittoio, qua- 
simo 100» Piccolo. ©. _______. 540 B_ 
RESTASENVIZI giovane pulire suanze ire 
ore , cercasi. Riva. Pescatori 2, 
primo. 664 B_ 
IS ERVIZI cercasi prontamente. VIa 
Comimercialòà, Pendice Sconcola, 335 
ce È 8899. 
20, cercasi. Rossetti 15, mezzanino, de- 
ROSTASERVIZI o ragazza, cencasi. 
8-11 ant. Cornelia Romana 2, I 
ta_ 26. h 
MESTASERVIZI per tutta, Ja gio) 
i irizzo al:Piccolo. Go B_ 
REVIZI cercasi, 8-10 mattina, 
2, IV, sinistra. 8857 B 
î ASERVIZI giovane, pulita, onesta, 
i svelta, cercasi per scuola di bambini. 
Indirizzo al Piccolo, 569 B__ 
RESTASERVIZI cercasi prontamente, At 
iiquedotto &,I SB 
STASERVIZI cercasi, un'ora al giorno 
SCog IMESIARE TAIP PEA 
STAS ZI cercasi per i dop 
sti, Conti 30, porta 10, 683 B_ 
pra tedesca, giovane, cercasi Drone 
tamente per tutti lavori domestici. Indi: 
rizzo Piccolo. Ù 631 B 


n 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


+ cent. la parola - minimo 40 cent. 


Scrivere_al_Piocol i tin 4180. 

MONTABILE offresi ‘una, due ore, tenuta li: 
bri piccola ‘azienda, eventualmente cor- 

rispondenza. Miti pretese. Offerte ca 


Piecolo, T804.C 
OMMERCIANTI! Vasta, coltura ammini: 


Strativa, intelligente, ottimo produttore, 
bella presenza, accetta incarico qualsiasi. 
«E. F. 7716» Piocolo. 7716 0. 
FRA capace tenitura libri, dattilo- 
a, vattastati lungo servizio, offresi 
mente anche cinematografo. Offer 
«Olimpia Sat» Piocolo, SR} C_ 
MRISPONDENTE inglese, francese, tede 
sco, italiano, disponibile alcune ore, of- 
fresi. Offerie sub «Lading» fermo posta icen- 
trale, d 
(ORRISPONDENTE © italiano, 
"U giovane, cerca posto anche compto 


Miti pretese, Ofierte «Volontà 8934» 


Piccolo. 
YY0 C_ 
TO) (OTTO pratico negozio vetrami, ter- 
taglie, parla, italiano, serbo-ervato i. pre- 
tese miti; offresi. Scrivere Piccolo Arma: 
deo». ___ BORG 
[IOVANE +rentenne, conosce perfettamene 
te italiano, «Teco, . discretamente. frans 
 adatterebbesi qualunque lavoro. Cal 
zoleria, Stavropulo, 8I0LE 
IOVANE corrispondente italiano; tedesco, 
inglese, francese, conoscenza turco, gre- 
co, attivo nel suo lavoro, cenca posto. Of. 
ferte, sub, «Buone referenze» fermo. postà 
centrale, — —___r__ _s8920. 
‘RIGDISTA provetta assume lavori prezzi 
mitissimi. Indirizzo Piccolo, did C 


$ 


Lazzaretto Vecchio | Faq] 


ARIE ZI mattina, dOpopranzo, Cor, | °. 


ATO 
conosce 


TA offresi per qualunque ripara 
ione e lucidare marmi e pietre. Rivol. 
si, Pasquale. Revoltella 63, mezzanino. 

498.0 


mensil- 
one, impartisce lezioni. Viz 
11, 65856 
pertetto } 
no, bella, -calligrafa., cau- 
zione, cerca posto scrittoio, riscuotitore, 
cursore ecc. Offerte «Onestà 1877» Piecolo. 


iedesco, 


“a nel conteggio, = 
40» al Piccolo. | 
8903 C. 
nata offresi. per fami: 
Colo cr II 
ifresi a giornata, 
IU a ultimi giorni; 
domande decreti, pertinenze, sudditan. 
ze, Indirizzo Piccolo, so e 
IIGNIORINA germanica cerca posto \come 
| governante presso distinta famiglia. Of- 
ferte «Colta» Piccolo. | 640 G_. 
(edesco,. slavo, dattilo- 
avori ufficio, cerca postò, 
dirizzo Plecolo_ —_—°_—_____SIZE_ 
‘QARTA biancheria, Vestiti bambini, cf 
Iresi giornata. Via della Valle 10, HI 
RIcHonA perienta tedesco, italiano, 
conteggio, pratica. corrispondenza iede- 
sca e lavori scrittoio, cerca posto. Indi 
5180 
feziona vestiti a prezzi 
iccolo. 566 G_ 
Mico abile con buoni 
to presso ditta. Offer. | 
28560 


anente ital 
Offerte 


è DI 
«Dattilograta» 


QUIRADRICE 
glie, Indi 


attestati 
te «356 al dl 
b È, bella presenza, pratico 
esperto affari, ‘0ccupereb» 
sta, copista od altro livoro; 
Offerte. «Produttore, 510» . 
pl H10:00 
NDITRICE ventenne, buona famiglia, 
perfetta conoscenza italiano, tedesco, 
slavo, cerca posio presso pastieceria 0 
sprecio tabacchi. Offerte. «Attiva. 520 
Piccolo. prose 
IESR i. per calzoleria, offresi, Indi. — 
rizzo al Piccolo e«Ningitaa, 06.C 
poi A distiufia, imentaguattrenne, gio. 
viale, octcuperebbesi presso sigmore con. 
bambini; andrebbe anche all’estero. Offerte - 
Piccolo sub «Saffo». È 590 


mme 


POSTI DISPONIBILI. 


5 ceut. la parola - ininitiv 60 cent 


PPARPOCHIATRICE 
(cercasi, Chiozza-0.£ SI 
AIPPRENDISTI fabbri, cercansi. Ugo Fo- 
lo _6, riso: 68 D 
BILE perfeno, versarissimo ico, 
a conoscenza dell'italiano, vedesco, 
x renza fetroviare, buona paga, posto: 
duraturo, cerca ditta primaria. Offerte ven. 


calzilaia, brava, 
59 DO 


um | GONO irattate con discrezione, Sub «Disere- 


zione» a Piccolo. 09599 D 

i FONDENTE Italiano - tedesco per 

{i fctto, primaria ditta agrumaria di Vienna 

cerca prontamerite. Offerte ai Piccolo dela 
L'A be TEC 


MOCGCHIBRE. per carro e carrozza, Bello 
j appartamento franco, cerca  Menassé, 
Campanile 4. OR DI 
‘ TILOGRAFA con pericita conoscenza 
lingue: italiana. e. tedesca,.. cercasi per 
rrimo dicembre, presentarsi personalmente 
dalle 17 alle 18 in via Torre Bianca 10, I, 
sinistra. ci à 


pesa 


CA: 
(IONNA pratica per lavare bottiglie cercasi. 
\0 


poli e UA TEOR SNA 
NWA di cuore prenderebbe bambino & 
ritto, anche da allattare. Indirizzo. Pic- 
colo. 580, D 
MOMESTICA brava, sappia cucinare, cer 
casi. Rivolgersi drogheria via Belvedere 
pe, [O 
ALEGNAMI abili lavorare a macchina, 
cercansi. Indirizzo al Piccolo. 615 D. 


ALEGNAMI mezzi lavoranti capaci one: | 


re 8. 
TARZONA o arprendista Dberrcitala 0 
pellaia. cercasi prontamente. Indirizzo 
Piccolo. 465 Di 
ARZONA sarta donna, cercasi; SA 95 
ALII. S93LDO 
[IARZONA stiratrice, cercasi. Indirizzo al 
NH Piccolo. È 
1OVANE per drogheria, 
mezzo, giovane, cercansi. 
«Capace 8888» al Piccolo; 
be sarta dona con paga, cercasi 
X Tiziano Vacellio.N 6, IMI 65 D 


(VARZONA, con pasa, Saria de donna, 
b 650_D 


ceri 
i 
name, cercasi. Bolves 
SD 
rava, cercasi. 
‘hele SMOD 
fabbro capace, lavoro stabi. 
le, raga buona cercasi; presentarsi con 
libretto. Indir colo. 398 D_ 
| (EZZI lavor (cidatori cercansi. In- 
If dirizzo al Piccolo, 533 De 
‘NEGOZIANTE abile, attivo,  rratico nel 
trattare con la clientela, cercasi per im 
portante ‘fabbrica macchine. Sarebbe desti. 
nato a coprire in seguito ‘un posto di diret= 
tore. Nondeve avere oltrepassati'i 36 anni. 
Offerte sub: «Intensiv 95079» inviare al; 
TUfficio ‘annunzi. M, Dukes Nachf. Vien | 
na I/l. 79046 D 


SVentualmente 
Offerte. sub 
88892 D 


sarta donna, 
ele 31, IHL 


fl sopuito degli avvisi collettivi sì trova 
în VII paginna. s 


tendervi:.. continuò la signora La Guil- 
laumie, 

— La cosa sarà facile . disse France» 
sco;iche aveva compreso l'imbarazzo del- 
le idue donne, e che non più di loro era 
disposto. ad accettare i mezzi di proce- 
dura coi quali si portano pel naso i cre. 
ditori. 5 

Badoulleau tese la' mano a Francesco 
e gliela stritse con effusione. 

— Siete.un.buon giovane! - esclamò. 


disse Ja signora La Guillaumie - ed è uni 
grande sollievo nel nostro dolore queli 
di trovare uomini come voi. i 
Marianna non diceva, nulla, ma guar- 
dava Francesco in, modo da mon aver 
bisogno di parole per spiegare quello. che 
provava, a j 
Essa era afflitta e spaventata da-quel. 
le ninaccie dei creditori, e nondimeno 
invece di non pensare che ai dispiaceri 
nei quali quelle minaccie avrebbero pre- 
ripitata la Sua famiglia, alla miseria, al 
la rovina; all'onta - non poteva fare a 
meno. di dirsi che avrebbe veduto Frane 
'cesco più spesso, Non avrebbe egli avuto 
i delle occasioni per venire n ogni istante, 
in} mattino, alla sera, più volte al giorno? 
ssi si vedrebbero, E non sarebbero più 
soltanio pochi ondi.di conversazione, 
‘di tante in tanto, come.in quelli. ultimi 
tempi. Egli avrebbe, avuto. mille ragioni 
e non soltanto dei pretesti che non era 


-— Il signor Neel ha un ottimo cuore .. 


facile trovare. E moi, l’aiuto di Francesco 
Noel gli avrebbe creato dei Wiritti all'a- 
mitizia della signora La Guillaumi 

alla riconoscenza del padre. Lo avrebb. 

ro visto. all'opera; egli avrebbe provato 
la sua generosità, la sua abilità. Si do. 
vrebbe qualche ‘cosa, si dovrebbe molto 
a quel difensore affezionato, e quando a. 
vrebbe parlato di matrimonio si sarebbe 
stati alquanto impegnati verso ‘di lui, E 
poi nella posizione nella quale essi si 
stavano per trovare; il signor La Guillau- 
mie non avrebbe senza dubbio avuto le 
esigenze di cui Marianna avera avuto 
tanta paura fimo a quel giorno; e quando 
anche Francesco non fosse riuscito nel- 
le. sue ricerche, il suo sarebbe stato sem. 
pre nondimeno un partito assai bollo per 
essere accettato. Sono rari i giovani che 
vogliorio sposare una ragazza i cui geni- 
tori trovansi in relazioni continuate coi 


il dolce linguaggio, è 
— Sì, verrò - rispondeva egli - sì, vi 
difenderò; sì, sarete mia moglie, è più s 
rete disgraziata, più vi amtrò; ma si p 
essere realmente disgraziata quando SL, 


‘amata ‘come vi amo io? 


Ertone MAtor. (Continiia). ) 


Teofrasto C. 


spirava questa mane dopo 


lunga e penosa malattia. 


NE T A PPARTAMI 


L'addolorato fratello Luciano a nome pure di tutti gli altri congiunti, dà il triste 
annuncio agli amici e conoscenti. 


Per la cara salma verranno celebrate le esequie Mercoledì 15 corr, alle 10.30 ant. 
nella chiesa Greco-orientale di S. Nicolò per essere poi trasportata al Cimitero della Comunità. 
TRIESTE, li 13 Novembre 1911. 


Per espressa disposizione testamentaria del defunto si.prega di astenersi dal gentile invio di fiori e ghirlande. 


Si preg 


ga pure di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Im 


fa _ZIMOLO, Corso. 41. 


T 


La moglie Emilia Pittoni, i figli Valentino Silvio, ing. Francosco, 
Cecilia mar. Kriser, Umberto e Gastone, le nuore Maria e Angiolina 


Pitioni, il genero Alfredo Kriser 


nome degli altri congiunti, il decesso del loro amatissimo 


GIOVANNI 


e i nipotini partecipano, anche a 


PITTONI 


avvenuto ieri mattina; dopo lunghe e strazianti sofferenze: 
Il trasporto funebre seguirà domani mercoledì, alle 10 ant., dalla 


‘« casa N. 53 di via della ‘Stazione. 
CORMONS, 14 novembre 1011. 


JI ILIGELUA annurcio serve 


| dopo lunghe ed atroci sofferenze spirò ieri 
alle 19.30, 

ll marito ULDERICO, ‘i figli AMELIA 

CCOLI (assente), MARIO e ME: 

da im unione a co i SSGIZIARI Dar 


ti. 
sso dell’adorata. spoglia seguirà 
irettamente al Camposanto, 


EZZO slavorante falegname, cercasi 
\dell'Olmo, 14. 


ravo, realmente volon 
vini, derrate valimentari, 
itfa. Offerte munite di 
um vitae» inviare sub 
colo. 
con bella calligr 
su: 


nsile corone tren 
Offerte. sub “Stabile Sert 


NORINA buona 
eggio rag 
anzo, cercasi. 


per 
a quindicenne ogm 
Offerte con wefer 


dora eTcA plaza Ottorte sub « 
‘hrifto al Piccolo. 

La Ot na & 
DÈ 


Ni 


Sercasi. Indirizzo al DICA 


653 D 


pe GAMERE 
OBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
- OFFERTE, 


6 cont. In parola - mibimo 50 ceot. 


Dallo 
Via Armeni 19, IL: 
I 


ia al 
484 E 
Tiscnn ammobiliata, afattano coniugi 
Via Giorgio EG 10, porta, ; 


608.5. 
affittasi pron- 
no. Coroneo 9, 
8396. 
ta da affittare, 

8890 E 
ammobiliata, affittasi. HART 
con comodo di cucina af- 
Rossetti 14, 

DIS E 
f. 


SMER due, 
‘fittansi a persone. oneste, 
ianoterra. 

Tong 


A ammobiliata affittasi 
Via S. Michele 9, terzo, mora 9 
89151 
LE TIGIFAVI ina, due persone, volend 
soleggima: eventualmente s 
sE ana Galileo 8,1 
Cn 
np Pico 


Lina “hene ammobiliata; buon 
‘camerino; vitto 


t0,:178 
56. Indirizzo Pil 
- 5) 


“Piccolo; j 
DEE 


quale partecipazione diretta, 


ammobiliat dai 

i ta, casa signorile. “centro, 
ineredibile ..(co- 
BIRESL 

2, ammobiliata, vit: 


AMI TA Db 
} to, affittasi cor. 64. Rossetti 17, porta 6. 
IE 


\AMEB ig A stu: 
J fa, affittasi sonni Caserma di 


i errori Volendo v 
i prontamente. Piazza Barriera 15 
porta 13. 
Li i a pt I RT PIO 
(ERETTA ammobiliata, stufa, atàti 


i È ico subinquilino. Acquedotto 60, DATO 
iù 


PAEVVISTTANO) ammobiliato, soleggiato, 
vitto, ‘affittasi. ‘Via Boschetto 2 
68 


asi: pron 
tanza; volendo 
mm, Via Conti 


dmpagno di 
Prezzo mite. Ho 
ino fermata t. 
vuota, 


A 
vitto. 


mmioni 
prontamente. Piazza Ponterosso 5, secondo, 
j 8913 E 
SASAoo vuota, eventualmente ammoi: 
s liata, gas; stufa; affittasi. Corso di terzo; 
estra. 


A-@ppure. stanza al 
i prontamente con o senza v 
1 


‘altra elegans 
0) libero, Stufa, ga 
nente. (C ‘orso) Via 


mobili 
Il; 
P 

Indir: 


ccolay affittasi 
feridionale. 


elegantissima, 
primo dicembre, ingresso assolu- 
Gian Battista Vico Sho 


elegantemente. ammobiliata af 
Molin. piccolo 7) terzo, porta d9 
531°E 
7A ammobiliata con entrata 1] 
Pe sione affittasi, ian 


Sì 
'ANZA ammobiliata, unico subinquilino, 
i affittasi. Chiozza 25, primo ...,. 


Gi 
UTANZA dn affittesi ‘pro! 
to ingresso libero. Via Molin Sari 20, 


Jemente a e mete 
i tissima, per signore o signora, volendo 
itto modo di cucina Rodi; 


JANZA. davonigi ritorno MEDE 
i moderno, volendo vitto, affittasi. Foscolo 


WAS 


ammobiliata, volendo anche 
Vitto, affittasi. Gatteri 19, mezzanino. 


NZA elegantemente, ammobiliata, affile 

a distinto signore. Paduina tb: h 

STANZIA davanti, vitto, affittasi soltanto 

‘a distinta Impiegata o maestià, Do 
. Rossetti 31, IMI: porta 18, 506 E 

A ammobiliata; con'o senza vitto, 
Piazza: Borsa (5, porta 18; 
L837 


con stufa, 
IRE gnore, stabili 
famiglia. Piazza Lipsia. Tndimzeoi Pic 


Ai 20 a desi affittasi, 


imobiliata, vitto a 
Rossetti 15, terzo, sin 


i! 


TANZETTA ammobiliata, pulita, buon vit- 
to famigliare, affittasi. Toro 11, terzo. 
890 E 

ANZA ammobiliata, quasi ingresso libe: 

eventualmente ‘pensione, affittasi. - 

10, 0 _——— 64 

E vuote, due, tre, bellissime, casa 

porile. centralissima. appigionamsi uso 

O) o ambulanza, prezzo d'occasione, In- 
idirizzo Piccolo. 613 E, 

TANZA bella, con Jetto, affittasi per una 
persona. Cor. 14. Indirizzo Piccolo. 
546.E 

TANZA con stufa, affittasi. Spiridione 10, 
TIT. porta 9. 8860. E 

TANZETTA ‘ammobiliata, Losi Senza 
vitto; affittasi. Rossetti 11, 545 

STANZA ammobiliata, Ta affittasi 
prontamente. Via S.'Vito.4, porta 7. 


361 

TANZA grande, vuota, due finestre, p 
giuolo, ingresso libero. affittasi. Parruo- 

chiere. Barriera vecchia 28. 8862. E 
ZA elegante, posizione centrica, af- 
a distinta piccolissima famiglia. Îndi- 

‘colo. 563. 
ITTO. famigliare, buonissimo, a buon 
prezzo, offre piccola famiglia, vicinanze 

Poste. Indirizzo Piccolo. 604 


IANAAAANARAATAAAIAAAAAAAAIOAAAAA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 


RIOMIESTE. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent, 


vicinanze via. Felice Ve- 
aretto vecchio, cerca signo- 
Offerte sub 

609_E 


ma preso” distinta Tan 
o «Nettezza 8942» Piccolo. Ò 
‘A ammobiliata, ingres 
i. Offerte sub 


(MERE due (oppure una Tm D 
nmobiliata a nuovo, possibilment 

\a villa, vicinanza comando di Mar 
di signore solo. per il 15. novembri 

colo «1250». 3 

A e stangetta ammobiliate, soleg= 

giate, stufa, centro, casa signorile, primo 

piamo,ingresso scale, cerca signore. Offerte 

con prezzo sub'«Unghenia 8487» al Piccolo. 

B487P 

TANZA ingresso libero uso scrittoio, pa. 
:gì Giardino pubblico, Scussa, Iréneo, 

io cercasi. Offerte sotto «Commercio 
Piccolo. cibi a Dad 

a, bella, cerca distinta signo: 

a im famiglia rispettabile. Offerte sub 
«Non mestierante» Piccolo. 630 E 


ISTRUZIONE. 


$ cent. la parola - minimo #0 cent. 


kl 


PERTURA 15 novembre, corsi conta) 
lità, tenitura libri, corrispondenza, di 
gue italiana, tedesca, altre materie scola- 
dattilografia, n Stai Ti corone 10 

11. 


OLO Ginnasio Comunale, cerca tip; 
one scolari ginnasio inferio Ind 
violino, mandolino, appre 
si entro due mesi, contratti garan 
dal premiato maestro via Barriera 
604 
ce lezioni con- 
imi, Offerte «Havre 
8S31°G3 
lingua materna) 
ndo anche lingue tedesca 
(CURO Orario pomeriggio e sera. Of- 
«Lingue 3» Piccolo, 8861 G 
Ta- 
per le 
«Istitutrice 572» 
Sa Gi 
TE settima reale tedesca impasti 
lisce. le oni scolari realî inferiori, dio 
Offerte «Successo 8884» Pica 
rsicore! Stasera ore 8, istr 
Chiozza © 7, Pietro - 


di terzo ginnasio cercasi 
ore pomeridia Oiferte 
tePic Picc 


0 
danza. Renato 
Modu da 
TUDENTE assolte reali tedesche ol 
istruttore, comipetitore. Offerte «Serio 69» 
Piccolo. 99 G_ 
\TUDENTE istruisce allievi delle 
medie, principalmente nell’italiami 
Sco, disegno e matematica. 2 Lezioni 
mamali 6 corone mensili, Offerte STOONONE 
Piccolo, SUA G 


AAA 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


6 cent, la parola - minimo 50 cent. 


ATENELLA d’oro con tre rose corallo, 
smarrita. Il rinvenitore riceverà mancia 
Ndola indirizzo Pi 530 H. 
NE bianco, mi je mene, zoppica gam- 
sinistra, smarrito. Mancia portandolo 
decche 3. II. 8883 H_ 

10, catenella, ciondolo d'oro, 


‘cara memoria, mancia portane, 


olo indirizzo Piccolo. SR 


di ILLA d’oro con tre perle ‘Smarnita dalla 
Riva Pescatori alle scuole dello Stato, 
Oi o rinvenitore mancia portandola indi- 
Piccolo. 9205 
(QGIARPA bianca, vellata, fu smarrita do- 
imenica sera ‘percorrendo via Car Ucci, 
‘Acqued tto e Politeama. L'onesto rinveni 
tore riceverà adeguata mancia portandola 
Camdueci 36, IT, Michelus. 497 H 
QCIARPA 1 lustrini, smarrita domenica ser 
al ‘Politeama. Mancia poriandole indi 
izzo Piccolo. 555 H 
è, corone emarrite domenica, mattina, 
dalla via Manzoni - Barriera - Nuova - Sì 
Nicolò. Generosa mancia. Indirizzo Picco] 
495 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 

D cent. In parola - mininio 50 cent. 
AAAAAAAAATAAAAANAAAAAAANIAAAA 
ARESRESNENTO di due stanze e cucina, 

referibilmente DUOVO, ‘cercasi. Offerte 
cu iamente 638» Piccolo. 632.1 
8 , Cucina, possibilmente SOI 
cerca i” distinta piccola famiglia. 
vembre. Offerte sub Novembre 745 BIciol 
595 I° 


OFFERTE DI APEARTAMENTI ) 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECG, | 


@ cont. la parola - minimo 0 cent, 


CAT RTAMENTO subaffittasi prontamente 
tte stanze, due camerini cucina comfort. 
moderno ulce elettrica ‘ecc. Indirizzo al 
(| Pleco O. 45 L 
PPARTAMENTO splendido, quattro stan]. 
ze, camerino da bagno, cucina, cantina. 
acqua, gas, parchetti,. affittasi pronta- 
mente. ASCA 43, informazioni copta. - I 


su 


5 stanze, 
| <a camernmo e:cammerino da bagno, cucina 
in.IV piano, corone 2000 annue, affitasi via 
Stadion, Rivolgersi Corso 19; Il. Bo 


'PPARTAMENTO cinque stanze, ori 
no, dispensa, cucina, cantina, parchetti 
qmadrellti di ramica, water-closet, cam 
panelli. elettr illuminazione e calefazio- 
ne a-gas, affittasi prontamente, Giorg 

sari N. 17. 


p ‘ontamente, Via Cappello 
formazioni Zonta 5. 3571 
APPARTAMENTI TE ire, stanze, cameri 
no. bagno, cucina e botteghe appigionam. 
pel 24 novembre nei nuovi stabili via 
ette fontane 6, 8, 10. Informazioni 
amminist. Petech, tel. 19-97 8 
ENTO. ( comodissimo, ire. stan- 
ze, camerino, stanzino bagno, cucina, af- 
fittasi prontamente annue corone 600. Via 
B 87641 
una, due 
prontamente. 


Î comodissimi 
affittansi 


brit SITI 8160 
CAMENTO stupendo, tre stanz 


I merino, cucina, affittasi Drontamente, 
Via Acquedot 86. 


PPARTAMENTI tre camere parc 
cucina; acqua, gas cor. 
Erontamente. Androna Colombo 9. 
PPARTAMENTO due, tre stanze, come: 
retta affittasi prontamente. Via Canova 
move: 8873 L 
AE TA MENTO in Villa, splendida po- 
sizione Friuli, affittasi. © Indirizzo Pic- 
colo. 2 L 
APPARTAMENTO magnifico, soleggiato; 
camera, camerino, cucina, acqua, pres: 
si rotonda Boschetto, affittasi prontamen: 
ie, Indirizzo Piccolo; Lo 
PPARTAMENTINO camera cucina affi 
tasi corone, 22. Farneto 22, portinaio. 


ir 


i. 
2 552. 1 
PARTAMENTI due stanze, cucina, 
fittansi corone 400 annuè, Madonna del 
Mare 5 (soffitta). 665 L 
[PPARTAMENTO camera cucina, af! 
mt tamente, Petronio 9; rivolgersi Pia 


ra_7. 

ì T TO. di camera, camerin 
cucina, affittasi prontamente, m 

mino, Indir DI 
'PPARTA] 
stanze, ad uso salumeria, ter 

raglie, latteria, caffè. e magazzini ad uso 

industriale e stalle, affittansi in stabili 

Nuovi Rozzol 4041. Rivolgersi sopraluogo. 

5 


da na due 


\AMERA cucima, camerino oscuro, A 
tansi prontamente. . Cologna 261. 
macelleria. 8681 
\AMERA cucina subaffittansi coni 


î soli, 
centro, primo piano. 


Indirizzo: Piccolo. 
16611 
OCALE elegante, vistoso, tre fori, angolo 
via e Campo Belvedere 22, affittasi. 
387 L 
AGAZZINO. grande, adatto per nego 
eventualmente divisibile, affittasi, 
Marco, informazioni Zonta 5. Li 
‘lpoerrzno affittasi ‘anche pronta 
cor. 800, 
Largo di Riborgo 25. 8706 _L 
| ff dibirlo quale negozio), acqua, gas, luce 
elettrica, subaffitiasi prontamente prezzo 
cenvenientissimo. Via. Commerciale (3. 
80411 
affittansi, Rivolgersi 
mediatore caffè Nuova 
8876.L 


AMARA 
ACQUISTI B VENDITE D'OCCASIONE 
Sealtnto pe» privati, non per eretcenti), 
Sonetti ta, Marota « minimo 80 cont. 


REAGAZZINI negozi 
Gaspero Weis, 
York. 


vasi. bronzo, diversi 
Ra :S. Giovanni 7, 
607_M 
SSOLUT fare 

1 quisto Î magnifici e superi ESLOTANI 

\apponesi profumati, singoli e in mazzo; 
na veri vendor i a prezzo 
Tio. Ancora pochissimi in deposito. Piazza 
Barriera i È tefontane 4, terzo. 
AlEOa: 


ARMADIO. cucina, 
F ili, vendonsi. 


Pel prossimo Natale e ca: 
podamno, per ohi ha dr fare regali, non 
Uri v 


1.di vero stralcio, cai 
I . Subaffittasi p 
dido ampartamento. Piazza Barriera, i 
‘gresso Settefontanie 4, terzo. Non indugi 


dis mi RENATO tendone privatament: 
pèr metà prezzo di costo. Indir 


TTACCAP, 


PAC VI, stanze pranzo; ima 
niali, 


mogano, palissandro; ] 
ime lussuose, altre opache, 
Enorili, salot ino, divano, tavolini mo- 
gano, vendonsi prezzi assoluta réclame. - 
Madonna mare 8 i 
O, trumeau, 
cappelli da si 
Vendonsi causa p 
tori. Donato.Bra 
o 650, per Nos 
to, vini, buonissimo stato, legno duro, 
Vendesi convenientemente causa 
J. di Lenardo, Villaco, Lederergasse:8, Ca- 


OTTI vino (4) opollo Lissa, dell 
tura vendonsi. Indirizzo zz0 Piccolo. 
ml o vendonsi, buon 
i ‘arduegi 10, V, destra. 59 M_| 
APPELLI plendidi Signore, signorine 
cor. 6 8.12. Valdirivo 27, secondo, fa 
APPOTTI usati uomo, donna, D 
vendonsi; esclusi rivenditori. madri: 
Piccolo. 6 
{MERE matrimoniale, noce 
una massiccia, altra mogano, vendons 
(INTEL occasione. Tintore 8 I, destra, dalle 
2 alle 7 
TIRI A matrimoniale signorile con spec 
ohi; altra olmo; uma intagliata, elegante. 
credenza pranzo, sedie .idi pelle, divano tap- 
peto, letti ferro, singoli mobili vendonsi ve- 
ra' occasione. Canova 21, pianoterra, des 


Co A opaca, chiara 
letti ferro piegheva 
singoli mobili vendonsi. si, 
BOE A E PARI vi 
REDENZA buono stato, vendesi, esclusi 
rivenditori. Crociera 2, porta 
8841 M 
volgersi 
Puntofranico, 
48 


tra scura, ai 
Jetti bam. 
S. Maurizio 2 


N nuove vendonsi. 
] presso Carlo Sau!, speditore, 
Espositura 10. 


LA da soma, vendesi. Indiri 


WOCCA di metallo, cimmue fiamme. 
uno specchio grande vendon 
cRolo. 
MERA matrimoni te, mogano, 
jata; altra quercia; una pranzo, signo 
rili, vende falegname, prezzo Dassis imo. 
spara Stampa 7, IT. 
tutte, le dimensioni, 
Ruggero Manna 14, Commestibili, 
561 M 
‘chio, divani con galleria, 
riposè  vendon li Farneto 15, 
pezziere, 8934 M 
NCOBOLLI di tutta l'Europa, anti: 
chi e moderni vendonsi privatament 
Indiriz 1 Piccolo 528 _M 
ENTO finissimo da, Punsch, \ven= 
| desi. B dere 18. porta 10. 00M 
RACK e. gilet, 01 mi ati 140 
È SETA per 60; esclusi riv nditori, 


(TRGSE con spi 
divanetti, 


amente ridotti, 
tenio. Permò, Acquedotto 5. 
AVAMANO, vestito signora, cappotto 
com», lampada gas, vendonsi. Petras ca 3 


ETTI, suste, mat 


th ; 
650, afitansi 


fi 


Solto deposito in atrio, al |: 


FAGAZZINO (eventualmente potrebbesi. as || 


Nel Salone d'informazioni: fotografie ed illustrazioni d'attualità. 


MPADA petrolio bellissima con sali 
endi, vendesi. Raffineria. I, porta 4. 
536 M 
si vendonsi pron: 
Maurizio 9, corte 


ih 
Î 


ROBILI\ usati, mater: 
tamente, prezzo mite. 
d_-1, 5.306: 858 M 

MTRACOLO “dell'arte floreale artificiale! 
Imitazione stupefacente, perfetta. Palme 

e dive lire piante esotiche, chimicamen- 

te preparate, che sembrano fresche e che 

hanno invece inita durata e robustezza, 
senzi alcuna cura; il più magnifico regalo 
addobbare «boudoir»;.saloni ecc. 
inariamente miti. Piazza Bar- 
fontane 4, terzo. 659 M__ 
HINA bottoni più 230 dozzine anime 
ndonsi c. 60, Indirizzo Piccolo. 571 M 
5 “quasi nuovo, vendesi. 
oral Piccolo; — > SI9 MO 
) fabbrica Vienna, vendesi prezzo 

S. Martiri 23, pianoterra. 

559 M 

pe ILIOCIE diverse; finissime, stole, resi- 
duo campionario. vendonsi prezzi ecce- 

j I DELEIOE M 


avorio; 

496 M_ 
Î cllissimo, lampada 

splendida; vendonsi metà prezzo. Ingiriz- 
zo. Piccolo. 612 M 

î] 0 stupendo Vienna garantito imni 

Ì 4%. vendesi. Visitare lunedì. Indirizzo 

Piccolo. 388 M_ 

vendesi. 


noce, 


marca «Kern», 
gi, I 


PIANOFORTI cone 

tro. per studio, oc: ne, vendonsi. 
Petronio 9, porta 16. 652 M 

d TA nuova, 3%, vendesi pron: 

Fi nente causa. partenza, Indirizzo Pi 


, Der sala, cercansi. Indiriz: 
010. 494 M 

, @ilante geografico, vendonsi 
18. 8835 _M 
UADRI due, grandi; Moena vendonsi, 
09903 M 

on motri 

5 compo di HP. 2 azionante una 

dinamo «con. complesso annesso. per la 

IE EARTIO di energia elettri a vendesi s0- 


su) 


le in azione nei giorni feriali, 
ere di costruzione dei nuovi Han- 
a, Riva 6. 60 MI 
chiffonniers.. busto Ir orTonadioa ven: 
Madonna del mare 15, porta Do 
8874 M 
Arimoniale nuova vendesi rara 
9, portinato. 


ZIA ma 
casione. Via. Tiziano 


IN GER a mano quasi Cai valore cor. 
| 135, vendesi per 80. Leo 9, > dalle, 122 
a M_ 
pranzo superba vendesi cor. 500 
Ve S“ Mb 


D acciaio, costruito meccanico, 
vendesi, occasione. Magar: | | 
io? 88: 


nr gas; Vendonsi. Pe- 
È 8866 M __— 
LI negozio idà barbiere (tutti) Gc- 


Orlr 


casione vendonsi. Via Cavana 3. 619 
O donna, nero, cor. 12, 
nera 12, vendensi. Rossetti SO, 
si R897M 
FINO pena vendesi cent. 80, via Becche- 
il T . 10, osteria Fornaretto. 4g _M 
i stivali,  canpotti, compe- 
i. Scrivere Tosolini, via Rivo d 
ESTITI, cappotti, impermeabili uomo, si 
gnora, Vestaglie, bluse, altre cose, vendo 
SOIDSrO giornalmente. Scorzeria. 1, porta 
È utto. 8907.M__ 
a concerto, d'autore, costò mille, 
trecento, causa partenza. Bar- 
10. quarto. 604 M 
icappotti uomo; donna, smocking 
vendonsi. Conti 24, porta -18. 
534 M 


GAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


U cent. tal parola - minime 40 cent. 


5 , 
nuovo, 


OTTEGHINO erbaggi, assicurato guada- 
gno 200 corone mensili vendesi in gior 

io, calfè Olimpo, 83 N 

O erbaggi, Tratta! ecc. vendesi 

Ì 20 minimo. Indi 
Z 575_N 

{\REDITO personale per impiegati, pro- 

fessoti, maestri, pensionati, accorda: il 

«Beamtensparvercin in Graz» alle p fa- 

vorevoli condizioni senza spese anteriori, 

entanzia per este e Litorale: Via 

JI, porta 10, orario: Lunedi, 
Ni AIN 

S Testituzione diversi 

Offerte «Restituzione co- 
8502 N 

cercasi. 


8, 


RA 
Piccola. 
di (Cata Restaurant, 


ne 


o Pio 
\ISPONGO cor, "5-50 per associarmi, ‘e- 
ventutilimente acquistare, buona, lucrosa 

azienda ‘industriale oppure fabbrica, (Of- 

ferte, dettagliate. «Trentenne possidente» 

i e e TESINE 

[O trattoria senza impegno acqui 

terebesi prontamente. Petronio, caffè 

588 _N 


VS CIRIE ene SALTI MAO i ce 
“via fabbrica impiantata, mac- 
‘chinario completo, cerca socio attivo, con 
cor. 8-10.000. capitale assicurato, lavoro fa- 
rosissimo. SARIEREE sig. Tomasi, 

EGAT ensione, cerca pre- 


8870N 
VOLAZIONI Ta 
Ì sitito. corone 200 verso Dumiuale restitu- 


Gt lunque specie, com- 
‘erso qualche abbuono. 
zione rateale. Offerte sub Sa a 


nero tontanti, Vi 
È e_cCe «Cessio one» Piccolo. 8937 N 


VICENZA per Bar, cercasi, Indirizzo 70 P 


colo, 

MUSO cor. 100, paro, pegno, eolie me 
i i, cercasi. IMdirizzo Piccolo, 
diatori, Te 
EGOZIO commestibili, legumi, frutta ven: 

\E desi; guadagno netto: corone 10 giorna- 


iere, centro città. Acquedotto, “Agenzia. 


NEGOZIANTE cerca prestito corone 50 


me; assicurate, . restituibili 500. m 
condizioni da convenirsi. Offerte dirigere 
«Negoziante ‘assicurato! 87111 al Piccolo. 

8711 _N 
RIEGOZIO Barbiere bene artedato, vendesi 
prontamente corone 2500; altro detto ‘in 
provincia corone 3500. Petronio, caffè (0- 
limpo. SI, N 

EGOZIO due‘ fori, addatto liquoreria, 

«drogheria. prontamente . affittasi. corone 
800 annue. Petronio, calfè Olimpo. 585. N, 

STERIA 6 trattoria o,8paccio. vini, in 

bella posizione, cercasi. Indirizzo al "Pic- 
‘colo. RIN 

$ ISTORTA rione sienorile cn o tre 

sacchi farina giornalieri vendesi. Petro. 
nio, caffè Olimpo. 581 N 

ANETTERIA- latteria avviatissima, ne 


00 cor. cercansi prontamente sicurissima 
garanzia, esclusi mediatori, Offerte «500», 
Piccolo, 63N 
#00 corone, cerca persona sicura, verso. 
d buona garanzia; escluso mediatore. ‘Of 
ferte Piccolo «Ele 500». BORLN 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 
6 cent. lu parola - miuimo 60 cent. 
rara‘ I{[[ [TI 


\ASA con giardino, tre appartamenti, fer- 
ji mata tram, vendesi. Offerte «Federico 
fermo posta. 642 O 
0 4-600 mq. possibilmente vicinanza 
stazione ferroviaria, assumerébbesi in 
affittanza, eventualmente acquisterebbesi. 
e sub «Fondo 500» al Piccolo. - 364 0. 
ABILE franco. imposte, città, paraggi 
Sant'Antonio vecchio, pianoterra e’ cin- 
que piano, con due appartamenti per piano 
fornito di tutto il comfort moderno, ven- 
desi al prezzo di corone 114.000, saldo oc- 
corrente circa cor. 35.000 rende 94% netto 
assicurato, Offerte «Occasione incredibile» 
Piccolo. 87800 
riranmannitmniminmmnmmimmm(miiA 
COMMERCIO E INDUSTRIA, 
6 cent. la parola - minimo 00 cent. 


AAAANAARAAARAANAARAIAAAAAAAAAA 


ARENDO acquistato dalla massa concur- 
A sale di R. Poscar tutte le merci di ma- 
nifatture e minuti per. sarte, vendonsi a 
prezzi eocezionalmente bassi nel negozio 
di via S. Marco N. dirimpeto ‘il ricrea- 
torio della Lega na; ionale; 166 P 
sale mantelli Fregoli, dop- 
novità, prezzi onesti. Jess, 
Banriera 15. 8R4P 
CCORDATURE e riparazioni, esecuzione 
tecnicamente regolare, assume fabbrica 
pianoforti Bremitz, via Torsampiero (Bel- 
vedere). Telefono 1784. 
perno naturale, pollame, spedisconsi 
franco in pacchi postali. Prezzi per 
chilogr. Panna dolce cor. 3, burro da ta- 
vola cor. 2.80, burro. da cucina, prima 
qualità cor. 2.60, seconda cor: 2.40, capponi 
2.80, poulards 2.60, anitre, oche, dindi 2.40, 
polli Der. zuppa 1.80, polli pèr arrosto e 
fritto 2.60. Miele un pacco postale:cor. 8. 
Carne di maiale, manzo, vitello, lardo, 
strutto manzo, ricotta «prezzi  mitissimi. 
Mele pacchi postali cor. 2.40 verso rivalsa. 
dr. Pinter, Halbenrain. 13207 _P 
\IORTINE pizzo «VèTageso bianchi crema 
Drezzo mite, soltanto primo piano Corso 
3, Devescov 8843 P_ 
peb Stiriani intieri a cor. 1.80, taglio va 
carne vitello Tolmino, prezzi : ribassati 
nella macelleria di Giovanni. Veronese, via 
Tintore. 
(A IAMMOFONI perfettissimi colossali ar 
tivi, completi repertori, dischi ogni 
marca riparazioni. «Emporio» SECON sa 
vana 4. 
Gti ni «Helvetia» Tres 
Macchine miracolosamente perfette. Pa- 
gamenti rateali. Riparazioni coscienziose, 
garanzie. Trombe magnifiche. Dischi asso 
ire novità, quotidiani arrivi. Deposito di 
20.000. dischi ‘ogni ‘marca. Aecenditori ur 
tomtitici, articoli incandescenza. gas, 0g- 
tica. Negozio Barriera 19. 3R9IP_ 
RAMMOPONI, dischi RR qualonque 
prezzo negozio «Massimo buon prezzo», 
;, Sebastiano 3. get P_ 
R&MMOFONI, dischi. Visitate soltanto 10 
Stabilimento Grafico. triestino; piazza 
Borsa 13, se volete trovarvi soddisfatti per 
8310 P. 
inadoperabili vengono ri- 
dotti come muovi: Diaframmi: «Exibi- 
tion», punte, accessori. Stabilimento: grafi- 
o triestir o. Piazza Borsa 13. 8812 P 
LIO oliva, puro, dalmato, cor. 1,12 
litro, Magazzino San Irancesco 34; 


pia faccia; 


s 638. 
(ese recente arrivo diverse merci 
manifature per l’entrante stagione; ven- 
donsi a prezzi irrisori. nel ben conosciuto 
negozio. merci di partita, Vla Farneto 3. 
165 P_ 
TANINI, pianoforti,  anmonium, nuovi, 
‘Tate, vendita, scambio con usati, noleg- 
gio, prezzi miti. Sanzin, Corso 41, 8697. P. 
\TE grande assortimento, EGG Gus 
[mi tissimi. Via San Giovanni 1. 
RICAMI svizzeri ‘per’ tutte le = "al 
i biancheria, vendonsi a prezzi mitissi- 
mi in via Commerciale 3, mezzan., destra, 
dalle 10 alle 5_pom. 667 P. 
IGURA guarigione dei calli mediante ce- 
Totto che vendesi nella farmacia Sut- 
tina. 5646 P 
Iran caotchouk, metallo,  numeratori, 
paginatori “ecc. eseguisce prontamente 
Stabilimento Grafico ‘triestino, Piazza Bor- 
sa 13. ‘8813 P 


DIVERSI 


0 cent. la parola - minimo 80 cent. 


(OSSA. Da quando ci siamo visti, ho in- 
serito due volte senza avere tue noti. 
zie, 'Desidererei salutarti ‘giovedì ‘ alle ‘3% 
erò alla mattina. Da te dipende; Tut- 
D2IR 
TO, Ho, ricevuto tutte letterne, perdona. 
Infinite grazie per auguri. Sono felice ar- 
rivederci a P.. Abbi coraggio, non essere 
pusillanime. Sempre. 0. 8930.R 
9. Quanto mi  dispiaciono tue parole, 
Vieni oggi martedì, solito; a voce ci 
comprenderemo meglio. Mille tue E. Se im 


tato guadagno 350 corone comrrovabili, 
prontamente» vendesi. Petronio, ec. 0- 
limpo. SSR N° 
ANETTERIA-latteria-caffè con retro stan- 
za presentemente chiusa ca Hai 
corone 6%). Petronio, Catiè Olimpo. 586 N 
PERSONA seria, (con capitale. disposta as 
PES iarslì avviata azienda, cercasi. Offerte 
sub = SEovenemittelbranche Bi iccolo». Anonime 
cestinansi. _629 N 
'AURANT calle provincia Istria gran 
dioso inventario vendesi 


fcurezza Tar di ot 

È locati prontamente; 

Drezzo convenientissimo. FORIOGL Ea 
SI 


00 (cor. buona, |garanzi 


netto, tutto, nuovo, 
‘onderia 12, primo, ... 


da tamente. RIOT «Presto posi ‘Picgol 
1564 DI 


possibile, allora mercoledì. 662 RL 
+ distinte. signorine, di buona famiglia, 
cercano giovani distinti, scopo matrimo- 

nio. Offerie con. fotografia. Silli. e Mimi, 

fermo posta Barriera. 851 R 


[FFICIALE (primotenete), cerca. conoscen- 
za con distinta signorina di bell'aspetto, 
scopo matrimonio. Offerte non anonime, 
ibilmente con fotografia, sub: «Unab- 
hin, osta Centrale Trieste, 8859.R 
fino A mia, sempre adorata. Grazie dal 
ondo dell'anima mia. Ritormerò «tra 
i giorni. Prego scrivermi. solita posta 
icandomi dove possiamo trovarci. Spero 
rare lettera venerdì oppure sabato. Af- 
fettuosi saluti. Ettore. 8886.R 
‘0 Maggio. Cosa desidero? Il $uò amore 
che mi è divenuto indispensabile. 
8917.R 
MPIEGATO ‘governativo, giovane. corri- 
sponderebbe con colta signorina, scopo 
matrimonio. «Nereo» posta centrale, verso 
scontrino, È 
STEO,G. C. In risposta «Lieto AV 
venite», prego, ritiri lettera,” 556 R 
IMONCINO. I tuoi ‘occhi vogliono dirmi 
tante cose;. perchè ‘non rispondi? 
09904 R 
ERCO- mediatore matrimoni, urgentemen= 
te. Offerte «Industriale 28 F. iP.» Centrale. 
9IMU5R 
FOVANE distinto; impiegato; regio, cerca 
conoscenza di signorina, signora ricca, 
anche età avanzata, scopo matrimonio. Of- 
ferte sub «Distinzione» posta centrale verso 
ino. 622 R 
E possidente sposertbbe signorina 
gi vane vedova cor piccola doie, edu- 
cazione italiana. Scrivere prontamente ‘sub 
«Italia» fermo ‘posta CENSPRIA ‘Trieste I; 
8887 R 
LCOOLISMO. Consigli per guarire bevi» 
tori alla «Lega del bene», via Raffineria 
11, primo piamo, dalle 3alle 4 pom. 8306. R 
Ma ASSEUSE raccommandasi alle signore e 
signori. Piazza Borsa 1,.II. 8750 R 
EVATRIGE autorizzata, accoglie gestanti. 
Adele Emerschitz-Sbaizero, Farneto 78, 
telefono 278, Romano 4 . Villino proprio. 
89892 R 


-— "i == sci 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-23: 


Incanto che verrà tenuto TITO 15: corr. 
sa dalle 9-10 ant. 
Tre tagli stoffa, diverse sedie, tavoli .ro- 
tondi, botte di 240 litri, senta; “battitore; 
tenda, banco da cucina: 


LE 


SI imento antinevralgico,effica- 
cissimo, nella. gotta, GL 
RE i tub. (Cor. 1. 


Ù 
i; 


